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Per il 19 e 20 marzo 

/ diffusori di Firenze si sono im¬ 
pegnati a diffondere sabato 19 
le stesse copie della domenica 






DELLUNEDI 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TARIFFE D’ABBONAMENTO 


, 


Annuo 

Sem. 

Trim. 1 

BIm. Mens. 

Sostenitore . , 

e * • • 

20.(X)0 

— 


— 


Con l'edizione 

del lunedi 

8.700 

4.600 

2.350 

1.550 

800 

Senza 1 edizione 

del lunedi 

7.500 

3.900 

2.060 

1.400 

700 

Senta lunedi a 

domenica 

6.250 

3.250 

1.600 

1.000 

650 

Per 3 giorni la 

aettimana 

3.900 

2.050 

1.050 

— 

— 

Per 2 giorni la 

settimana 

2.600 

1.350 

700 

_ 


Per 1 giorno la 

settimana 

1.350 

700 

— 

— 

— 
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Larghe convergenze intorno ai problemi di fondo di una reale svolta democratica 

Iniziative unitarie per la Regione 


Uomini di 11 partiti a Torino 
concordi per l’Ente Regione 

• TOHINO. 13. — A Torino si c svolta ranminciata 
manifesta/.ione piemontese per l'Ente Regione, alla 
quale erano giunte nei giorni scorsi tremila adesio¬ 
ni. Lo scineramento regionalista nel Piemonte va 
dai comunisti fino a certi settori della DC, com¬ 
prendendo socialisti, socialdemocratici, repubblica¬ 
ni, radicali. Comunità, Partito dei contadini. MARP 
c persino alcuni liberali e monarchici. L’assem¬ 
blea è stata presieduta dal repubblicano Werth- 
nniller. Le relazioni sono state quattro: una del sen. 
Pesenti (PCI), una del sen. Castagno (PSD, una 
del dott. Benzi (MARP) e una. infine, del radicale 
Salza. 11 socialdemocratico Fillietroz, presidente 
del Consiglio regionale valdostano, ha pronunciato 
un indirizzo di saluto. E‘ stata lanciata una peti¬ 
zione popolare per le Regioni. (In ottava pacjuta 
il nostro resoconto/. 

Costituita una Consulta veneta 
per l’attuazione della Regione 

\Ei\P2ZIA, 13. — Si è svolto nella sala delle 
Colonne a Cà Giustinian. il convegno veneto per 
TEnle Regione. Erano presenti esponenti repubbli¬ 
cani. socialisti, comunisti, radicali, de e socialde¬ 
mocratici delle sette province della regione. E‘ stata 
decisi la costituzione di una Consulta veneta for- 
ni.ita da rappresentanti dei partiti, da parlamen¬ 
tari, da sindaci e da tecnici, alla quale è stato affi- 
d.ito il compito di coordinare la lotta per imporre 
al governo l’attnazione deH’ordinamento regionale. 
1^1 Consulta elaborerà 1 problemi di competenza 
della Regione e uno schema di statuto regionale. 
Sono state presentate al convegno due relazioni, 
una generale dell’on. Zuccarini (PRl) ed una del 
prof. Gino Luzzatto (letta dal prof. Zanon Del Bo) 

Numerosi Consigli comunali 
per la Regione in Toscana 

PISTOIA, 13. — Stamane in tre province della 
Toscana — Pistoia, Grosseto e Siena — numerosi 
Consigli comunali hanno discu.sso il problema del¬ 
l’Ente Regione, approvando infine ordini del giorno 
in propi'Sito. II Con.siglio di Pistoia si è riunito nella 
sala deirUniversità popolare: in provincia, si sono 
riuniti i Consigli ili Pieve a Nievole. Monsummano, 
Larciano. Lamporecchio. Nel Grossetano si sono 
riuniti undici Consigli comunali: nel Senese, invece, 
le sedute si sono avute in sette Comuni. 

Manifestazione per la Regione 
di PCI, PSI e PRI a Colleferro 

C(J)LLEFERRO, 13. — Un'importante manife¬ 
stazione per la Regione si è svolta questa mattina 
a Colleferro, organizzata da un comitato cittadino, 
composto dai rappresentanti del PCI. del PSI e del 
PRI. Gli oratori della manifestazione, a cui hanno 
pre.-^o parte un gran numero di cittadini riuniti nel 
cinema Vittorio Veneto, sono stati il sen. Umberto 
'leiracini, per il PCI. l'on. Zagari, per il PSI. ed 
il segretario nazionale del Movimento giovanile 
repubblicano, fin ottava pagina il nostro servizio). 


Il presidente designato dinanzi a scelte inevitabili 

Colloquio tra Gronchi e Segni 
Oggi In Direzione della D.C. 

Svgiit si ò incontroto anche con Moro - Violento discorso 
di Bonoiìii - Uerry nena rautonomia della DC dalla Chiesa 


S'fuii è rerJlo ieri fiialiiiia 
ni Uiiiriiule c lia Duo ni Pre- 
^iileiiie (Iella Re|iiilililiea — co¬ 
me aveva preaiiniincidio alla 
siumpa — ila pillilo II «Ili propri 
eolloi|(ii |M‘r lu forma/ioiie del 
iiiioio governo. L'iiiroiitro non 
lia avuto carattere iiirieiale, e 
non c staio eme 3 .'>o in merito 
alcun eomiiiiie.iio. rmi.ivia non 
è ililiìi-ile iniiiire il conlemilo 
del dialogo Ira il (Dpo dello 
Sialo e il firesiilenle de.-tignalo. 

Al lermine del primo cielo 
delle Alle coil-illla/iolii. Segni 
Ila dinanzi a AÓ un (jii.idro an¬ 
cora molto compleA-o e eonlil.'O 
I ramo-,i <1 cimine punti o pro- 
gramnialici della Direzione d.c. 
Il,inno Irovalo concreli rotiAeii- 
aì — nella loriv ailiialc formu¬ 
lazione — Aoltanto tra i parlili 
di de.'irn come il lilH-rale e il 
motiareliico. 1 repiilililicnni e i 
socialdemocratici, ai (piali Segni 
si è rivolto |»er sondare la pos- 
.'iiiililli di coAiiiiiirc un governo 
l)('.PSI)l-l*RI, hanno nianlenn- 
lo invece un alleggiamento di 
nolevole ri-erlio. I repulililiea- 
ni. a (piatilo risulta, hanno poAio 
e-plieiiamente il prohlenia dei 
rapporti col PSI; i soeiahlemo- 
craiici. più aceomodanli sul ter¬ 
reno politico generale, hanno 
piirliillavia avanzato una serie 
di richieste profcrammaliche di 
un certo impegno (leggi di ai 
inazione delle Regioni, nazio¬ 
nalizzazione nel campo energe¬ 
tico, sirtilcio del problema della 
scuola privata dal piano scola¬ 
stico decennale, ecc.). Ora. la 
DC pare diAposia a compiere 
(pialrhe pa<so avanti solo sul 
tema dell'eiiergia elettriea. ma 
mantiene mi atteggiamento di 
iniransigcnza assoluta in ma¬ 
teria srola«lira (è quella che 
più sta a cuore alle aiiiorilà ec- 
clesiasiirlie) e propone — in 
luogo delle Regioni previste 
dalla Cosiiiiizìone — dei « con¬ 
sorzi di province » con lìmiiali 
poteri amminìstraiivi. 

In queste condizioni — e 
lire-cimlere da considerazioni 
politiche più generali — le po 
sizioni appaiono iiiilora parec- 
cliio (listanti. E' prohahile che 
Segni porti iilierinrmenie avanti 


Un discorso a Bologna sulla crisi 


Paletta: «Nella 
la garanzia per 


nostra azione 
programma» 


FartMii» tifili hfiir/.ci pvr trovart* mi minimo <li piatliirorma romimv 
roii miti i partiti «li ^ini.<tra — Spezzare «li intriditi e le reei.-teiize 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGN.X, 13. — II com¬ 
pagno Giancarlo Pa.'ef.a. 
membro della Segreteria del 
Partito, ha parlato qiie.-«ta 
mattina a Bologna stilla crisi 
d: coveriu'. nel ci»r>o di una 
conicien/a - dibattito pr,»- 
mossa dal comitato cittadino 
del PCI. 

Una caratteristica della 
crisi attuale, da non dimen¬ 
ticare — ha detto Pajetta — 
c che il dibattito s; svolge, 
prima ancora che su un pro¬ 
gramma elaborato dai par¬ 
titi politici, su quelle ch€- 
possono dirsi le rivendica¬ 
zioni deU'opinione pubblica 
Un governo e una maggio¬ 
ranza che SI costituissero 
Ignorando le esigenze popo¬ 
lari che si sono largamente 
manifestate e che non .pio- 
tessero poggiare sul vasto 
movimento unitario in atto 
nel Paese, sarebbero in una 
pt>s;zione precaria e difficil¬ 
mente p('>trebhero sostenersi 
(Quando i'on Segni cerca .iij 
e’.u.iere alcuni punti fonda-' 
ment.ali di questo prog.'-am- 
rtia popolare, che i p.arl*ti 
sinistra hanm> già fatto prt.- 
prui. egli SI ptine in contrad- 
d;zi(»ne non sohi con quello 
che chiedono gli elettori de: 
partiti che sono stati all’op¬ 
posizione cc'ntro il suo pre¬ 
cedente governo, ma rispon¬ 
de di no anche alla grande 
m.ìcg or'inz.a degl: elettori 
che votarono per la Dem.- 
crazia cristiana. 

Non bisogna dimenticare 
— ha proseguito l'oratore — 
che la crisi è stala ed è 
nelle cose, prim^ ancora di 
essere stata in 


II gruppo dirigente della De¬ 
mocrazia cristiana non trat¬ 
ta dunque oggi da posi/ion. 
di forza; gl: intrighi c i dis¬ 
sensi interni che hanno ac¬ 
compagnato l'attuaje de.s;- 
gnazionc testimoniano inve¬ 
ce della difficoltà o delTim- 
possibilita di ripetere con 
fortuna esperimenti già fatti 
in passato c una politica or¬ 
mai fall.ta. 

Dopo aver osservato che 
gli uomini e : gruppi che 
voghon('> una politica nuov.i. 
che a.<pirano 3 rappre.sent.i- 
re la sp.nta a sin.stra che si 
manifesta ne! paese, non 
possono « mollare ». e che 
essi debbono partire dalle 
posizioni già acquisite nel¬ 
l'opinione pubblica d.il mo¬ 
vimento unitario contro i 
monopoli, per ristituzione 
delle Regioni, contro la di¬ 
scriminazione e contro i! pe¬ 


ncolo di destra, il compagno 
l’ajetta ha cosi proseguito; 
« L’azione dei comunisti e 
jMT questo determinante, per 
la parte che essi rappre.'sen- 
t.ino de! movimento reale nel 
l’acsc. Di fronte ai 21 punt 
presentati 'dall'on Saragat 
(molti dei quali si deve ri¬ 
conoscere che interpretano 
esigenze effettive della po- 
ptilazione» conviene ricorda¬ 
re che cosa fJià in passato 
furono 1 punti programma¬ 
tici; aci esempio il referen¬ 
dum fu un punto del pr(»- 
gram.Tia del governo Eanfa- 
ni. ma potè essere votato a 
Montecitorio soltanto per 
l'intervento determinante del 
gnippo comunista, contro la 
volontà esplicita della DC 
alleata ai liberali. 

Se è difficile — ha prose- 

rrontlnoa In t. pau. t. col.) 


il proprio lotitalivo; ma do- 
vrclilir già rvAer rlituro che lo 
Aforzo di varare un governo di 
cetnro-siiiÌAlra con un progr.nii- 
fiia gcncriraiiieiile ceniri-la e 
AO-laiizialiii(‘til<‘ imiii(>hilÌAia »i 
prvAciiia aA.-ai animi. 

lA DIREZIONE DELLA D.C. 

— l’rirna di iiiiziarr il Aerondo 
ciclo di coriAtiliuzinni con quei 
parlili coi quali potrtdibcro de- 
linearsi (•on<‘rete convergenze, 
•segni avrà in* riiniioiii deci-be; 
stamane con la Direzione della 
D(.. dom.ini con i gruppi p.ir- 
laiiielilari d.c. della Uameru e 
del Senato. 

E’ sopralliitln siiirodierna se¬ 
llata della Direzione d.c. alla 
(.nmilliiccia clic si appunta la 
altcAa degli assrrvatari politici. 


Il gruppo dirìgente dettiorri- 
stiano si trova inf.nii in ima 
»[lnatione scoperta c delicata: 
la vigilanza delle oru.iiitzzazioni 
o|H‘raic. deiropìnhnie piihhiira 
democratica c — non iillime — 
delle forzi* popolari raitoliehe 
rende mollo diffìcili- una delle 
coiiAiiele operazioni lr.i*rornii- 
-lielle eare ai doroiei l'aAAarr 
ilÌAÌnvolljiiienir dal lenlaiivo di 
ceniro-sinNira a nn.i qualsiasi 
Aoliizinne monoi'olort- a|ipiiggiu- 
(tt a de-lra. anche -e er.i pro- 
Irnhilmeine nelle inii-nzioni ini¬ 
ziali di molli eapi d.e., piiii 
rivelarsi rompliralo In tal mo¬ 
do gli «viluppi dell.i i-ri-.i poA. 
«lino lìnire eoi itietiere in di- 
«cUAsionr anehe la pi>«iziotir del 
gruppo rhe regge h* «orti della 
DC dalla a rnnginra d della 
Dnnius Marine e dal CongresAO 


di Firenze in jini. Su (|ue«ti temi 
'•i è svidio irri un r(ii|oi|iiio 
— che dicono agiinlii ~ tra 
1*011. Segni e l’un. Muro 

La dcAir.i rlerirale. pei silo 
(■Olilo, h.i aeeenliinlo in iiioiln 
«empre più «coperto e hrul.ile hi 
pre««i(ine per d.ire all.i (tÌaÌ 
iiii.i «idn/ione che «ia .iperl.i- 
iiieiile rea/ioiinri.i. o rhe in¬ 
troduca il iiia««ÌMiii elemeiitii di 
eqiiivoro in iiii.'i rieiilnale for- 
m.i/ioiie D(M*SD|-|’RI l'arl.iii- 
do a Mit.iiiii ai qii.idri di-lla 
n Collivalori direni ». l’.iulo Ilo. 
nomi ha prominri.iin im ili«ror- 
«11 vìoleiiti««iiiiii ; nOreiirre non 
dimenlie.irr rhe molli italiani 
hanno io ipie-ii anni rnniiniia- 
10 a dare il loro volo alla DC 

l_ Pa. 

tCoiiliiiiiii In a. pag. 7. eoi.) 
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nn|y|F|l|fìA SPORTIVA ^ * 1 * 1 * dominata dal due Incontri di ralrlo Int gli azzurri 

e le ■ furie rosse • spagnole: a Palermo la ■ Under 33 ■ 
no ha hatlutn la nazionale delle «speranze* spagnole per 3-0 (tre goal di .Allafinl) 
re a Darrrllona la Spagna A ha hatliilo l’Italia A per 3-t (goal di l.ojacono, Verges. 
DI Stefano e .Mortinrz). Nella tclcfoto: Il goal di LOJ.ACONO 


Un comunicato ufficiale diffuso ieri a Mosca 


e a 


Parigi 


Krusciov ammalato rinvia la visita in Francia 
Oggi sarà dato l'annuncio della nuova data 

De Gallile riceve Ta in base! alo Hovielieo Viiio<j;raflov - Giudicate l’iiDri liioj^o iiitcrprclazioiii politielie del rinvio 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 13 — Il viaggio 
di Krusciov tu Francia c rin¬ 
viato. Questa la notizia che 
oggi, con un comunicato con¬ 
giunto franco - socictico, è 
stata diramata a Mosca dalla 
radio alle ore 19. creando, 
evidentetnenie, una larga 
sensazione in lutti gli am¬ 
bienti. La sospensione del 
viaggio, dice il comunicato. 
è dovuta al fatto che Kru¬ 
sciov c malato, colpito da 
una indisposizione che. a pa¬ 
rere dei medici dovrebbe 
permettergli solo fra sci o 
sette giorni di riprendere In 
sua aitività. 

Queste le notizie ufficiali 
accanto alle quali nuU'altro 
è trapelato. Si è compreso 
che la decisione del rinvio 
dece essere giunta all'im¬ 
provviso poiché anche sta¬ 
mane tutti i qiornnli sovie¬ 
tici dedicavano larghissimo 
spazio alla partenza di Kru¬ 
sciov che doveva aver luogn 
dopodomani. La Rravcla, per 
escmjiio. recava un articolo 
di Thorez di saluto a Kru¬ 
sciov e di augurio per ti 
miglioramento dei rajrporti 
franco-sovietici; il Trud de¬ 
dicava tutta la prima pagina 
ad interviste con cittadini 
francesi; tutti gli altri gior¬ 
nali aprivano le loro co¬ 
lonne ad articoli e intervi¬ 
ste france.si e sovietiche sul- 
l'argomento 

i\aturalmente negli am¬ 
bienti occidentali di Mosca 
è stata anche avanzata l'ipo- 
tesi di una malattia * diplo¬ 
matica » che peraltro é stata 
.subito smentita dai circoli 
ufficiosi sovietici. Mosca in 
questo periodo di cambia¬ 
mento di stagione è piena di 
ammalati di influenza; ali 
sbalzi di temperatura sono 
frequenti e non c'é nulla di 
strano che Krusciov, il quale 
solo da poco è ritornato da 
un lunghissimo e faticoso 
viaggio nei paesi asiatici, sia 
stato costretto a Ietto da una 
influenza. 

L’ipotesi della malattia di> 
plomntica. respinta tuttarin 


anche dall'agenzia occiden¬ 
tale Rcntcr. erti sfnla avan¬ 
zata in rapporto a due falli: 
I) Le recenti diehiarazioui 
di De Cianite sull'Algeria che 
sono apparse un passo indie¬ 
tro rispetto alle dichiarazioni 
sulla autodeterminazione del 
18 settembre 1959. 2) La no¬ 
ta di jirotesta della T,i.«.s per 
la dichiarazione di iXorstail 
sulla formazione di reparti 
mobili NATO (tra i quali 
reparti francesi) forniti di 
armi atomiche. Ma il met¬ 
tere in legame questi fatti 
con il rinvio del viaggio sem¬ 
bra, in generale, poco fon¬ 
dato. A riprova di ciò, come 


si diceva, sta l'atteggiamen¬ 
to di tutta la stam]ui cfic an¬ 
cora .clamane nini ancia va la 
jiartenza ili Krusciov per dn- 
fiodomani 

All'amha.ieiata francese ih 
Mn.<ea si è. naturalmente, ac¬ 
colto la notizia ma emozio¬ 
ne, ma dijìlomniiri ialerrn- 
gali lini giorniiti.sti hanno di¬ 
chiarato rhe In notizia dc'ln 
maìatliq di Krusciov corri¬ 
sponde nlla veriià r non re¬ 
sta ipiindi che augurare al 
premier .sovietico un pronto 
rislnbihmcnlo che gli per¬ 
metta ih eflettiiarr la visita 
entro il termine più rapido 
MAURI/ID FPRRAKV 


Le reazioni in Francia 


(Dal nostro Inviato speciale) 

RAHK.'I. 13 — L'amba- 

.si'iatdie hoviftico a Parigi, 
Viiidgraildv e .stato liccviitu 
stasvra tia De Guulle. La vi- 
.sita, durata poco più di un 
(|iiarto d'ora ita avuto lo 
.scopo di informare personal¬ 
mente De Gallile del rinvio 
della visita di Krti.sciov (Vi- 
nogradov ieri sera annuncio 
tale notizia al mini.stro degli 
Esteri (-'olive de .Miirville es¬ 
sendo assente De Gallile). A 
.sua volta De Gallile ha 
(■.^pres'o al diploniatico so¬ 


vietico il proprio rammarico 
insieme agli niigiiri per un 
pronto ristabilimento di Kru¬ 
sciov, ha esuresso Li speran¬ 
za ili poter stabilire, d'accor¬ 
do (-on il governo deH'UHSS, 
la (lata prossima del viaggio 
di Krusciov m Francia. 

Cile il € premier * so¬ 
vietico fosse tornato stanco 
dal viaggio ncR'zXsin sud- 
orientale. lo SI era appreso 
— neH'nmbìto assai ristret¬ 
to di coloro che si occupano 
deH'organizzazione della sua 
visita in Francia — giovedì 
sera. E' stato allora, infatti, 
che rambasciatore sovietico 
a Parigi, Vinogradov, h.i 


Rivelazioni americane sulla missione del cancelliere 

Eisenhower d'accordo con Adenouer 
contro qualsiasi intesa su Berlino? 

Cittni’liisi ai C^aslelio «li Ranilxiiiillet i ci>llt)(|iti 
a r|iiallr'(ir('|ii fra De Gaii Ile e M aeiiiillaii 



NEW TORK — l-a stretta di nana fra dne ranplanl iella 
gaern» fredda; Adenaaer e II rardinale Spellman (Tclcfoto) 


Brutale crimine in un piccolo villag^o della Corea meridionale 

Spldojtj IjSJl q uattro sud-coreani 

E' il 6C€«nilo linciaggio in un mene • Azione tcrrorislica di Si man Ri ncItVpprosaimarsi delle elezioni 


SEUL. 13 — Un nuovo cri¬ 
mine è stato perpetrato dalle 
iraippe americane di occupa¬ 
zione nt'lia Core.a dei 5u.i a 
.lamio degli abitanti di un vil- 
i.'iggto li fatto e accaduto die¬ 
ci giorni fa ma ne è stala data 
notizia soltanto oggi. Quattro 
soldati americani hanno lin¬ 
ciato quattro abitanti di un 
piccolo centro coreano, da loro 
PaxlamaoUl.'stessi aceuuti di furto. Dopo 


averli spogliati, l soldati hanno 
colpito t quattro sventurati 
con pugni e calci per oltre 
due ore e po. h h.inno gettati 
.n un fossato, privi di vita 

11 fatto non e isolato e g.à 
un mese fa li dovette lumenta- 
re un analogo incidente. 

Vive sono pertanto l'ind;- 
gnazione e la protesta delle 
popolazioni le quali chiedono 
con sempre maggior vigore U 


ritiro delle truppe straniere 
dal loro paese. In tutt'aitra di¬ 
rezione SI muove invece la po¬ 
litica del governo fantocc.o di 
Si Man Ri. Questi infatti ha 
annunci.ato in 'un intervista 
all'l/nited Press il prossimo 
arrivo di missili teleguidati 
americani, confermando cosi 
la notizia fomiU dalla rivista 
americana «Magazine* 

Del resto con l'approssUnar- 


si del 15 marzo, giorno in cui 
fi terranno le elezioni presi¬ 
denziali nella Corea del sud, 
SI sta pure intens.flcando il 
terrorismo poliziesco del regi¬ 
me di Si Man Ri. Il giornate 
americano Washington Post 
scriveva ieri che le repressio¬ 
ni praticate nella Corea meri¬ 
dionale sono t.'ili che non può 
esservi alcun dubbio sui risul¬ 


tati delle eh iionL Lo stesso 
bollettino dell'Istituto coreano 
di Washington ha scritto che 
gli Stati Uniti commettono un 
grave errore presentando il 
reg.me di Si Man Ri come un 
baluardo di democrazia in 
Estremo Oriente. « Questo re¬ 
gime diventa sempre più ve¬ 
nale e repressivo, rileva anco¬ 
ra il bollettino; esso sta mar¬ 
cendo dairmtemo». 


Nl.W XOHK, 13. — Ntiovej 
rivelazioni sui veri scopi an- 
tiilistensivi della « missione 
(Il .Adenauer » negli Stati 
Uniti sono compar.se oggi 
sulla stampa americana. Bu¬ 
siness u’eek scrive che « il 
principale obiettivo di que¬ 
sto viaggio ò di irrigidire 
la posizione che il presiden¬ 
te Eisenhower assumerà su 
Berlino alla conferenza al 
vertice con il premier Kru¬ 
sciov. Il cancelliere ù deci¬ 
samente orientalo contro! 
(Iiialsia.si cambiamento dello 
status berlinese. zXdenatier 
non vuole che gli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna e la Fran¬ 
cia discutano neppure quel¬ 
la specie di accordo interi¬ 
nale su Berlino che essi ave¬ 
vano proposto alla confe¬ 
renza di Ginevra dell'anno 
scorso, quando gl| US.A era¬ 
no pronti a limitare le atti¬ 
vila dcll.1 guerra fredda 
svolte a Boriino ». 

II .Veir Voric Times arri¬ 
va a scrivere che « lì presi¬ 
dente americano riaffermerà 
li suo impegno che nessun 
accordo verrà raggiunto su 
Bellino o sul problema te¬ 
desco. in violazione dei de¬ 
sideri del popolo tedesco», 
laddove i « desideri del po¬ 
polo ted(*sco * vengono iden¬ 
tificali con quelli di Ade- 
nauer. 

Come si sa. i colloqui fra 
Eisenhower e il cancelliere 
cominceranno ufficialmente 
martedì. Ieri Adenauer è sta¬ 
to ospite di Spellman ad un 
pranzo nella residenza del 
cardinale. 


Macmillan ripartito 
da Parigi per Londra 

P.ARIGI, 13 — Il premici 
britannico Ilarold -Macmillan 
c ripartito per I-ondra. ac¬ 
compagnato dalla consorte, 
sta.scra alle ore 21.20 Infatti 
i colloqui con il generale 


compiuto Un primo passo 
priidcnzinle pres.so le auto¬ 
rità francesi, allo scopo di 
raccomiindaro un alleggeri- 
nienld del |)rogramma. 

(Jiiando oggi Li notizia 
(Iella necessità di un rinvio 
e .stala resa nota pubblica¬ 
mente, il generale De Cani¬ 
le ha inviato a Krusciov un 
telegramma di augurio per 
un pronto ristatnlunento. Il 
« (Juni d'Orsiiy > ha fatto al¬ 
trettanto, poco dopo. Intan¬ 
to. negli ambienti goveniati- 
VI Si apprendeva che la nuo¬ 
va data d'mizio della visita 
vena comunicata ufficial¬ 
mente domani. .A «luesto pro- 
jxisilo SI fa notare che il 
calendario diplomatico in¬ 
ternazionale non lascia più 
molto tempo libero. Poiché 
I medici e.scliidono che Kru- 
.«ciov possa partire da Mosca 
prima di una diecina di gior¬ 
ni. SI presume che il suo ar¬ 
rivo in Francia potrebbe av¬ 
venire tra il 22 e il 25 marzo. 
I-a sua visita durerebbe 
tino al 3 o 4 aprile. De 
Gallile infatti è libero fmo 
al 5 aprile c non oltre poi¬ 
ché. come è noto, dal 7 apri¬ 
le egli Sara ospite della Re¬ 
gina d'Inghilterra, l-a dura- 
th della visita di Knisciov 
in Francia dovrà dunque 
proli.diilmente eA«ere accor¬ 
ciata di (jualrtie gu'njo. II 
programma rimarrebbe pres- 
■:appoc(> Il medesimo, saiviì 
la soppressione di qualche 
tappa nel giro della Francia: 
Verdun c Nancy sarebbero 
già state cancellate, cosi co- 
.me la visita alla scuola per 
))iIoti d'aviazione, a Salon- 
Dc- Provence. 

Stamattina le prime ban- 


De Gallile si erano conclusi 

nel pomeriggio nel castcllol ilierc sovietiche rosse con la 
di Ramhouillet ' 

Una fonte aiit(>rev(>Ie ha 
dichiaralo quota sera che 
nei loro colloqui Macmillan 
e De Gaullc hanno passato 
in rassegna tutte le questioni 
suscettibili di venir sollevate 
alla prossitfla conferenza al 
vertice. I>e conversazioni, de¬ 
finite * esplorative » sono 
state « utili » e Si sono svolte 
in una atmosfera « amiche¬ 
vole ». Nessun intcrpiete. 
dato che .Macmillan parla 
correttamente il francese, era 
presente all.i parte stretta¬ 
mente privata dei colloqui 
durante la passeggiata odier. 
na nel parco del castello. 

Si ritiene clic i due inter¬ 
locutori abbiano anche esa¬ 
minato i problemi di Berlino 
e della Germania, il disarmo, 
le relazioni franco- inglesi f 
gli ultimi sviluppi in Africa. 

Nessun comunicato è stato 
rilasciato al termine della 
giornata. 

In serata prima della par¬ 
tenza, Macmillan e la con¬ 
sorte sono stati ospiti del- 
Fambasciatore inglese a Pa¬ 
rigi, Gladwyn Webb, 


t.dce e martello erano com¬ 
parse. s«*tli'* un s*>le prima- 
xeriie. a Place de la Con¬ 
corde. disp«.>ste a fascio in- 
s-eme alle bandiere trico¬ 
lori francesi. Altre bandiere 
rosse sventolavano appese 
alle cancellate della Tuile- 
ries. molto notate dalla gen¬ 
te che la domenica si rove¬ 
scia a frotte verso quei giar¬ 
dini, nel lento passeggio po¬ 
meridiano. 

La notizia che il viaggio 
(Il Krusciov doveva essere 
rinvialo, si e diffusa altra- 
veiso La radio nel primo po¬ 
meriggio e l'unica cosa che 
Si può dire, è che essa ha 
sbigottito tutti. Chi la ap¬ 
prendeva dalla voce non uf¬ 
ficiale di un amico, al tele¬ 
fono, immancabilmente rea¬ 
giva come dì fronte a uno 
scheizo di dubbio gusto. Ma 
purtroppo era facile avere 
subito una conferma, apren- 
d > la radio o raggiungendo 
per telefono la redazione di 
un giornale. 

Alla luce del comunicato 

sAvcmio Timifo 

* (CeattBM la IL pag I 
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rUNITA' DEL LUNEDI' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Tonaca 


orna 


Teletoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 • 231 • 242 


In una affollata manifestazione ieri allo « Jovinelli » 


I «non residenti» chiedono che ie Cornerò 
ohroghi le leggi foscistesuii'iirhonesinio 


Respinti i tentativi della Giunta Cioccetti 
di porre altri intralci all'approvazione 
del provvedimento già votato dal Senato 

. La lotta per la libertà di una mu«gioran/a clic questo 
rPMden^a iiive.sto (iticbtioni clic iuovvediiiiento faccia lapida- 
vanno aj di là dclfattcngia- mente approvalo anche alla 
mento di quelle Giunte comu- Camera, iispnmono la loro 
nali che fingono di ignorare indignazione per le resistenze 
la presenza di centinaia di mi- e rutteggiainento retrivo as- 
gliala di immigrati. E’ una sunto dalla Giunta comunale 
lotta per l'applicnzionc della tU Roma, che ha sempre cer- 
Costituzione, una lotta che in- cato, in tutti i modi, di met- 
veste le arretrate strutture tere in contrasto i lavoratori 
economiche del nostro Paese non residenti con quelli resi¬ 
le quali costringono masse im- denti e che non e.sita ora a 
ponenti di cittadini stretti dal- proporre altri intralci alla de- 
la miseria, ad abbandonare 1 finitiva abrogazione della leg- 
loro luoghi d’origine per cer- ge fascista 
care un lavoro qualsiasi nella R documento prosegue poi 
grande città. Essa solleva, dun. con la rivendicazione di «prov- 
que, un problema politico di vedimenti e plani di sviluppo 
grande importanza: è una lot- economico che assicurino fon¬ 
ia nazionale ». Cosi ha affer- ti di lavoro adeguate per lut- 
mato Tassessorc Picchi di Bo- ti, eliminando gli squilibri og- 
logna, portando la voce affet- gi esistenti tra zona e zona, 
tuosa e solidale deirAmmlnl- tra città e regione . e indica 
.^trazione democratica della sua «nell’Ente Regione, anch’es- 
città emiliana alla manifesta- so previsto dalla Costituzione 
zinne nnzionale per la libertà e non ancora attuato, uno stru- 
di residenza, tenutasi ieri mat- mento valido che possa pro- 
tina. nel teatro « Jovinelli » muovere questo sviluppo, coor- 
gremito di • non residenti • dinandolo e indirizzandolo giu- 

stamente, in lutto il territorio 
I regionale, eliminando cosi le 
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Quattro romani In attesa del giudizio di appello 

fra i vincitori ~~ 

al « waicio.. ffj[>ef oet ìl vìoì 

Sono roman; quattro de. d.- ' ■ 

ciannove g.ocatori che hanno I O ■ 

s;;; rsi. chiesta nuovamente 

l’no dei v.ncitori si eh ama- 

\imando De.sideri e abita in 

^ istanza al Tribunale di Frosinone sar 
;"rL“Ìu,m“ilrp,“ù p°i„'ìilL o argomentazioni degli avvocati Ron 

' c ntirlo -—— - - - 

•ente^ ò**Mat'^'*clocara da per ^ d.femori di lunario Me- e per tale motivo durante il 
loiìu «cono'Ciiit'i nói bar r^cc* C.iit teppe Ma- processo l'avvocato Romano 

vitorià de^" signor Po Bcllmr f Curntrlo Tufii- lol’evò una eccezione di mil- 

!ii via dei Gelsi 143^. Anche gli' ‘>'icdcnuino oijui al Tn- Hta dell'intera istruttoria, ec- 

altri due v ncitori non sono ^celione rimasta peraltro sen^a 

liu concessa In liberta pror- esito 

Le schedine Vincent: sono sol. ''‘■'«•rio al . rhjile reicntemen- td ecco pii «rypnienti della 
tanto sifilide con una calhfira. "«“'o attesa d.'l .niioca idungg neua loro far- 


La libertà per ìl vigile Melone 
chiesta nuovamente dai legali 

L’istanza al Tribunale di Frosinone sarà presentata oggi 
Le argomentazioni degli avvocati Romano e Tufarelli 


lOna .«conosciuta nel bar r.ce- 
vitoria del signor P.o Beilini. 
!ii via dei Gelsi 143. Anche gli 
altri due v ncdori non sono 
noti. 

Le schedine viiicent: sono sol. 
tanto sifilide con una calhgra. 


lernentarc. Sulle lettere*, d'appello L'istanca muliizione inteorale 


inoltre, sono stati riportati dei 
segni per cui è a?sa. d (he.le 
dee.frare l'esattez/.a delle stes¬ 
se. 


rlnorinti dei presentata al presidente * .4 nome e neU'interesse del 

issa d (he le ^arleraro che ha diretto il nostro cliente. Melone Ignazio 
ta delle stes- P^a.'rsso. (luesti dorrà trasniet- attualmente detenuto nelle car- 
terhi al pubblico ministero Ma- ceri giudiziarie di prosinone 
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Lu platea dello «Jovinelli • diiniiite II ((iiivegnu del «non residenti 


__ eri per ottenerne il parere e già condannato da codesto 

I . , La risposta ai legali dorreh- Tribunale il 29-2-1960 ad nnni 

In agitazione he essere data entro una de- uno e mesi sei di reclusione 

• «. j* j Otorni per il reato di cui alTart 3 

I custodi dell INCIj L" i/uesto il secondo tcritd- n A dello legge 20-2-5S n 75 

_ tiro degli avvocati per offe* p cioè per aver favorito la 

I custodi dell'lNClS intcn- nere l<i liberta al Melone Co- prostituzione d: Bert'ilUi Zon- 
sifk-heranno l’azione sindacale 'Of *1 ricorderà, infatti, paco ta. noachc per il reato di cui 
qualora entro il Ili lo loro ri- dopo Varre^to nel novembre all'art. 'UH c p vosi moslifica- 
chieste non saranno accoite scorso una prima richiesta di ta l'originaria rubrica di ap- 
d.airislduio scnrcerazione fu presentata a! propriazione indebita; 

I eiistodi dell’INCLS rivendi- proi aratore della Repubblica premesso, che Timputato 

cario da tempo la modihciizio- L’ssa fu motira'a con l'insnf- in iinestione risulta appellan- 
iie di alcuni importanti artico- fhlenza degli elementi raccol- te avverso la sentenza del 
Il del regolamento e ia equi- ti per suitenrre il rinvio a 20-2-60 di codesto Tribunale e, 
parazione del trattamento gin- piodizio in buse oi reati dì qoiridi. per il combinato d'- 
ridico ed economico a quello sfruttamento « faroregglamen- sposto degli artt 277, 277-b:s. 
dei dipendenti civili dello Sta- fo della prostituzione 27S e 279 c p. Il Tribunale di 

lo di categorie similari. /.'istungu fu lasciata cadere frosinone e eonipcfente a 

_ __ prendere in esame lu presente 
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Domani Bufalini 
tra i compagni 
di Tiburtino 


11 pretor e di Tivoli lo ha ascoltato ieri in carcere 

continua fuga di lavoratori 

dalle campagne nelle città >. ■■ ■ I ■ 

W pnomane durante un nuovo interr 

gna Pìcchi, Tex sindaco di Ca* ^ ^ 

^r'dò;uiTLi"“<irf'pN"^^ ammesso ai aver appiccato altr 

nuzzi, l ennsiglieri comunali ____5!_?___ 

di Roma Licata. Della Seta. i« • i »• 

FmnciStcci.^cbÓ ha"‘"a"s^un‘^ ® stoto pCTO copacc dt ricordate quali — La polizia prosegue le indi 

avv “ cav‘'a1ieT‘V^ mog/ìc convocatu per la seconda volta — Due zìi dell*arrestato sono ami 

ic Consiilie popolari e il prò- ' ' —— 

fessor Scocco di S. Nicandro. nelle carceri di Tivoli. 11 Non rammento altro... *. atti preliminari deiristnittona. cune carriole di legno brucia- 

La Camera del Lavoro ha in- pretore dottor Marci ha nuova- Anche la polizia -- come à che dovrà essere completata rono nel recinto del cementi- 
vlato lina lettera di adesione, mente interrogato Pietro Col- noto — è del parere che non ilalla Procura della Repuhhlic.i. flclo Marchini, in località -• Col- 

Aldo Top.etti, presidente del. mni. Il piromane die iu‘r dieci tutti i disastri siano stati prò- La moglie dellTncendiano. le Largo». Il 7 marzo, le flam- 

PAssociazione romana por la j.iorni ha tenuto in allarmo le vocali dall'arrostato. Infatti, a signora Anna Monticchio. si è me divamparono m due cabine 
libertà di residenza die ha or- p(i|)ola/.ioni della v;ille altra- Guidoni!i i servizi della Mobile rifugiata a Ciuidoma presso una elettriche, a Guidonia e a Vil- 
giiniz/ato il convegno nella re- tniversata dalla via Tihiirtina e dei earahiiiieri vengono man- famiglia ainiea ed è aneoni a ni Mi iio ddl i ear- 

laziono introduttiva ha tratto „pp,(.j.;m(i(j numerosi incendi tenuti, aiidie se in tono minore, disposizione della iMilizia I tierà Amiem-i'i fu rfidmtfn Hai 

un bilancio ddi'attivita del- n tmuiiaco. die aveva tra.sepr.so e le iiidfig'iii proseguono Si bambini — Eiiianude di 11 an- fuoco a Baifni Hi Tivoli e rn- 

l’Associa/ione. Nel marzo del- («ella una notte ahbastànzfi iien.sa die (|untcurio abbia a|>- ni ed Ellana di 1» — sono stati vonl di fieno arsero nresso lo 

lo ceorao anno 1 Ràfl (Min Invor.n * I « «... >• f t ev !>•« flirt #trkrt 1 _ I * t l'rtH 11 n t < t /l<k11«A C t t I rtnir • 't M\r1 «t I t «t l«Vt .. rlrvtl . . . . I 



Il piromane durante un nuovo interrogatorio 
ha ammesso di aver appiccato altri incendi 

Non è stato però capace di ricordare quali •— La polizia prosegue le indagini — Anche la 
moglie convocata per la seconda volta — Due zii dell*arrestato sono ammalati di mente 


tstiinzu di liberfù provvisoriii; F ' | 

che il Melone oppure meriti’- | 
vote della concessione del be- r 

nefieio uicocufo per molteplici i . t «, 

a) per licer egli ampia- <• ^ ‘l 

mente dimostrato — e dt ciò 
fanno fede le assoluzioni ri- 
portate — come le accuse gra- 
su di non erano 

.«e non easteili di sabbia, ed 

appunto perchè tali, dissolti per Ignazio .Melone a Frosinone 
lo forza logiea dei fatti; durante le ultime halliite dìi 


durante le iiltlnie halliite d?I 
b) per ejsere risultato chiù- processo che si è eondiiso 
ramente dal dibattimento che i-on la sua condanna 

i fatti di favoreggiamento si _ 

sono concretati aoltonto nel- considerato che la situa- 

l accoiìlpaynaiììvTtto «i uria sola ^jone /crni/larr dpi Afplonp p 
l'olfo a Frosinone, e precisa- àirenuta ancora più grave a 
mente il 2..-I0-O9. di Bcrtilla ^pg^ito della sua sospen-inne 
Z.oiita. la quale infatti — ^l^Jl ^^prrizio. con conicgtieme 
da tale pre<e stiibile dt- sospensione dallo stipendio, in¬ 

mora all Albergo Bellavista . trovando la moglie soltanto Ti- 
iri rimanendo ^ per l esercizio 10 200 mensili di assegni fa- 
dei a Sfili offii’iia sfiibiicndo i „|ìlr(ir.; che. o ^eipiifo della 
suoi rapporti^ con l imputato 

solfonfo per ii ritorno a Roma mip’io originaria si e l'ctinf.: a 
e per esclusivi interessi suoi (rocore senza alvini snsiema- 
prrsonalt, non attinenti dd oiento c (intridi bisognosa liel- 





Il conipagiin Paolo Bufa- 
lliil, della lllrezloiie del 
P.C.I. e segretario della 
Federazione eoniiinlsla 
roninnii. parleelperà. do¬ 
mani sera, alla riunione, 
convocala per le ore 19 
nel locàli della sezione 
’riburllno IV (via Tlhiir- 
tlna, 7211, del conipaRiil 
delle sezioni di Porlonae- 
eio, Tiburtino IV. Plelra- 
lala, Tiburtino IH. Ponte 
Mammolo, S. Basilio c 
Sellceamlni. Biifullnl par¬ 
lerà el nuovi Iserltti e ri¬ 
sponderà a domande sul¬ 
la sloriu. sul eoinpili e 
sulla lotta del P.C.I. Al 
termine della rltiiilono 
narà proiettato II doeii- 
meiitarin sovlelico su; «Il 
viaggio di Krusciov in 
.America • 


ru oiKuinrzoziuiic. cj si.iiu. gto Sìa prima tu essere trasie- aq e.sempio. egli .sarenne staio giornalisti, niercntiosi nlrarre- =.i- 

queslo, un fatto politico c de- rpo ^ Tivoli dal posto fl.sso di visto in compagnia della ino- .slò dell'ex dipendente del mini- ^-'one ANCR di Guidonta. posta 
mncratico di rilievo: Timmi- polizia di Villalbfi. Il.i anzi itm- glie la ser.i che andò a fuoco stero dell’Aereonautica — e se nella torre civica in pi.izza 
grazionc individuale, sottopo- oiesso di aver provocato anche il «Leoncino- del signor Sor- devo dire la verità non riesco Giacomo Matteotti: nel pome- 
st:i ad angjierie continue da oltri incendi, oltre (pielil dei gio Mfirtiiii. Sull'argomento e ancora a credere che Pietro .sia nggio. bruciò un pagliaio in 
jiarle degli imprenditori c del- jj,ie paglini e nella .sezione del- su altre circostanze minori, ia il vero responsabile rii tutta località - Colle rosa -. Il Ì0 niar- 
la Giunta comunale che nega pAssociarione combattenti e donna è stata ieri mattina in- questa storia. Lo conosco dii zo. il fuoco fu appiccato al ca¬ 
lore 1 iscrizione anagrafica, si reduci di Giiidonia; non è .stato tcrrogala |H*r la sccomla volta tanti anni e non mi è mai som- mion del trasportatore Sergio 

però capace di ricoitlarc quali, dal dottor Fedele della Squadra brato un irresponsabile, un paz- Martini, in im garage Improv- 
u.i l\.i. si tr.isiorniava in un - Agivo in slato di completa mobile, zo: era. anzi, un uomo nonna- visato di vi.a deirtlninne L’il 

fatto attivo della vita domocra- incoscienza — ha ripetuto —. Net prossimi giorni. Pietro lissuiio. legato da im affetto màrzo nnohi minuti nr.mT Hoi 

tica, precisava i propri nbiet- vista del fuoco mi calmava Coltura sarà portato a Roma e profondo alla moglie c ni figli ?.. V ,V 

tivi che si riassumono sostan- , „(.rvi.. f'oi vagavo por ore chiuso a Regina Coeli. Il dottor A Gallipoli. Antonio Ventura. IL Romn no? h AirUnUnóe h! 
zinlmcnte nella applicazione „elle campagne, senza mela .. Marci sta infatti svolgendo gli nostro corrispondente da Lee- i\ónTin; p! h?i o L ! 

delia Costituzione. Le manifc- _ ce. ò riuscito ìon ad .avvici- ^ t, u ^ ' o 

stazioni, lo delegazioni che .si ' - - - ' " " ' ' = - nare 1 genitori ed U frateUo 

«inno rccnte in Cninpidof^lio. ni bb • • _!• • df'll’nrrostnto un mlriatorc* Coltura %rnnc arrostato 

Parlamento, hanno contribuito movimentato epiSOCllO IH r, VCrOailO piuttosto noto, che durante la scalzo e senza eappot- 

in modo decisivo al voto r-- -——- Isiia carriera ha militato nelr*^' allontanai^i nella 

spresso dal Senato contro le Traili nel Canipobasso e nel '-'•''nipagna: 1 mciibo era finito. 

incostituzionali leggi fasciste ^ ''fagliò. Costoro non sapeva . .. 

le quali, tra 1 altro, non pos- “- 

sono, come dimostra respe- 
rienza quotidiana, frenare la 
spinta immigratoria. 

Si tratta ora di condurre 



succitata attività: 


l'difiio del Melone, che i b'jo- 


c) per essere Tintepreta- rii precedenti pena i delTimpu- 
zionr delta legge ".'^ferlin" on- tato - i (inali .sono destnicti 
coni confusa in dottrina e in a raffigurare tutto il di lui 
giurisprudenza, l'imputato in antecedente .stato giudiziale — 
questione potrebbe beneficia- nonché la chiara pefsona' ‘à 
re di una più favorevole inter- del medesimo, così come è rt- 
irretiizione delle .stesse nonne sultata dalle voci processu.:Ii, 
erentiia'inente emanate dalla fanno ben sperare iilì'ai’coii/i- 
Suprema Corte di Cassazione, inento della presrrr'e istanza; 
nelle more del giudizio d'ap- rivolgiamo istanza affinché 
pel’o, e quindi subire una imi- non ostando il titolo del reato 
tile carcerazione preventiva: ed in considerazione di quanto 
d> pi’r iirrre la più qualifi- sopra esposto — voglia ronve- 
cara dottrina maggiormente ri- dere ad Ignazio Melone fi b>’- 
badito che il concetto dt faro- nefirio della libertà prorvi- 
reggianiento risiede in un'atri- sofia 


Movimentato episodio in P. Verbano 

Milla InlU .IH P.C.I Al inco.stitu^^^^^^^^^ mAecS V'" 

termine della rliiiiloiio le quali, tra 1 ■'•hi'o. non pos- IQCin IllGSSI IH TUCIO ancora niente di quanto era ac- Federazione All o u g la « di¬ 
nar;! priiicttaio II diicii- sono, come dimostra 1 espe- caduto a Giiidonia. Hanno nf- CxPAVf^ siiIIa via .scussione dei r.ippono di ainvi- 

meiitarin siivIpIIco su: «Il rienza quotidiana, frenare la g ggg m _ _l_llf _' fermato di conoscere II nreoc- VJrttVC 1111-lUCIll.t; SUlia Via DraCCianese ,i,.l Comit.uo Fcder.Me e la 

viaggio di Krusciov in spinta immigratoria. flflTIlllf ¥0 uGllCIIJlO cup.ante st.ato di salute del con- partecipazione .allAssernhlea cit. 

America. Si tratta ora di condurre ■ ■ ■ ■ W ■ ■ W Ri„„fo c Io hanno deniiito - un ■■ ■ ■ t.ulma » Fre.suderà Lnzo .Modica 

l_—^^ .. ;—^——- ,,, Una donna muore in una <«500» 

zioni tli Torino, Mil.mo e di cini siilln libertà di rosidtn IJilu ili t*shi V «irrPSiUlO SllnitO I «litro fo. - Questo giudizio è stato poi ^ ■ ■ ■ m m m Iina-siu; «on»» convoTati noi lo- 

altre città. zji- Tuttavia ciò non può ’*'■ ripetuto da molti amici e cono- ^ w ^ w om ^ v ■ ■ n ^ I «••'•'a seziono C.isilina. in via 

L'iizione tenace, continua, stare; per cnnibatterc il feno- |ia nqiglto at'll lip'llll <* bl e lia^m.std Iti UH Rfirap' sccnti del Coltura Si ò apnre- SÌ ¥ CI 9 d fl L CI 9 I dJ¥Hl¥J UH dlDlTlO Colombi so. por Io ..re 19 di 
che le centinaia di migliaia di meno dell’urbanesimo e necc.s. ^ 50 .-incho ohe due zìi del Lo- 

non residenti vanno conducen- saria la creazione di f‘>nb di vane ~ S.ilvatore e RafTnoIe e 1 

do in tutto il Paese per ginn- lavoro e 1 incremento dell agri- Duo giovani sono stati arre- volta, ò riuscito di nuovo a fug- Saponaro — non sono in n.^r- n 1 . l l* 1 ir . i -r . I • . . ir r.U.L.I. 

gore aU'abrogazione delle log- coltura nelle zone depresse stati .al tenim.c di un movi- gire dopo un.n breve ma vhv condizioni psichiche ’fln- UPff'nila la nH>”lie fieli elle \erMl 111 {iriive i>lalu all f)s.pe- prr discutere sul »rm*; « Com 

gl fnscistc contro 1 iirhnncsi' ntirnvorso In costituzione doi- nu'ntnto S(kio lontn colluttazione di corsa, hn trnnit>i sono stati diù volto n- t t 17 *•* «t *1 r • li i ii i t* i « diii nttuali <li*i izinv«%tìi 

mo — «azione che h«a già avuto l’Ènle Regione, runico stru- arcu.sati di aver tentato di ni- ra>:giunto la via Snlar.a. è cn- oovondì in rùsanlcomio* ìl pri- Forili aiR he il frutellu <Iella Vittima e la ?lia flilunzata romunisu ». bono convocau in 

Un «alto riconoscimento con il mento valido che possa prò- b^ro un\iuto Si tratta di Fer* tmto In un garage o v| si è n«a- anzi, à stato licenziato dal- --- Ffd*‘razione oggi alle ore lìì.no 

voto unanime del Senato in fa- muovere e coordinare lo svi- ^ando Do Luccio, di 31 anni, e scosto, salendo su un palchet- 13 cooperativa falegnami - '^'•n i- r • ,, •♦ i 1 . i m • j i tt ^ z-o * ^vgrrtari doi circoli* Tihiim- 

, ..» 4'^i- 

7.a. ha ormai assliiilò II vahiro , SI sono poi .Itissrpulll fli ,,'i.|r|n,'ll.l.a' Dovranno rispoti- hanno ohinslo rintorzi. Po! hari- ’a.l "ani?»" lavora "iJS mT,";, ” J' iT-,"‘'““'J'’a'.,’"'”’? »»,"Pr': 5p"s«|°u“'To''r” M?amn"’r^^ 

di una lotta per il rinnovamen- interventi. Bertolini di Mil.n- tentato furto .iggns- no bloccato Ir due uscite della pre<;5o terzi-: il secondo Ó un bu'"* r:óL? nól^^HnL u cno' b.iteil.i. cinenità. V M.igcn’re. 

to della società italiana e si no. Manzi di Torino, óltre al- ^.,,t„ jj «ceor.do. anebo di autorime.s.s.n e. dopo qii.Tlche mi- maniaco notlon.slvo ^ ‘^•òq^e ch.Iomcy. d.t I. - .aiit .'..a. .Mfredo C.c. , .1. .;on e P'’ / ^ Preiiestino. V.H M.l.um. Qn.ar- 

inserisce nel vasto movimen- l'a.ssessore Picchi di Bologn.'i. violenza, ros.siccz.i e oHragg-.o fiuto di ricerche, hanno : rosato Come ò notò gli incendi a dell a i o e r.usc. o a co:.,ro.;aro 1 ..ibo .. i l'* tienol». S R-'ili». Tor Sapienza 

lo dcmocrnhco per npdllor. vi nono sofrermn I nne h nnmt .eSp"Sl d„l„"»mc„fi'a '"Sp r™», 'Jf ' rS“' ^ '.'.'iLt L ’p' ? A '..Ì 


rifu "fiancheggintrice” della 
prostituzione e cioè. urTattiri- ^ 
tà idonea a rendere piu facile f O 
la altrui prostituzione, non con 
carattere eoisodico. ma ubitiiii- 
Pirlrn Cultura. Il piromane Ir. unito ad un rapporto d: cau- parlilo 
arrestato a Guidoni.^ salità psichica: 




CONVOCAZIONI 


L I un'azione perchè anche la Ca- -- 

-' mera approvi la legge Terra- ^ 

zioni di Torino, Milano e di cini sulla libertà di rosirien- fJn,, ,|j stalo arrotalo Sllllito floiio. I altro 

altre città. z'a. Tuttavia ciò non può ha- 

L'azione tenace, continua, stare; per cnnihaltere il fono- ||;| reagito aifli alienti e si è lia^f'o.sto iti 1111 Rarap 

che le centinaia di migliaia di meno dell'urbano.simo o neces- ^ _ 

non residenti vanno conducen- saria la creazione di fonti di 


ancor.-i niente di quanto era ac¬ 
caduto a Giiidonia. limino af¬ 
fermato di conoscere 11 preoc¬ 
cupante st.ato di salute del con¬ 
giunto c Io hanno «Ictlnito - un 
ragazzo con molta voglia di 
lavorare, ma sempre sfortiim- 
fo. - Qiics’o giudizio è stato poi 
ripetuto da molti amici e cono¬ 
scenti del Coltura. Si è appre¬ 
so anche che due zìi del gio- 


Grave incidente sulla via Braccianese 

Una donna muore in una «500» 
sfasciatasi contro un aibero 


non resuicnti vanno conciucvii- s<ari«i la ih unni in v.inp — S.ì!v,atore o RifT«a«lp 

do in tutto il Paese per ginn- lavoro e rincremento dell'ngri- Duo giovani sono stati arre- volta, ò riuscito di nuovo a fug- Saponaro — non «ono in n-^r- 
gere aU'abrogazione delle leg- coltura nelle zone deprerso. .-j termine di un movi- gire dopo una breve ma vliv condizioni psleh che Fn 

gl fasciste contro l'urhanesi- altravor.so la costituzione del- montato in.-emiimento Sono lenta colluttazione' di corsa, ha tramhi .sono .st.-itì più volte n- 
mo — azione che ha già avuto l'Ente Regione, runico strii- aociisati di aver tentato di ni- raggiunto la via S.alar.a, è cn- ooventti in manicomio: il prì- 
un alto riconoscimento con il mento valido che possa prò- bare un'.iuto Si tratta di Fer- tmto tn un garage e v| si è na- mo. anzi, è stato licenziato dil- 


Dpi'eiliila la miijilie ileiratitfiinfilitlif^tii vite versa in jirave t-laln airnspe- 
ilale — Feriti anche il frutelln della vittima e la ?na fidanzata 


voto unanime del Sonato in fa- muovere e coordinare lo svi- De Luccio, di 31 anni, e scosto, salendo su un palchet- j.., cooperativa falegnami -S: n i-- 

vore della legge Terracini che luppo economico delle regio- Marcello Santarelli, di 20. en- tono. Giusenpedove era oeciipiio i-»r r 

consacra la libertà di resideii- ni italiane. - , tranihi ali tanti in via Silvano I polizmtti, a questo punto, perchè ritenuto d.airiNP.S - none * 


piihlilic.i 


condizioni di vita, per ia crea- ti parlicoL-iri che il fenomeno jj movimentato episori o — rato in arresto 

z.ionc di fonti di lavoro, per la uninigratorìo ha assunto nel- ..ome r ferito la polizia — si - 

attuazione degli istituti costiti!- le loro citta. 11 Consigliere co- ^er;fIcato in via Benaco. nei 
zionali. Cadono così nel mil- mimalo Licat.a ha riassunto i pj.-jzj-;, Verhano I due ^nlOl 

la — c stato sottolineato dal dibalfiti ti.volti.si in C.iiimido- j,iov..m; hanno forzato lo spor- |g m 

convegno — i tentativi messi «ho per iniziativa dell Oppo- -1100- dell'imp.e- , 

in atto dalla Giunta comuna- slzmne sul problema dei .non Vincenzo Mondclla e so- e fuggC 

le di Roma, per dividere i la- Poooifn h? ò’ saliti a bordo con rmten- ^ 

voratori immigrati da quelli delle Con.sulte Polari, ha e- ypip^^mente alla Un giovane < 


1 f«ict«9iner./^ a Ir» tinnnn ^ i- V V; soTìo ?iaii CFiraui iifi Hiono V i'iic eH'CiT'i luor «irnciri uTiin- Si \riiiK.uu aii niipzzi 

•atn ^rrpffn ^ d.chia- ^oppjati dolosamc^^^^^ l :r.c.de:--e e <opra-.u:v di Porta Pertn^a II Ciaffonc. 


ma .ono quattordici. R ducL,j3p3 35-G'.u’. rVi- oondo”:. ri.- oi viaggiava alla guida di una 


4NPI 


Schiaffeggia 
la ragazza 
e fugge di casa 


voratori immigrati da quelli oeiic ^oo-'juiic velocemente alla Un giovane di 18 anni Ari- ne fu completamente distnitto \ dia ban Pietro, sul.a via e.as- 

residenti nella città per porro fuga Non hanno però tenuto stide Marchetti, è scomparso di dal fuoco II quattro marzo. 5=:3 Anche gl; altri due viag- n sii.u..o oLe ferì e r.por ...e 

gli uni contro gli altri, negan- to di vi-’sia gmrmico e dispositivo .antifurto, casa da cinque giorni. Abitava, venne Incendiato un essiccatoio g:ator; h..r.no riportato ferro , 

do ai primi riscnzione ana- «H ón.ii r-,H«e‘m'no o lò che ha messo automat.camente insieme .ai genitori. In via Mon. per foghe di tabacco, di prò- per fortuna assai meno gra- UCCISO da Un Camion 

grafica con Io specioso prete- ” imiL HneH n azione U cLackson della vet- te Amiafa 50. prietà deU'mg. Cornetti Poco 'l: Sergio Ciferri. di 35 anni, è . • ì- . 

sto della difesa degli intercs- ^pogmo alla fotta degli im ^ presero ad ardere alctml stato giudicato fiuaribile in «ei un motOCIcllSta 

Si del secondi. Quc5t«a vecchin * * .* P ‘ Sono acror?i tre nRonti del nula dopo che e«Ii sch:affes;- covoni di fimo presso Tacro- giorni e la sua fidanzata, N.- «■■II'AbìmIim 

trappol.a non funziona pm. I mi e ^rn misii commissar..ì!o Ve--cov.o 1 due giò la fidanzata durante im vi- porto di Guidonla. Il 5 marzo, coletta Zamj^tli. d: 22 anm. in SUII MUrcilQ 

lavoratori romani sanno che l La niannesinzinne si e r > , ^ =0^, vace litigio. il fuoco fu appiccato ad un »0 giorni Sia l'uomo che la - 

1 -..-^ noiHnnn onr. Clusa. COmo aiioiamo «Itm». „ . . . . . .. _l.. J. _-r-_ .4onn- .o-o o*-»; T_- 1 .- __: 


auti.cta a soccorrere il niotoci- 
cli.ita accompagnandolo ,t 1- 
l’osped.alc di Santo Spirilo 
M.ilgr.ido le amorevoli cur" 
ritorno è spirato 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 


loro interessi coincidono con nóll oóriinè R De Luccio è stato arrestato II padre del Marchetti ha de- pagliaio, in loc.ilità - Espre- donna sono stati rcoverati al- 

quelh dei lavoratori « non re- con l apnrovnzione niii sanlarrlii. nunciato la scomparsa al com- te-, e a mucchi di sterpaglie l'ospedale di San Giacomo I 

sidcnti . e che. propno nella riMK ^ta r.vecc. ragg.unto una prima Imissariato Monte Sacro presso Tivoli. Il 6 marzo, al-l Primari cozz.are comro IVi-li 

difesa unitaria dei diritti de- comunale ueiia oei.i. 

mocratici di questi cittadini. . -— - ■--r.- i- — ■ — ■■ - — 

vi c la condizione essenziale , __ 

dfs'«r„'!ro"l!.rv",n: rito C.I.. pr'as. ^ — ; - — ——— N , 

•'Vn,x:°o^t‘ p"( ¥jc voci dello citta ); 

tl dei lavoratori romani con Signor direttore. \ * m/ 'w # 

la lotta dei » non residenti » tutta la stampa, senza di- _ 

si è avuta nello stesso convc- jty^^ione di colore polit.co. ri- ■ 

ffhrnto“un‘*rnc«a«R^*'drade- HL^flTp" revole organo, benché la legge miche della magcior p.arte de- che losccrcbbcro molto a desi- fatto ‘barba e capelli- a ria di 

giunto un messaggio ai MC ministro de-. LLPP r-seafo lacca, airuffìcio. gli inquilmi derare anche se fossero fn un Porta Pinciana e olla Pcsseg- 

n??he"Tì?i ^cio^?*sc?rs ha^nò annunciava di -^ ^bpgo di^comunicar- Vn gruppo di Inquilini qualunque tratto di strada. giara Ripeta, si faccia scrupo- 

TLf.m n tofò ^^^neres "ò le ? ncVr«-nU delllACP della Garbctclla -Ma non è finita: terminata la lo di toccare l umco. fose. cl- 

tenuto 11 cong^*>o , disposto miglioramenti alla leg- ‘c a- ricorri i. ,-,jrra. provenendo della dire- bero della città la cut esisten- • 

Lordine f«ftTrnTfr?ó?nfn C® delega sul riscatto delle c.a- Malgr.ido ques.o con.egno ^ VùlbeTO -ione di ria di riila .Massimo -a é assolutamente ineompati- ; 

SIVO, che ^ popolar, onde facilitare Io co ortiidosso. 1 I^i.uto case po- ,-,'r«o ride XXI Aprile il con- bile con Io sicurezza del tref- | 

I«'«Vo™i. à? J??"- * »« * Vii/. Ricolli <lu7e.,7 ,.,ror. di f-»,:; ..n dd. d i-,n.-<d,,™i.-d Jd. 

S’sSotófa IMta"™c?™o'ÌK? i quidi. però. r.on coMm- Coro CronùM. ?nmo° 

f E' superfluo descrivere qui le gor.o. per lacqu-jto, condizion. sono un abitarle del quar- ella risto e che tro- 

Imr^ri non resS? pórsin! condlzlS^i di questi avaria- più accessibili. nere Bologna cd nèlVezzodelTa farai C nafta 

ti aH’asscmblea dello • Jovi- nienti; basti pensare che. riusciamo perciò a com- di PfP'“. ® p sfroda E' monumemo nccionc- . . „ 

ncUl • — dice l'ordine del gior da oltre im trentennio prendere, signor direttore — a meno cnche f'arbem? HI otm VettOT FmstO 

kr"d"“ 7 Ls' SI"? pn'vrdr-'quM :??„*,isr. s!;? , c,«, „Pd,.,^ p»,.. c.™ pr«pu,.. 

vanti I® jiasi conforto moderno, queste mior c ann t.» - inro- incredibile sisfemarione che é istigo a prtcìs.ant che sono fa- siamo un gruppo di inqui- , 

lTy?soctt^JLell£ ?ì“sa?ò "ma*’Snrr'mkm^^ TogrV^eR^"ò-l sZ\Ìatto°cTnSe"'e^a\^r^- p'dri X*X'd^ dcRa vna'vetioriSurti a Ga^ . 

’V"'\Ìr^Ì? ?or"^ei*^iiro*"rrc^ri^%li; ^h-Vraiionl Non ‘ ci resta che -”"cu;??;‘;;a“”n^ecSa^"a^^^^ 'lt,tVTe%erà mi sembro ' 

zionc anagratica. nell im re prov;nci.nle del provA-e- ringrazi.ire il ministro di tanta dt lasciare Infotto nn strono, è che in questa sinoo» partamentl è stato posto un 

se di ^htti l reeentemen d torafo delle OO PP, del Li- filantropta e respingere tl prò- corpo sporgente della alla Ri- lare nostro città una delle po- panificio l cui fom: a nafta c 
dono al voto cne recvmvni _ contro la esagerata valli- mettente adescamento del! Isti- cotti Quello che però non ero che roRc che si eciTc, giusta- riempiono quasi ogni giorno del 
te li benato na esprc.sso i ^j^Ho luto, e anche i successivi, fin- necessario i l’avcr concepito mente, un vandalico sventra- 'oro fumo Tale s.tuazione «p- 

I abrogazione acuc icgm » j^cP nel primo bando di ven- tanto che 11 prezzo d'acquisto curro senza un cartello che mento, tale misura dece essere pare del tutto insostenibile se 

viL/fnn oh* Hall» crisi ffo- dita. A Uitt'oggl non abbiamo delle case non sia ridotto in srftnoli il pericolo oll'aufomo- pagata con una situazione di si considera che l comignoli | 

«r« In alto esca un av^^ fl piacere di conoscere modo tale da essere accessibile billsto, e con una illuminarione permanente pericolo; che. lo sono molto vicini «1 nostro 

Buovo^ governo' espressione di le determinazioni di tal* auto- alle modeste con^zioni econo- ed un larghezza di carreggiata stessa ommlnistrezlone che ho stenditoio, il che rend* quasi del 


marzo, al- 


Le voci della eìttà 


orni e la sua fidanzata. N.- ll»A I* I * J ’*'*’*'?* 14 l<4-2&2) 0;vi- 

IMta Z?rapf.tl. d, 22 .qql, :q Siili Aur.llO lllT.SllfO do Ufi «500. 

giorn. Sia I uomo che la - Stilla Via AoDia Nuova Luna, ultimo quarto u 20 

inna sono stati rcoverati al- Tr.-ivoRo da un c.-.mion .sul- r^uovu 

ispcdale di San Giacomo l'AurcIia. poco dopo le « .30 di Nella tarda serata. in v.a Ap- bollettini 

Prima d cozz.ire condro 1 .vi- icn mattin.i. il mo;oc:cI:s'a p .a niiov.a .aU'al'ezza del velo- — Meteorologico- la trrr.peraiu- 

dronio. un pa.<sante è stato in- ra di icn imnim.i 9. m.i».ima l.v 

----—• vcst.to da una -500-. il cu: con- “ Drmogranco; Nati- ma*chi P5. 

Hiice^^e ci è dato all-, roc^a fcmmìr.e S3 Nati rnortl 1 5tor- 

"N. -‘'••ó >òu;.lo 1.1 f.vica del no- ^h* non »' >9 femmine la dei 

, a ^ \ "-'O bucato Pene amo che s-.a .. i L; 0“»» « trimort di 7 anni 

^ ^ \ -.cci,1- <^ora iden.if cato. è stato soc- 


assolutamer.'e rei'es-ar.o che le 
putontà competert; facciano 


corso da un automobilista di CONFERENZE 
P3.<=saggio e trasportato aii ospc- _ 


qualcosa per ovviare a questo ^ Vrlan G.ovarni o\Vè ^ 

yn gruppo di inquilinr del .qirmó ed Tin ^^.o" dr^seV- flVAon, umTiSÌ dól 

lO.iO di 1.0 V fi.or t austo vazione n-ivecento ». 


v.a Catanzaro 



n eia VettOT Fmsto 


T 

Li 


palazzo di volro 

via XX settembre 


iti la loro loua co ouene- “—'viiui 
dodici anni di distanza. .^r 


Caro cronista. 


presenta la 


governo' espressione dille determinazioni di tal* auto-lalle modeste con^zioni econo-led un larghezza di carreggiatalstessa ommlnistrerione che hoIstenditoio. il che rend* quasi dell 


mostra deirarte e deli* 
artigianato orientaie 


e^i^'Ame^ZjSst 




















Lunedi 14 marzo 1960 . P.r. * 


Moschettieri: SPAGNA - ITALIA 3-f G Giovani: ITALIA - SPAGNA 3-0 

Da Palermo magra consolazione 
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SPAGNA A-ITAI.IA A 3-1; Il primo K«al clfRlI spugnoli mosso a soriio da VF-UGES 
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(Tolofolo n ~rrnitJ>“» 


ITAI.I\-SPAGN\ GU»\ \MI,I 3-0. Il srioiido ko.iI di AI.TAFISI 


(Telefoto a - l'Unità-» 


Chiuso il primo tempo in vantaggio i « moschettieri » crollano nella ripresa 

Segna Lo|ac oiiO| poi le "f uriOi, 

Troppo dilficlle pa ssane tre vol te 

il ^^piflllO^^ eli V 13111 1 Per la Spagna hanno segnalo Verges< Di Stelano e Narlinez • Tra 

^ il primo e secondo tempo Viani ha sostituito Lojacono con Ronzon 




(Dal nostro inviato speci.ilo .^lARTI.V) 


BARCELLONA. 13 — Opni tritntmo particolare era 
stato curato miniiziosainrntc. oyni giocatore avicrsarm 
era stato esaminato a lungo II piarlo studiato dal sele¬ 
zionatore unico era solido, compatto come un masso di 
granilo Se la partita avessero dovuta disputarla undici 
- robot - radiocomandati da un centralino diretto ila 
fieni, la .Vazioriale italiana avrebbe indubhiarnenti 
ottenuto un risultato clamoroso Purtroppo yU n-^urri 
sono uomini di carne ed ossa ed alcuni lii loro possca- 
(jono un'intellipenza impermeabile agli insepnamenti di 
natura tattica Gli ordini impartiti dal nostro ardito 
tivjcijnerr di gioco, .diurno sinceri, erano piuttosto coni- 
p.uati Grosso modo si porrebbe scrivere che il pro- 
ueito di \*i(irii stabiliva che gli italiani ai rebbrro dovuto 
applicare il catenaccio e. difntti. Cen ato per quasi tutta 
Ut parUtu <■ rimasto duranti al portiere a spuz^ari- l'area 
di r.gorc; ma si trattava, a ben puardare. di un cutrnaicio 
niniiito di viti, molle, spirali, pulsanti sepn'ti rra il 
non pili.* ultra del catenaccio, un vero ntpoìarorn ili 
enigmistica calcisrua 

Fontana doveva sorvealiare Di Stefano e. lontempo- 
raneamente. aveva ricevuto l'ordine di unirsi agli atrac- 
canti e di spostarsi su Suarez appena il arande cen¬ 
trattacco avesse rallentato o accennato a cedere Colombo 
sìoreva appiccicarsi a Martinez e, inoltre, dovei a saldare 
il suo gioco a uncUo di Stacchini Xon proseguiamo nella 
elencazione delle disposizioni altrimenti ri annoirreste 
e ri confondereste, co^i come si sono mgarbuglian gli 
azzurri 

Gli spapnoli. i quali evidentemente conoscono bene 
I nosf'i ‘ polli r, hanno risposto con una controtatlica di 
una semplicità elementare Kssi si sono limitati a far 
spostare in continuità pii nomini della prima linea e con 
questo semplice espediente hanno rotto il complicato 
meccanismo del nostro allenatore Gli azzurri non sape¬ 
vano p:u che pesci pipiiar,- e spesso si issisieva al 
divertente, non per noi. spettacolo di italiani che co'-é 

(Cnnllnua In 6. paR. I. mi ) ‘ 


ITALIA A: Buffon; Lesi, 
Sarti; Fontana, Cervato, Co¬ 
lombo; Nicole, Boniperti, 
Brighenti, Lojacono, (Ron¬ 
zoni, Stacchini. 

SPAGNA A: Ramallets; 
Olivella, Gracia; Segarra. 
Garay. Gensana (Verges); 
Herrera, Martinez. Di Ste¬ 
fano, Suarez, Cento. 

ARBITRO: Ousch (Ger¬ 
mania); Segnalinee; Fntz e 
Haaer (Germanìat. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo: al 38' Lojacono; nel¬ 
la ripresa: all'S’ Verqes. al 
14’ Di Stefano, al 39’ Mar- 
tmez. 

ANGOLI: 10 a 2 per la 
Spagna. 

(Dal nostro inviato speciale) 

HAHCKi.Lo.'yA. n — i: 
-Nu<\o .-taci.o - e .<tupeiid') 
E’ .1 j) u bello che abbia iii.i 
E' a due piani. : sid 1. 
d h uno cono tutti d.pinti d. 
\(rde ctneraldo e di piallo, 
u.na ba.c.c,! rinph.era d. allu¬ 
ni n.o separa gii spi tfaton dal 
prato E' eo<tato quat’ro ni,- 
I ard. d i re e la somma e 
c'.i’rt 'ottoceritta da; 50 m ; i 
.«oc de! Birrellona 

La foPa e. adden.cava nei 
'■cviire de.ie gradinate do\t 
' p.ig ino I.tO i re Ne. d.- 
'■ !.• e n* *r b'ine ^. no- 
* .r .1 .'gh \ Iti’ 




zurro SI muovevano lente 
lunghe nuvole b .incile, leg¬ 
gere II terreno er.a in buon'' 
condizion.. a.'-c.utto e un jxi' 
pelato lungo le f.i'-ce centr.ili 
In quocto st.idio 1., v.s.bil.ta «• 
perfetta di ogni punto, .in- 
ch'‘ d.i'.le cur\e E' v.act'c- 
-itiio l’ilo co;.tenere TJI) lir- 
!.i ■■j),>!!,-,tor. Eppure e ric- 
co!'o e cord..ile. seinlira un 
te.itro deirO'tocento 

Ni'il.i tr.biin.i st.unpa i co!- 
legti vji.ignol' er.ino molto 
o" tu SI, pr.ma deil’m z.o di 1 - 
1 1 [) .rt ta l'nn di e'-s ci h.a 
. 1 ' "o per 1 1 fiij'-tr.i squ.idr.i 
. 1 fi.irtif I d'i'gg. -.ir.i come Iti 
pro\ , gl loT ile pi r il gr.mde 
coiitron’o elle *r.i i>ochi g or¬ 
ti. fii-p rcTi'U o I o'i II coni- 


U SCHEDINA VINCENIf 


-SPàGN.A A-IT.4I,IA .A 1 
ITAI.IA B-SPAGNA B I 
C'azllari-Bresrla x 

C«lanU-ratanrarn I 

Como-Vrrona t 

3iiidrna-Mr<«lna t 

Nniara-Parma x 

RecsIatHi-Oza 31antoiA I 
Samhrnrdrll.-I.rrro x 
SImm. Alnnza-Trie^tilMi x 
Taranln-Mar/nllo I 

A’rne/la-Torlno x 

I-Hrrhr*r-I.l» orno 3 

Il monte premi è di li¬ 
re 3*9 730 718. \| .n. 

«prilann I . 7 K3I.OIin, al 
• 13 • I. 631 000 


TOTIP >• VINCENTE 








TP». 


• SPAGN.A-IT.AI.I.A 3-1: Martinez si accrappa alla rete dopa aver sefTMto II terzo goal 
per 1« taa squadra. A terra si nota BufTon (Tclcfoto a - l'Unita •) 


I. rorsa: x-3; 3. enr«a 1-3; ' 

3. Torca 3-1: t. corca 3-1; 

5 enr«« 1-3; 6. ror*a' 2-x. | 

.Al • 13 • spellano II- } 

I re 333 337; agli - Il - lire | 

23 331; ai - 10 • lire 3 359. j 

I Altdfiai 4ctto « Manola - 

^ Jose AltafSni, detta - .Vfozzo- 
^ Ij • perche t f//o«i broti/ioni. a 
> qjel che pare diligenti onen-a- 
a tori del cafcio strnntero, pii Iro- 
q t ;mno uno fantotiofo rintomi- 
> gtian: I col gronde asts tcorri- 
à parso del Torino, hit portato in 
- T nntjjjio ne.Il giornata ito!o- 
' «pigr.-)(j gti azzurri <ui rotti 
I l'n ranfJi/iiio effimero. le ii 
J pentì a quello che et h.5 fatto 
1? ' e fere o le'er itione ta non 
I I rtiT -> o-lettii ttgura dei comp.!- 
! ^ jrp di fìoniperti eontrn quelli 
11 D Stef ino ed era la parli- 
Il (he confara di gran lunga di 
jx piu^ Mi a guardare i! punteg¬ 
li jio hnjle 'unendo appunto i 
!" tur ntuflalii. ce poco da di- 
\ re e 4-3 per noi 
Ife Vf jpro cont iliizione .Ancora 
, J pu» n.ajrn te t pento che liit- 
j ? fi I go il nottrani tono venuti 
li di piedi - orili odi - i piedi ag- 
fmuri e Irridunhi/i di l njo- 
Ciino e di Aliaftnt \on i.i.e di- 
^ re che anche (tue g<a<]Is tpagno- 
\ n tu Ire tono di tipo - oriun- 
a do ettendo ttofi realizzati dal 
i poiaguoyano .Martinez e dalTar- 
S gentino fper di più d'origine 
' m ifati.in.i. anzi caprentei Df .Sfe- 
J /ano. giieirimprer.dibtle genio 
j del calcio che rieice ancora, al- 


p.»g ne dell'l n one So\.et < « - 
L.» d l'h ..r.iz Olii* dell'iliu- 
-.tre colleg i non era ..ff .tto 
lu- ngh.er.t Purtroppo non 
er.i .iwtn'i'.i E (I. c.o c« 
tie .'iccorg* r< ino presto 

i’o. I.i b.'tiid.i dell.1 poi /. I 
suona le «olite maree all» - 
gri' tju 11(1 '■Olio entrai in 
e iMipo gl .itleti preeedu’ 

d.il gr.md"' irb.tro. i! trdeveo 
Diit-ili. un • veech.a cono 
-•cen/.i d<' pubbl.Ci .tal iii.. 
poi ibi» lituo .i-colt.ito n p • - 
di gl 'liti, n.iz on.tli e 1 ., p.i- 
t t.i f .iiconi iic.iita 

l’< r ni'//or.i non »• sue 
Ci "o iiuI!.i d .n!ere---ui'c 
(I! «.p grio lent. e nei i'. 

t''--* \ ,.rui .1 loro < I.ibor 
’r .mgo' 1 / Olii e r<.r.tn<i iiii 
olir* p I-- i\.iti.I . Imiti de.. 
.ir< a li. r gor« 

St.ictii II. ogn. t.iii’o prii 
rtt.a.i .11 i\ .riti ne’J# \ .t « 
1/ on. d -orpresa .Al IH' 1 '.'.. 
sin 'Trt iz/.irrt h.i ;.\u*i> un., 
occ li on< un ca di gn..r' . 
m.i 1 t ro '■corcato in cor'^.. 
e d.» un t po- / one ..«■», .,n- 

go..,t,t h . f ill.to il ber'.*g. o 
Hi.ffoii 11 i dovuto resp n- 
g'-re ..Iciin. pallon’. d. cu 
n('«iir.o Neramente per coto- 
"■•i L {nibbi co ora d*'pres-o 
r tion s.ipe\a S|>if g-.r^i {n r 
qurtli mo’ \<» le - ftir « ro«- 
«■e - fO"fto . o«i {>»<■<» funi'» 
.«n/. perche trotti r< i. .'■-• ro 
come «i ». fos.se tr..tt ito d. 
un allenamento 

l’f ma di', grfal abbiamo 
a\ u*o din • r.. uno d' Sti.an / 
uno d II' rrer.i II magri - 
f co I>irer»/o ha diN.^to 
comp en.to beli «siru \o!i 
tr.T . pai. N* ; fraf'rmpo gli 
sp..gi,<i. f ino -end r.do 
e qiiar ;•« Ixrj-oi.o h » »• - 
gn >'<i . g 1 r.r.illorra g .. 
ben s'rf"ii '.'torno allr. r.o- 
sTTrt p*ar’.* La {>a;l-« »• anda- 

Ma. 

(ronllniia In C pag I. rol t 



Alla « Favorita » di Palermo 

Tre goal di Mimola 

mettono K. O. 

le "p remesse., spug nole 

Salvadore, Bettini e Marchesi i mi~ 
gliori tra gli « Under 23 » azzurri 

ITALIA: Anzolin; Malatrasi, Castelletti; Marchesi, Sal- 
vadore. Fogli; Mora. Angelillo, Altafini, Corso. Bettini. 

SPAGNA: Araquistain; Sastre, Relja; Ruiz-Soia. San¬ 
tamaria, Ruiz; Coll, Rodriguez, Rivera, Pereida, Beitia. 

ARBITRO: Signor Garan (Turchia). 

RETI: nel primo tempo al 3’ e al 12' Altafim; nella ri¬ 
presa al 41’ Altafini. 

j NOTE: spettatori 50.000 circa, tempo nuvoloso, terreno 
I buono. Nella ripresa la Spagna ha schierato Pachin a ter¬ 
zino destro, ha avanzato Sastre ql posto di Ruiz-Sosa rima¬ 
sto ai bordi del campo perche infortunato e infine ha sosti¬ 
tuito Rodriguez con MoroMon. A un quarto d’ora dalla bue 
in campo azzurro Sacchella ha preso il posto di Bettini. 

I D.i uni» dei iiii'.'r. min i.iti 5 |>'ci.il. RORI RTO IROSI) 

PAI.KR.Ml). ).{ — Q.i.tiuio il tufci» Ci.iran h.i .-tuesjo il 
tiijilici' fi-icliiii (il chiuiur.i gli -{xitliM Mcili.ini h.i.ru im- 
l>i UN \ i'.,iti> uii.i c.ild.i ’u.iiiifc.'l.i/iiiiii. di >iiup.iti.i Ncix» Li 

ii. i/ion.ilc • Uiulci J.l . 1 . [ucciulti • .i//urri a mo ':-iti ab- 

br.icci.iti V piu Ulti •'Ullc •'p.illc fino negl, ■'{logli.itoi Un.i 
-.IKicu' di li tonfo che .i iirim.i vi..t.i -.eiiibrei ebbe legitt'- 

iii. ito d.ii tre go.il flint] .ilio '.{ijlle di .Ar.iqui'.t.iin In re.ili.i 
jK'io mui al {>uo due che gli it.ili.ini .ibbi.ino jitcr.irucr'.’c 
iiieiit.ito gli onori loro d.'cret.nti ed e ;)!ob.Tbile che gli 
aieaai -iciliniit .ibbi.ino d.ito fondo al loio ei.lU'..i«n:o «lolo 
[MT a.iliit.ire lì vittoi mso ntorro di ’m.-» rapf're'ientativ .i 
.i//urr.i, ad otto anni d.iU'ultimo incontro internazionale 
a\ulto‘-i a l’aleimo. {iiuttoato eln- jx r a .Uolj'eare !a pro'... 
dii rioatri calciatori, ooictti vanicnte ni>n del tutto co.n'. in- 
t ente 

Diciamo nim del tutto convincente jh':' diver-ii motu. 

In |>iimo luogo |)erche 1 .avversano non e appar^.o un b.'U'.co 
di jnov.a del tutto pii'l).,me. «t.iiite l.t fr.igilita del q.* - 
tetto di {Minta Nji.ignolo e le ir.ceite/ze di .Araquistain In 
-econdo lu'igo {H'rehe i nostri ragi//i hanno giosiratn con 
una ceit.i fhiidit.i e disineoliir.» *oI.i nel primo tempo, quan¬ 
do Angcllllo e Corso 'U.-no , —— co’.io e- - 


re IT AI.I A-SP.\f;N A GIOV.ANII.I 3-0- trrniinnr di CORttO 
nrllarra »|>«gnn|a (Telef.Po a -lliiitj.) 






della 


10 he.Sa età di 34 ar,r.i_ t ep¬ 
pure tinto tpazio ile ' co-i ‘0 
o a ora in zzare c-tl tu » i e c 

e.egonlitttmo patto tuli » t : 
tquodrI 

Anche X’iani ha fatto t.i hr e 
lei piti opp rhtntstici e treo e- 
hondt SUOI precurtort hs metto 
m rompo una squadro attrezza¬ 
ta le nernrrieno bene con qrtel 
Colombo g jtnba di legno e r|uT- 
g!i ntlacc.mti incapaci rii ,rnri- 
ripire e di tnangolarer sol.r per 
h rhlensti a e. teoncumenle per 

11 coritr<ipiede Teoricamente; 
perche li contropiede « oli ihi- 
Itan.» - di atlri tempi era un 
gioco rhe r.ileea fa candela lo- 
ìo e in guanto lo Interpretai li¬ 
no dei campfonf come Piolo. 
■Biarati e Cntouift Come non 

baifoite, l'unico uomo capace 
di segnare. Lojacono, ha gio¬ 
cato un tempo solo. 

L'alibf di Viant Mi chiama 
probabilmente Allaftni. Nutrito 


f. br.tr/ijf.e biifecche. qucil jl- 
t'i tulio dt emigranti rneridin- 
B hi proposto Con .irgimrn- 
li rno.lo (olidi, tre go .1 po-fe- 
r i«t affa iii.i monfer.» l,i pro¬ 
pri i candidatura a i.xnruirt 
ij .»•: poveraccio df Brighenti al 
lentro d un attacco quii.' tutto 
- oriundo -. che raddrizzerò di 
sicuro 11 malmesso onore del 
calcio Italiano Contentiamoci 
FttCk del resto ha «emprr arato 
simpatia per gli - ortfundi - e 
anche per gli stranieri, non fos¬ 
se per loro, che partite aprem¬ 
mo veduto negli ultimi quindi¬ 
ci onnl' 

•Alfu^ni nel Milan. il de¬ 
gno fucceiiore di Sordahl. Del- 
t indimenticato - bisonte • sten 
ha ancoro fa ciotte e la siev- 
rezzo; ma li tipo * quello. Al- 
ta/lni appartiene iniomma alta 
famiglio sanguigna ed entusia¬ 
smante dei centrai nnti sfonda¬ 
toti: la famiglia di Schiacio. 


di Piolo di louton. di Sordahl. 
di Choriet Etri Menno fame e 
irte di goal, li pervade come 
uni febbre ransia quasi robbi.»- 
i.i rii sfondare la rete awer- 
> in 1 in gioventù, quando le 
il >ti finche tono ini.iite e poi- 
.enfi, r TZI Ctir.ino altro che II 
Il > 01 . se irniscono di tutto if re- 
• f > fu loro azione, o per meglio 
dire li rer.if'ino essenziale e 
r.inii.in 1 ,,' 1 ; dribbling, la «or- 
... Il P illrgjio. tutto terre s i- 
o 1 uns «.-<ii>o di r.iggtmrje- 
re i.’ p’ii «peno poicOife, non 
<pi I s’dreie m ii compiere flner- 
( ;c «tiinri.'br. fard piu facile 
' sorprcu Urli in errori anche 
I Lir.iL.ilani che In Indngf nor- 
' riitiilcf. ma quando le cose gli 
canno per li giuito terso, ne»- 
‘ «uno come loro ha il potere di 
suscitare ondale eolletitre di 
gioia, tempeste di urla, esplo¬ 
sioni ói applausi Ieri Jose At- 
taflni ha .iruto uno dt quelle 
giornale in cui niente resiste 
alla furia di uno di loro: i tau¬ 
rini oggreteori di reli. 

Cerchiamo di non pensare al¬ 
la ■mlliazlone dt Barcellona, 
dunque, e rifacciamoci la boc¬ 
ca con i tre goal di AìtafluL 
Che altro dovremmo fare? 

rvcK 


Pillati. 


fro'chi e ricchi d; cr.crgia 

!• li- c b ■!Og- a porre ì 
cci.'o stilli fo'tu 'a de!*' t'C 
<» zìi l'e d.» .\l!'fì' ; T* - 

f.itt, !.i l'T m.'i c «• ’ . rei! /- 
/.fa gr..r o a iir r lo o I f-i- 
p Z'One ll.••t|•o d» oItt ’rcr- 
Ti nielr .* su’, quale Ar .qu- 
-•".ir, -o-' h.s tr-• ,'o r.emm- 
: Il 1'.Eib.'/ro 1 i.n p..: .‘a 
f ir-o {■. r. h'- CUI « r'.i d i. ro'i - 
pig -1 La -eoo-..la c \ t • iit.i 
d.ip.i ,l,if rrur:!': C'i’r. riia- 
nir’e fiNoreN.-ili .ad .M'.ih-. 
r spi 't N ' me- 'e co- •! med «- 
ro K.ii/-So'a e Cor. .1 por- 
’ ITT .Ar qu -'3 r.. '..a 'erz.. » 

pxai ^ appir=a un ah'c-' co 
rfgil.a d« l porterà spagnolo 
che 51 e f.itto cogliere sp .u- 
za’o e sn'prep.ir.To da un fiac¬ 
co ’iro d ago-sale d -Maz¬ 
zo’.»*ferr.ito qu »« dilla 
1 : .'1 I fondo probiib.lrren- 
:e p u co-i l r.:o-’o d. cffe‘- 
tiiare '.in cro-« che d. m.r»rc 
al l>''r*3gl o 

L’ i.c'in'ro ha legp'.n-a'o le 
npprf;.5.o:.' urlla \'g 1 .a c r- 
C3 la -tcru’)- .ie'. quadr!.- 
•ero e c.rc,-; ì'cccp<< \o 
I .me-.’o dei «e"ore d « n:- 
'Ta loiie «pe«Jo «'azorava 
■r'.Npleg-.biImerte anche .Ange- 
ìiìlo) Erano infond.ati sol.a- 
mer.fe i t-.mor; sullo pH>5i:b- 
l‘ii degli «pagroli, ; qual: han¬ 
no «tentato a lu.-.go .a trovare 
:1 filo di u-a marovra razuv 
naie m.'.novra ohe è loro 
riuso.ta in parte solo nella 
r;pre«a quando i nostri hanno 
ceduto d; ciilpo- ma allora «i 
è visto che la :mprec.-sior.e 
e rindec;s!rtr.e degli .'.ttaecan- 
ti non avrebbero mai potuto 
permettere alle - fur.e ros¬ 
se - di pareggiare o quanto 
meno d; insidiare la vittoria 
degli Italiani. Basti pensare 


. h'- : t r p il y->'T colo*-, p- r 
.Arzoi s.iro wmi'i la. n 
d .ni o d». 'crz.ni -pign' i 

.Appunto nil jc«:c‘'o srre- 
Ir i‘<> e c -le : S . l'.'e » --e.' o 
qu i-do hi g ocs-o ri.ed a..o*. 

SjH’ .;ii .:.a R'i z. e Hu'Z- 
So-- . sopr-.tt .tto b-jos-a 
diN.duare ; rr z! or; dee. 
O'P’i che .ili'.f .cio « «cr > 

fi' . :o'-re -o'o per la v\ 3- 
c !j de: TU-' ;: -rr"' .r. p*'- 

'.colar n odo d. R.adr z . z, 

c. hc {orò .'-ella r prc-,» c -ti'i 
lisc .ito r.icl; sp»Tz'.:ro Tra 
1 ".l'ro t’.*' 'er.JeNaro a »'.■>- 
«tni re ed a «m «‘are il palli- 
-e me..'re re>'«ir.o «i ;n*t- 
r.c « cj t.rare a rete. 

N.T*ura.n.en*e. sul piano In- 

d. \ du ile non m»r.caao le r.o- 
•e I e*e arc.he tra Sii l'al ar. 
■Nella «qu.idrs er^rto i.nclu-e 
figure d pr mo e pr rris<;m.> 
r..»ro. g a amp .am-'r'e cor.a’u- 
idi'e .n c.s.n'pora'o o add'.ri'- 
•ur.i -T .r.co-.'ri ■-i‘err.»z o 

> come Cors-.3. .A-.ro’-'u C.- 
«tellc” . oi . rcd'ic da Ber- 
n » Sa.v "..dorè e Be't .Ar- 
pun'o que-:. ul-.m. di.e 
■: en e a M.irche-» . -oro s'»' 
i m zi on de. r.o«tr . me-.’.-e 
•Angcì ilo s- ^ fatto amm'nirc 
per opi-ros.’i che ha contras- 
segnato la sua prova nel pr - 
mo tempo e per gl; intelL- 
gent; suggeriment: che ha d,.- 
to. arche »la fermo, nella r - 
presa. Alt.afini si è confermalo 
un -autentico - hombre-goal -, 
benché poco servi'o Corso 
invece é p.ac.uto per H mo¬ 
do d: palleggsare e per I pre¬ 
cisi Inviti al compagni (anche 
se da una mew’ala s: dovreb¬ 
be attendere qualcosa d. 
più > 

Fogl:. Castelletti, MaUtra- 
(Tontinua In 8. pag. g. qol.) 
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L’UNITA' DEL LUNEDI' 


Collaudo agovolo por gli "Under 23 

■•^N\V»V«VX\X^NNN\\\^VX^VkV^^NNX\NN^^>^\NNVl.NNXN\N\\N^X\NNN\N^X^\\\^\\^\VlNV\>^^^ 


Le « furie rosse » viste dagli azzurri 


Sembravano in venti 
gli attaccanti spagn oli 

Così Buffon ha sintetizzato la partita — Viani ritiene che 
qualsiasi squadra sarebbe crollata — Il giudizio di Herrera 





» * ^ 




(Noitro lervizio particolare) 

BARCELLONA. 13. — Ne¬ 
gli spogliatoi spira itn'aria 
rnsscgnatja. La sconfitta, co¬ 
m’era logico, poliva essere 
accettata. Non pos.sono, infat¬ 
ti. esserci attenuanti. 

Il commissario tecnico Giu¬ 
seppe Viani allarga le brac¬ 
cia. La printa domanda che 
gli viene po.sta è cniell.i che 
riguarda la sostituzione di 
Lojacono coti Honzon nella 
ripresa. 

-Lojacono mi sembrava af¬ 
faticalo — risponde Viani — 
del resto ora facilmente av¬ 
vertibile che 11 fiorentino non 
riu.sciva a regolare il suo gio¬ 
co con quello dei compagni. 
Ila avuto al suo attivo una 
rote, d'accordo. Petisavo che 
Ronzon. fresco e smanioso di 
fare il suo e.sordio nella na¬ 
zionale. potesse dare maggio¬ 
re vivacitfi a lutto il settore 
avanzato. Purtroppo non è 
stato il Ronzon ni Lugano. 
Bisogna at)che tener presen¬ 
te — continua Viani — che 


T ’ ~ T 


po. Gli chiediamo perchè pog¬ 
giava preferibilmente il suo 
gioco su Stacchini lasciando 
inoperosa la parte destra del 
nostro fronte. 

- Vedevo sempre Nlcolè 
marcatissimo — risponde — e. 
d'altra parte, notavo che 
Stilechini riusciva sempre a 
mettere in difilcolt/i il suo 
diretto avversario e andava 
via come un'anguilla. E in¬ 
fatti ho avuto ragione. Per¬ 
chè la no.stra rete è proprio 
arrivata su azione di Stacchi¬ 
ni che ha Imbeccato magi¬ 
stralmente Lojacono-. 

L'esordiente Losi ha smal¬ 
tito la sua emozione dopo po¬ 
chi minuti di giuoco. 

- Ho avnito un esordio sfoi- 
tunato — dice — non va mal 
bene quando si perde, anche 
se pare li noti avere peccati 
sidla coscienza. Ho trovato In 
Genio un av'versario forte, 
ma non il - babau - che mi 
avevano dipinto. Ma si. mi è 
sfuggito un palo di volte, ma 
in due occasioni sono riu¬ 
scito a torgllergli la palla e a 









• SPAGNA-ITALIA 3-1: BUFFON biacca prevenendo 
DI STEFANO (Telefoto a - l'Unità-) 


la squadra spagnola nel se¬ 
condo era abbastanza ripo¬ 
sala per aver tenuto In ser¬ 
bo le sue energie: c h» quin¬ 
di giocato una stupenda par¬ 
tita. Ho l'impressione che da¬ 
vanti a una squadra simile 
qualsiasi avversario sarebbe 
crollato-. Boniperti non per¬ 
do mai il suo sorri.so anche 
quando incassa un secco tre 
a uno. £' in un angolo degli 
spogliatoi mentre si asciuga 
dopo la doccia. 

- Niente da fare — dice— 
l'attacco degli spagnoli era 
troppo forte. Sapevamo tulli 
che era una partita per noi 
molto difilcile. Abbiamo suc¬ 
chiato un po' di zucchero nel 
primo tempo perchè DI Ste¬ 
fano c compagni non ave¬ 
vano ancora trovato H ritmo. 
Ma poi sono venuti fuori in 
lutt'altra potenza. E ci hanno 
nettamente superato. Non ho 
da fare alcun rimprovero 
particolare ai mìei compagni; 
lutti si sono battuti come era 
nelle loro possibilità. Di fron¬ 
te agli spagnoli, non c'era 
oggi altra via di sc.mipo -. 

Colombo è stato il migliore 
azzurro in campo, special¬ 
mente durante il primo tem¬ 


ncutralizzirc In sua azione -. 

A Lorenzo Buffon vengono- 
rivolti molti complimenti da 
parte di tutti. E’ onnai abi¬ 
tuato ad e.ssere uno dei mi- 
glinn uomini in maglia az¬ 
zurra. 

" Nel primo tempo non cre¬ 
devo ai miei occhi — dichia¬ 
ra — poco il lavoro che st 
è accentuato nei minuti finali 
quando Suarez e Martinez sì 
sono scatenati con due sven¬ 
tole micidiali che ho fermato 
to più per intuito che per 
altro: ma nella ripresa mi gi¬ 
rava la testa. Me li vedevo 
sempre dav;mti. Avevo l'im¬ 
pressione che gli spagnoli 
fossero in venti. Si erano ri¬ 
sparmiati nel primo tempo 
favorendo il nostro gioco di 
contrattacco. Ma nella ripresa 
sono saliti in cattedra Mi pa¬ 
re di non avere nulla siill.i 
coscienza. Negli ultimi minuti 
ho dovuto deviare il pallone 
di Suarez con il palmo della 
mano, m.andandolo proprio 
sui piedi di Martinez. Mi è 
spiaciuto ma non ho potuto 
fare altro-. 

Senza peccare di immode¬ 
stia. Bunon aggiunge che. 
sotto lo scatenarsi delle - fu¬ 


rie - spagnole nella ripresa, 
le reti in passivo potevano 
essere anche di più. 

Dagli altri giocatori azzur¬ 
ri Ce poco da cavare. Una 
sconfitta anche se meritatis- 
sima c inequivocabile lascia 
sempre la bocca amara e pa¬ 
ralizza la lingua. 

Ma cambiamo direzione e 
imbocchiamo la porta degli 
spogliatoi spagnoli. I^a prima 
persona che ci capitii a tiro 
e il selezionatore Ileriera. K‘ 
naturalmente soddisfatto e 
. sorridente. Dice di essere sta¬ 
to molto preoccupato durante 
I li primo tempo. 

- Non riconoscevo la squ.a- 
dra — dichiara —. Ne.ssuno 
si trovava aH'nppuntamento 
al passaggio del compagni. 
Questo gioco favoriva gli ita¬ 
liani che guardavano soprat¬ 
tutto alla difesa, andando al- 
l'attacco soltanto in contro¬ 
piede. 

Forse l'accoglienza del pub¬ 
blico di Barcellona a Di Ste¬ 
fano ha influito sensibilmen¬ 
te sul rendimento di tutta la 
I squadra. 

-Poi, quando sono venuti gli 
I applausi, la - freccia bionda - 
I ha cominciato a girare e tut¬ 
to è cominciato per il giusto 
verso ». 

Sulla squadra italiana Her¬ 
rera cosi si esprime: - Non 
capisco perchè la squadra ita¬ 
liana ha giocato prevalente¬ 
mente in difesa, nel primo 
tempo; visto il comportiuiieii- 
to degli spagnoli, dovevano 
maggiormente insistere. Dal 
canto mio ho spronato i niici 
uomini a spingere a fondo 
con un maggior ritmo nell’at- 
tucco. l.a squadra italiana, 
già negli ultimi minuti del 
primo tempo, era calata di 
tono ed era quindi presumi¬ 
bile che il secondo tempo do¬ 
vesse registrare la violenta 
reazione degli spagnoli. Ho 
dovuto sostituire Gensana con 
Verges perchè Gensana si er:i 
lussato un:i caviglia in un in¬ 
cìdente del tutto fortuito. 
V'erges è uomo che ha le 
c.i ra 11 e r i s t i eh e dell'attaccan¬ 
te e. infatti, il suo goal, con 
il quale la Spagna ha pareg¬ 
giato le sorti, ne è stalo una 
conferma. 

Verges ha un tiro fortissi¬ 
mo e la sua cannonata non 
poteva essere parata neninic- 
nn da un grande (lortiere 
come Butfon -. 

Secondo Herrera la Spagna 
meritava di vincere con un 
punteggio ancora più robu¬ 
sto. Ma ci si accontenta an¬ 
che di un tre a uno che è pur 
sempre un successo signifi¬ 
cativo. 

Per Herrera 1 migliori ita¬ 
liani sono stati Buffon e Sfac¬ 
chini. 

Non ha voluto pronunciarsi 
su Boniperti. Herrera gli at¬ 
taccanti. evidentemente, li 
vede in un'altra maniera. 

Alfredo Di Stefano, profes¬ 
sionista consumato, è sempre 
cardiale con tutti. Si aspet¬ 
tava i fischi iniziali per le 
polemiche che erano sorte 
dopo la intervista nel gior¬ 
nale inglese - The Pcople ». 
Non si è, però, mai scorag¬ 
giato. mettendo nella ripresa 
tutto il suo impegno e con¬ 
tribuendo edlcacrmcnte al 
succe.s.so della squadra spa¬ 
gnola. 

M'è piaciuta molto la squa¬ 
dra italiana nel primo tempo, 
dice Di Stefano. Aveva una 
difesa assolutamente insupe¬ 
rabile e il nostro attacco non 
ha mai fatto breccia. Nella 
ripresa penso che gli azzurri 
abbiano risentito della fatica 
sostenuta nei primi 45 minuti 
di giuoco. Da qui il loro sen¬ 
sibile calo di tono e la no.stra 
conseguente rimonta. Debbo 
però riconoscere che esiste 
un abisso tra la squadra spa¬ 
gnola del primo tempo e 
quella della ripresa. 

STEFANO BELLONE 
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(Dalla nostra redazione) 

; PALERMO. 13. — La porta 
dello .spopiiatoio della .sqna- 
drit spapnola è •mneficunien- 
rc chiusa. Ma per i ptocatori 
n.ifjondc alle donnindc dei 
(liornali.sti il c'onitni.isiirio CO' 

I STA. • Tulli bene pii iialia- 
ni dice d coinini.s.iiirio ibe¬ 
rico; uni CI pure, m rer»tà, clic 
la xua affermazione sia det¬ 
tala più da motivi di corirc- 
iiienza che da reale coninuci- 
mento. Il .siprior Co.ttu. in/al- 
ti. muti mano che la conver- 
.sazioue .si fa più animata, con¬ 
ferma le nostre .snppo.iizioni. 
non di.ssimnlando il suo ma¬ 
lumore per il picco praticalo 
dai piovani azzurri. 

'Abbiamo messo in campo 
delle ” promissas prosegue 
Costa infervorandosi, per ve¬ 
dere cosa sanno fare in un 
confronto internazionale, per 
saggiare a pieno le loro qua¬ 
lità. i loro pregi e i difetti e 
siamo nel complesso assai sod¬ 
disfatti del loro rendimento ». 
Mn gli italiani, invece, (è que¬ 
sto il senso di quanto conti¬ 
nua a dire Costa), gli italiani 
hanno giocato tn prcrcilenzn 
per il risultato, per vincere 
ad ogni costo. 

Secondo il commis.sario spa¬ 
gnolo. infatti, la Xazionalc 
giovanile azzurra avrebbe te¬ 
nuto uno schieramento se non 
difensivo perlomeno as.sai 
-accorto »; schieramento che 
non sarebbe stato giustificalo 
dalla finalità che un incontro 
di questo tipo dorrebbe per¬ 
seguire. 

E che egli non considera il 
risultato nè probante nè in¬ 
dicativo (almeno a stare alle 
sue parole) è confermato dal 
fatto che per i suoi giocatori 
ha avuto parole di apprezza¬ 
mento e di soddisfazione non 
esprimendo alcuna riserva nei 
foro confronti. Naturalmente 
il commissario spagnolo, an¬ 
che se non lo ha detto espli- 


ciiamenle (lo avevano detto, 
però, i suoi nelle intervi.sle 
pre-incontro) ha fatto capire 
che il suo ragionamento sca¬ 
turiva dal fatto che i nostri 
avevano scoperto le proprie 
intenzioni mettendo »n cam¬ 
po uomini come Aitafini e .An- 
gelitlo che presentono la dop¬ 
pia qiiolità (negntina in que¬ 
sto caso), di giocatori non i- 
rufiani e affermati orinai tal¬ 
mente da non essere giustifi¬ 
cata la loro presenza in una 
formazioni di giovani • pro¬ 
messe ». , 

('onte è noto in queste cir- 
ro.stiinze i giocatori e soprat¬ 
tutto i dirigenti si limitano 
a rilo.sciare dichiarazioni ste¬ 
reotipale e di convenienza: 
le esplicite critiche del signor 
Costa alte impostazioni tecni¬ 
che r tattiche degli azzurri e- 
rano troppo - gustose - per¬ 
chè non ci precipltii.s.simo a 
riferirle al nostro Ferrari. 


Il tecnico della nazionale 
giovanile ha ascoltato con e- 
ridrnte di.snppunfo quanto gli 
andavano riferendo a propo¬ 
sito del commento del colle¬ 
ga spugnolo. 

- Perchè lui non giocava 
forse per vincere? * — ho c- 
sclainato con veemenza FEH- 
HAKl. affermando, però.' su- 
bito dopo che la prova degli 
azzurri, soddisfacente sotto 
molti punti di rista, ha rive¬ 
lato pure notevoli -cali - di 
fiato e di tenuta, ai quali oc¬ 
correrà in futuro rimediare. 
Ferrari ha soggiunto esplici- 
tamenter - Molte volte si ac¬ 
cusa una .squadra di stare in 
difesa quando non dovrebbe: 
ma nessuno pensa che si trat¬ 
ti di uiiu tattica predi.sposlu, 
ma molto più semplicemente 
del fatto che gli uomini non 
hanno fiato e tenuta suffi¬ 
ciente per Qrtdorc in aranti». 

Per quanto riguarda poi 


Ubi 


di Italia-Spagna 


Aii\’rrsa I9Z0: 


SPAGNA-ITALIA 

0-0 

ilPAGNA-ITAl.iA 

2-0 

Flreii/e 1931: 


Milano 1921: 


ITALIA-.SPAGNA 

1 -1 

itai.ia-shagna 

0-0 

l'irriize 1934; 


Parigi 1924: 


itai.ia-spagna 

l - 0 

ITALIA-SPAGNA 

I - 0 

Mllaiiii 1942: 


Vairnria 1925: 


ITAI.I.A-SPAGN.A 

4-0 

spagna-italia 

I - 0 

.Madrid 1919; 


Bnloana 1927: 


ITAI.I.A-SPAGNA 

3 - I 

ITALIA-SPAGSA 

2-0 

Roma 1939; 


Gijon 1926: 


ITAI.IA-SPAGNA 

i - 1 

spagna-italia 

I - 1 

ilarrrlloiia I960; 


Amsterdam 1928: 

itai.ia-spagna 
A msterdam 1928; 

1 - I 

SPAGNA-ITALIA 

GIOVANILE 

3 - I 

ITALI.A-SP.AONA 

7 - 1 

.Mailriit 19.19; 


Bologna 1930: 


SPAGNA-ITALIA 

0-0 

SP.AONA-ITALIA 

3 - 2 

Palernm 1980; 


illlbao 1931: 


ITALIA-SPACN.V 

3-0 


In sintesi il bilancio del moschettieri 

In ras? In trasferta Campo neutro Reti 
G V N P G V N P G V N P F S 

SP.AGNA 5 •.» 2 I 5 13 2 6 1 3 3 15 35 

ITAI.IA 5231 5122 6321 25 15 


Un gruppo di 31 persone tra atl eti e dirigenti 

I canoisti nng'hereisi profano 
il c ampo di regate delle Olimpi adi 

Inaugurato il capitolo arrivi,^ dei Giochi olimpici romani - / tecnici magiari sperano di migliorare 
i piazzamenti ottenuti alV Olimpiade di Melbourne, dove V Ungheria conquistò il titolo nel “ K, z „ 


CASTELGANDOLFO. 13. — Il grappo dri caDOltll unglirrrsi 
<S1 persone (ra atleti e dlrlgenil) rbe da qnalrlie gtomo si sta 
allenando tulle acque del Lago di Alhano; ha Inauguralo I 
« caltelo arrivi • delia Olimpiade romana. C vem che ospiti 
della scuota di atletica leggera di Formia sono da piò mesi 
due atleti turchi. Il sanatore aahiner e I ostacolista Ozguilen. 
ma al tratta di due ospiti isolali e non di un vero e proprio 
grappo olimpico, una rappresentativa che e venuta, per prima, 
a « saggiare • Il proprio campo di gare olimpico. 

Slamo giunti sulle rive del lago di Albano che | canoisti 
stavano terminando il primo del due allenamenti giornalieri, 
quello del mattino (l'aliro lo ettettoano nel pomeriggio). Rag¬ 
giungevano la riva del lago Isolali, salir loro fragili Imhar- 
eaiionl. oppure appaiati senza troppa forzare. In un allena¬ 
mento leggero. Rapidi gli approerl e numerosi sraltl della mac¬ 
china fotograSca. poi le immanraMll domande al lernlel che 
curano la preparazione dei canoisti. 

Interprete II gentilissimo don. (.astio Pelle, che parta nn 
pertetio italiane, ahhlamo potato cosi conoscere il pensiero 
degli atleti e del dirigenti sul campo di regate e II loro futuro 
programma. La prima visita al Lago di Alhano P siala fatta 
più che altre per prendere eonoseenza del campo di gara olim¬ 
pico e non per una vera e propria prepararione. ali atleti esco¬ 
no do un Impegnativo lavoro Invernale, rffeiiuaie prevalente¬ 
mente in palestra, e solo da poco hanno Iniziato <1 lavoro con 
gli scafi. Un lavoro leggero che vale come prima presa di 
conlatto con l'acqna. Indrvlnaio. quindi. Il proposito di voler 
effeiiuare queste prime iiselfe snt canipo di regate me II vedrà 
Impegnali per le prove olimpiche. Tornali In ITngnerla (la eo- 
milUa panirà II giorm» 22 marzoi, I eanolsii sreglleranno nn 
lago die obhla le earatteristicbe di qaeilo di Albano per met¬ 
tere a punto definitivamente la preparazione pre-ollmpica. Il 
campo di regate è sfato definito buono dall'allenatore Granek. 
anche se battuto dal vento. 

I canoisti ungheresi sperano di far bene ai Gloriti di Rn. 
ma. Negli nltlml campionati europei essi conquistarono 1 ti¬ 
toli sol nove in palio e olle Olimpiade d| Melboumo ottennero 
■ titolo nel kayak doppio con Fablan o Uranjl. A Roma gli 


j..... .. .. i, 







J.%NOS UBANTI o I».%9ZLO FABI.AN (a destra) difende- 

raana aalla iie«M dol lago di AIkORo U Idra (llola olimploRic^ 


atleti ungheresi troveranno II campo piò agguerrlio: partico¬ 
larmente temibili appaiono I canoisti redeschi e sovietici nel 
kayak ed I romeni nella canoa. I sovietici piò forti appaiono 
Hasanov. Bnkbartn, Naumov. Kaallste e Demiikov nel doppio. 
Fra le donne Imbattibili appaiono le eanoUte drirURkS. I ma¬ 
giari sperano per* con Meszaros-tzenie nel k. 2. con SzollosI 
nel k. I. con la coppia femminile Banfalvt-Egresl c con la cop¬ 
pia campione olimpionica composta da Fablan e Uranyl di 
rendere la vita dura sla al sovlcllclcl che a| tedeschi e romeni. 

Il programma minimo e quello di conservare II titolo olim¬ 
pico del K. 2. ma I tecnici magiari hanno la certezza di otte¬ 
nere altri brillanti piazzamenti con la speranza di conquistare 
ancora una medaglia d'oro. 

I.JI comitiva, sebbene eterogenea. * apparsa abbastanza af¬ 
fiatata e ben praparala ailrlieamenie. Fra gli tini abbiamo 
trovalo tre ingegneri; un medico; un ufilclale dei Vigili dei 
Fuoco. Il campione olimpionico Janos Uranyl; due studenti: 0(10 
Impiegati statali, selle operai specializzati e un soldato. Tutti 
sono apparsi in oiilma forma e bene In salute. Ahhlamo ac¬ 
compagnato la comitiva fino all'alhergo-resiaoranl • Al Rifu¬ 
gio • silo a poca distanza da Neml. GII atleti cl si trovano a 
loro agio, la cucina all’llallana e stata trovala ottima (difficili 
da mangiare gl| spaghclll!). l'aria salubre, ed II vino, limitato 
solo al pasto serale, pari alla sna fama. 

Una vita serena, danqnr. prima di Iniziare il duro lavoro 
di prepararlone per I Giochi ebe sarà alternato con Incontri 
Intemazionali per saggiare le forze awersatie. A proposito di 
rio dobbiamo sottolineare II fallo che la nastra federazione di 
canottaggio non ha pensato a mettere In calendario un In¬ 
contro con I magiari, tanto piò che l'allrnalore azznrro per 
queste sprelalllà è nn ungherese. Il sig. Blaho. 

Un altro appnnlo va fatto alla nostra federazione alla quale 
I cannisti ungheresi si sono rtv(»lll per avere un appoggio. Lo 
albergo • Il Rifugio • ò hello e comedo, ma si trova a etrra 
1# km. dal Lago di Albano; questo percorso, fatto per quattro 
volte al giorno, porta alla distanza complessiva di 4t km. glor- 
Rallerl. Ua disagio cka si poteva certamente evitare. 

BCMO GHCBABDI 


la tattica adottata. Ferrari ha 
tenuto a dichiarare che nes¬ 
sun accorgimento difensivo è 
stato messo in «ito. tranne il 
prudenziale arretramento di 
.Angelillo 

l giocatori azzurri hanno 
detto poi la loro: SACCHEL- 
.LA raggiante per ì diecj »ni- 
nuti ' Tegalatìgli ' dif Ferrari 
(omaggio a Palermo-): A.V- 

y.Ol.lS ‘tranquillo e beato' 
per ripetere la sua espressio¬ 
ne ‘.ma se Hivera non gli 
avesse tirato addosso?) ha 
ammesso dì e.^sersì trovato in 
difficoltà due volte, quando 
ha sventato la minaccia tuf¬ 
fandosi sui piedi del centrat- 
tiitto spagnolo c quando gli 
spagnoli nel secondo tempo, 
hanno usufruito di nn calcio 
di punizione da fuori arra. 

ALTAF/iVf non è ro.tl rag¬ 
giante come ci si poteva at¬ 
tendere dal - goleador - della 
giornata: accenna a certe 
mancanze di affiatamento con 
.Angelillo ed a.s.sirura poi che 
il suo calcio di punizione con 
il quale ha segnato il primo 
goal non è stato per nulla in- 
fluenzato tini vento come 
qualcuno ha affermato Dice 
di essersi sentito benissimo e 
di non avere sofferto, questa 
volta, con lo stomaco. 

ANGEI.ILI.O non pare ab¬ 
bia molta rpplin di parla¬ 
re; sembra enormemente pre¬ 
occupato dalle accuse rivolte¬ 
gli a nropo.s’to della sua na¬ 
zionalità - lì musichiere mi 
ha rovinato dice presso a 
poco riccirdando la sua infe¬ 
lice frase f-Mi trovo benis¬ 
simo in Italia, in nn Paese 
straniero 1 - ma vi assicu¬ 
ro che mi sono espresso ma¬ 
le e non intendevo affatto 
rinnegare le mie origini -, Poi 
ri ha detto quello che olà 
avevamo avuto modo di co¬ 
statare ampiarnente e cioè 
che ha giocato arretrato per 
tulio l'incontro. Ha ricono¬ 
sciuto di et-tere calato nella 
rinresa. quando Ha affermato 
di sentirsi molto stanco. 

C.A.^TF.LLETTl ha otterrà- 
fo che alt spagnoli facevano 
spesso avanzare i due late- 
'all e che ciò metteva le di¬ 
fesa azzurra a disaaio FO¬ 
GLI ha riconosciuto che il 
passivo per gli spagnoli è sta¬ 
to troppo gravoso: conse¬ 
guenza fatale, secondo lui. 
dell'es.sfrsi trovati in svan¬ 
taggio e quindi eo.stretti a por¬ 
tarsi aranti a qualunque co¬ 
sto Ha esore.sso la sua gran¬ 
de ammirazione per AnaeJiì- 
Ic che -sembra che abbia la 
Calamita ai piedi ». 

Andando ria incontriamo il 
signor Loui.t SASSO accom¬ 
pagnatore della squadra spa¬ 
gnola: - punteggio ingiusto: se 
Aitafini non avesse segnato 
il primo goal... ». 

GIORGIO MABTOBANA 

A Pìefrauieli il tome# 
iirferiMiìMMle ieRlfitfo j 

IL CAIRO. 13 — X icola Piiv 
trangeli ha vinto oggi il torneo 
iniematlonale tcnnlaiico d'Egit¬ 
to battendo 11 conterraneo Giu¬ 
seppe Merlo per 5-7. 6-2. 6-1. 
6-3 

L'incontro flnaic è stato piU 
Intereasinte del pres-isto Du¬ 
rante il primo eet. tentninato 
con la vittoria di Merlo. I due 
atleti ai sono conte*} i) terre¬ 
no palmo a p,aImo. Merlo *e l'è 
aggiudicato dopo che Pietran- 
«ell aveva perduto 11 servino 
Il secondo eet è stato di'cis.i- 
mente di Pietrangell. 

.Anche il terzo set è stato 
combaitutiastmo. e stando alle 
prime battute potex'a arridere 
sia all'uno che au'allro. Lo stes¬ 
so dicasi per il quarto ed ulti¬ 
mo seL anche se ora Pielran- 
ge'.i al aentiva certo delia vit¬ 
toria. 


I 26 l^ CAMPO 

alla “Favorita,, 


■ -e H .ri 

„ . .. . ....... .-.-. 

SPAONA-ITAI.IA 3-1: Inutile I) tiiffo d| Biifroii sul Uro di DI Stclaiio; è II secondo goal perla Spagna (Telefolo a «l'Unità») 

INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI DELLA «FAVORITA» ^ 

COSTA: molto tatticismo 
nella compagine azzurra 

Secondo il commissario spagnolo non bisognava a giocare per il risal¬ 
tato » - L*inclusione degli oriundi ^ Le dichiarazioni dei giocatori italiani 


(Da uno dei nostri inviati) 

PALERMO, 13. — La par¬ 
tita è appena finita. Cer¬ 
chiamo di dare un giudizio 
sui ventisei uomii'.i che si 
sono alternati in campo. 

ANZOLIN: nelle poche oc¬ 
casioni in cui è stato Impe¬ 
gnato ha confermato quanto 
già si sapeva di lui: scatto, 
luontezza di riflessi, col|x) 
d’occhio. E, jjor di più, ha 
mostrato una maggiore 
prontezza e sicurezza nelle 
uscite. 

MALATRASI: diligente e 
scrupoloso neU'as*olvere il 
suo compito e sempre pre¬ 
sente a Se stesso E' un di¬ 
fensore che mira al sodo 
senza indulgenze per gli 
spettatori. 

CASTELLETTI; una pre¬ 
stazione alterna, a tratti 
opaca, a tratti seintillante, 
dijiendente dal fatto che non 
sempre è riu.scito a control¬ 
lare i suoi interventi e la 
sua condotta di gara, Cc- 
miaiqiie nc.ssiin errore de¬ 
terminante. 

MARCHESI: .senza alcun 
dubbio tra i migliori in cam¬ 
po. Ine.sorabile il suo con¬ 
trollo .sull’uomo, preciso il 
I suo rifornimento. Davvero 
I bella e |x>.sitiva la sua gara. 

SALVAOORE: la sua dote 
migliore è la calma. Anche 
nell’azione concitata .vede» 
sempre il compagno smar¬ 
cato e gli affida la palla di 
disimpegno. Anche lui tra i 
migliori. 

FOGLI: ha avuto delle 
aperture pregevoli e dei ri¬ 
lanci di alla scuola. Qualche 
volta però i suoi interventi 
difensivi, i.spirati al numero 
nei'obatico, gli hanno fatto 
fallire la palla. Comunque 
ha mantenuto bene la jiosi- 
zione e solo qualche volta si 
è spinto avanti ad irrobu¬ 
stire la manovra offensiva. 

MORA; è DD elemento pe¬ 
ricoloso perchè dotato di 
mobilità e di un tiro rag¬ 
guardevole. ma non ha gio¬ 
cato al limite delle .sue pos¬ 
sibilità anche perchè non 
.sempre secnidato dai com¬ 
pagni. 

ANGELILLO: Valentino h.T 
rispettato le consegne. Gli 
era stato detto di tenersi 
piuttosto arretrato c lui ha 
obbedito. orchestrando la 
manovra con disinvoltura c 
piacevolezza nel primo tem¬ 
po. Nella ripresa è lenger- 
mcnte calato, ma non |>er 
questo la sua prova non me- | 
rita con.«ensi. 

ALTAFINI: tutte e tre le 
reti itali.inc jxntruo la .sua 
firma: basterebbe questo 

per sottolineare come posi¬ 
tiva la sua pre.staziono. In- 
dubbi.'inienle c stato anche 
aiutato dalla buona sorte .nl- 
Fatto delle realizzazioni, tut¬ 
tavia si (leve convenire che 
la sua tenacia, la forza del¬ 
la sua azione, la iirontezza 
del tiro hanno propiziato 
que.sto aiuto e nulla lolgono 
al merito della sua prova. 

CORSO: il .solito interro¬ 
gativo: è ala o intci»io? 
Oggi non è uiai tornato in¬ 
dietro a contrastare ^in av¬ 
versario. mai ha tentato di 
recuperare un pallone: ha 
un tocco di i>alla e certi pas¬ 
saggi rielizio.si. ma .spe.ssn no 
abusa; ottimo nel primo 
tempo, nella ripresa è visi¬ 
bilmente calato. 

BETTINi: era strettamen¬ 
te legato al gioco di Corso. 
Hanno costituito un tandem 
meraviglioso fino a quando 
non hanno abusato negli 
scambi a due. Bettini. però, 
difetta moltissimo nelle con¬ 
clusioni. Sembrava quasi 
avc.ssc avuto Torriine di non 
in.si.stcrc nelFazifne decisi¬ 
va che pure sjx'sso era riu¬ 
scito a crearsi con freddez¬ 
za e lucidità. E’ comunque 
Un giovane da seguire per¬ 
chè in possesso di ottime 
doti. 

SACCHELLA: ha giocato 
solo nove minuti. Poco por 
poter esprimere un giudizio 
anche se qualcosa di buono 
ha fatto. 

ARAQUISTAIN: per lo 

meno due reti gli pesano 
sulla coscienza. Abbastanza 
indeciso e disaccorto 
SASTRE: ha giocato for¬ 
se rncglio da laterale che da 
terzino. Lina prova fi;esta. 

REIJA; non sempre è riu- 
.scito a controllare Mora, ha 
avuto però qualche buon re¬ 
cupero. 


ruiz-sosa: .senz’altro il 
migliore di tutti, compagni 
e avversari, pur avendo gio¬ 
cato un tenijjo solo. Era 11 
coordinatore e l’ispiratore 
della squadra spagnola. Lu¬ 
cidissimi i suoi passaggi, 
tempestivi i suoi interventi, 
portentose la sua mobilità e 
il senso della jxisizitne ol¬ 
tre che il fiato. 

SANTAMARIA; abbastan¬ 
za preoccupato nel primo 
tempo, ha avuto un discreto 
ritorno nella lifiresa favori¬ 
to anche dal fatto che .Aita¬ 
fini non era mai servito a 
dovere. 

RUIZ: altro giocatore in¬ 
teressante della deludente 
compagine spagnola. Ottimo 
nel lavoro di sfwla ha anche 
tentato Fazitne personale 
per j>ortarsi a rete e qual¬ 
che suo tiro è stato sfortu¬ 
nato. 

Segue a ruota ncH'ordine 
di merito il compagno Ruiz- 
Sosa, 

COLL: ala arretrata cer¬ 
cava di segnare da lontano 
j>er piazzare il tiro profittan¬ 
do di una certa libertà ma 
ha sempre sbagliato la mira. 

RODRIGUEZ: si è dato 
molto da fare lavorando 
molto, ma si è visto siste¬ 
maticamente sprecare tutto 
quanto di buono riusciva a 
costruire 

RIVERA: non ha mai ti¬ 
rato in rete. Preferiva pas- 
sare la palla: mn allora chi 
doveva segnare? 11 .suo omo- 





• -M.AZZOLA* AI.T.AKINI, 
il galrador della partita 
di Palermo 

nimo... alessandrino gli è su¬ 
periore di più di una spanna. 

PEREOA; come gli altri, 
correva molto, mn con .scar¬ 
si risultati. 

BEITIA: evanescente, in¬ 
deciso c sufficientemente im¬ 
maturo per le comiH'tizioni 
internazionali. 

PACHIN: è entrato nella 
riprc.sa^ Si è fatto notare per 
un perjcolo.so tiro uscito a 
lato di pochissimo, e \icr 
certe entrate decise. Buono 
in definitiva anche se un po’ 
« gigione ». 

MOROLLON; anche lui è 
entrato nella riprc.sa. Niente 
di eccezionale. 

GARAN tl’arbitro): un 
turco dal piglio deciso che 
ha anche ammonito Ca.-tel- 
Ictti che protestava. Nel 
comples.so buono, .«aggio e 
oculato nel suo arbitraggio. 
MICHELE MURO 



• SPAGNA-ITALIA 3-1: BRIGHENTI in aliane integaila 4hl 
(«Tilno spagnaio GRACIA (Tolefoto a « rUaitk •) 
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Apertura ciclistica a Roma 

A Pietrosemolo 

il “ G.P. Socie til,, 

Il vincitore, che ha preceduto in volata quat¬ 
tro compagni di fuga, dominatore della corsa 


Non poteva avere inizio più 
te'.iL’e la stagione eicilistica 
laziaic. debutiando con que¬ 
sto •• Gran Premio delle So- 
eictà •• valido anche per la 
assegnazione della V Meda¬ 
glia d'Oro Zerbini. 

Questo per due ordini di 
motivi; il primo da ricercarsi 
neirottima ed attenta orga¬ 
nizzazione ed il secondo di 
natura più tecnica e pexti- 
pente lo svolgimento della 
gaia che ha visto le migliori 
forzo laziali dilettantistiche e 
diversi extraregionali darsi 
battaglia con aecaninicntu 
ed entusiasmo. 

Ila vinto Franco Pietrose- 
mo'.o. meritatamente, per la 
tenacia e la continuità dimu- 
strat.i in gara. .■Ml'arrivo era 
particolarmente felice e com¬ 
mosso per la sua atìerma- 
zionc anche perchè sperava 
con ciò di aver fatto buona 
impressione sul commissario 
tecnico dei dilettanti Kiio Ui- 
medio iireseiiti' alla gara Ab¬ 
biamo avvicinato lo stesso Hi- 
medio al traguardo per sa¬ 
liere le sue impresisom del 
dopo corsa. Era un po' rilut- 
tan^ a parlare all'inizio poi 
si è francamente sbottonato 
attermando chi» •• la corsa non 
era stata niente male, dal 
punto di vista agonistico ave¬ 
va olTcrto parecchio, un po' 
meno da quello tecnico ma bi¬ 
sognava tenero pure presente 
che era la prima corsa della 
stagione -, 

In gran luce si è mes.so 
pure Giorgi ottimo per tre 
quarti di gara e leggermente 
calato nel finale. 

Premesso c chiarito, quindi, 
elle Pietrosemolo e Giorgi so¬ 
no .stati i più bravi e brillan¬ 
ti in gara, oltreché per la te¬ 
nacia dimostrata anche per 
la continuità deH'azione. ciò 
non ci esime dal considerare 
anche le buone prove di altri 
corridori che hanno dato vol¬ 
to ed essenza alla gara. Fra 
questi Maggini. il canadese 
Mahoii. Zaimhru e Cardinali 
che. insieme ai due sopracita¬ 
ti. sono stati i fautori della 
fuga iniziale, durata fino a 
nictà corsa, e che solo nel 
finale si sono arresi o per 
malesseri vari o per stan¬ 
chezza. 

UtimU pure Viola. Valehet- 
ta. Caddeo. Perona. .Aricnti, 
Ui Cicco. Volpe. Acconcia ed 
Adorna che sono stati i più 
accaniti inseguitori dei pri¬ 
mi sei e ohe nel Anale sono 
salili prepotentemente alla ri¬ 
balta con azione sempre più 
progressiva 

L'na citazione a parte itiA- 
nc per Costantino che godeva 
molti iaA'oti. in ^un.probabile 
successo alla vigilia, e ohe 
la sua l'ha detta e bene Ano 
a quando un po' a causa dei 
crampi ed un po' per fame 
eurne ci ha candidamente con¬ 
fessato all'arrivo, è stato co¬ 
stretto a rallentare il suo 
ntmo- 

La partenza viene data alle 
14.15. E' presente. Rimedio 
La presenza del C.T. solle¬ 
cita vieppiù gli entusiasmi c 
le ambizioni dei corridori, 
che partono subito - sparati - 
ad un ritmo frenetico. 

Dopo una quindicina di 
chilometri sei corridori in 
testa: Maggini. Zaimbio. Ma- 
hon. Cardinali. Pietrosemo¬ 
lo e Giorgi. Il gruppo si tro¬ 
va a 40 secondi. 

Dopo 44 Km. percorsi sono 
ancora i sei in testa che pre¬ 
cedono di 30" un gruppetto 
di 10 unità fra cui Viola, Co- 
staniino ed Adorna. 

A metà gara situazione inal¬ 
terata nelle posizioni di te¬ 
sta; a l'ió" ìnsegijoiio Arien- 
ti. V'iola. Valehetta. Caddeo. 
Costantini. Perona. Di Chicco 
e Volpe a cui si aggiungono 
più in là Acconcia cd Ador¬ 
na. Il gruppo è a 2'40''. 

Al 08 mo Km dai sei batti¬ 
strada si stacca Mahon, che 
Ano a quel momento era stato 
molto attivo. Quindi rimango¬ 
no al comando Maggini, Zaim- 
bro. Cardinali, l'ietrosomolo 
e Giorgi con l'ió" su; diretti 
inseguitori Da que.=ti cin¬ 
que si staccano Cardinali e 
Zaimbro. mentre si fa sotto 
con bella azione Anenti e 
più in là Costantino. Val- 
chetta c Di Cicco, che si ri¬ 
congiungono ai primi fra i 
quali cede pure Maggmi. 

GII ultimi chilometri sono 
nervosi e rapidi, costellati 
da una sequela di scatti. Al- 
l'arrivo si presenta un grup¬ 
petto di 5 unità romprcnderite 
A rienti. Di Cicco. Valehetta. 
Giorgi c Petro.=emo'.o e la 
volata viene vinta agevol¬ 
mente da quest'ultimo 

S.ABINO Tl'DISCO 


L'ordine d’arrivo 

1) Prtroirniolo Franco (A. S. 
Roma) che compie i tifi km. del 
prrcuriu In ore 3.0g alla media 
di km. 17.021; 2) Arirntl Luigi 
(G. 8. Parma Prenrstr) s.t.; 1) 
DI Cicco Pellegrino <8. 8. Ri¬ 
nascita Pianura) i.l.; 4t Val- 
chetta Salvatore (8. 8. Rinasci- 
la Pianura) s.t.; 3) Giorgi Au- 
guilu s.t.; 01 Costantlnu Fran¬ 
cesco ■ 2J": 7) .Acconcia a 35"; 
8) Volpe a 53": 9) Perona a 
r20"; 10) Caddeo; U) Viola; 

12) Cardinali. 


Ungo batte WorltihohI 
a Vihier s 

VllUERS, r.l — L'it.illalin Ite- 
nato Longo ha vinto oggi la ga¬ 
ra di vivloiTcìfi: dì Vihiers eoii 
un buon margine di sli'urezz;i 
f-u!rimnu“iliato inseguitore, il 
campione del mondo Rolf Worlf- 
ehohl. 

Longo ha coperto I 24 cliilo- 
melri del perenrao in 1 9’16''. 
Worlfsliotil ha impiegato l,tl'2T‘. 

Longiì sembrava tornato alla 
sua fornia del 1959. 


Babaffloiites 

si è fratturata un femore 



VALENCIA, i.-. — Il ei- 
eliiitii «pagliolo Federieo Ha- 
liamontes si è fratturato il 
femore nel corso deirultima 
toppa del Giro del Levunie 
e non potrà pnrteeipare al 
prossimo Giro di Spugna In 
una disre.sa 11 vlneltore del 
Tour 1959 è eaduto; oltre 
alla frattura del femore si 
e ferito alla testa ed lia 
avuto liìKogno di otto ;nintl 
di sutura Dovrà rimanere 
eoi) la gamba inges.'^atu ta-r 
20-33 giorni o non potrà 
quindi prepararsi al (hro di 
Spagna, elio si inizia il 29 
aprile 

Il Giro del Levante è sta¬ 
to vinto da ManzaMeqtie. 
elle si è aggiudicato anette 
l'ultima l.appa 

Nella foto; Ilaliamoiitrs. 


In vista deirincontro con i « puri » elvetici 

I idilettànU sardo-laziali 
battono i lucano-pugliesi (2-1) 

1 vincitori hanno fallito un rigore a 5* dalla fine - Espulso Laudisa 
tra i « meridionali » - Hanno realizzato: Franzini, Montagnoli e Spina 1 


a ^ 

i Gli « assoluti » di sci 


LAZIO-SAROEGNA: Poz¬ 
zi (Roisi): erottola, Arme¬ 
ni; Francucci, Marciceli Già- 
cobbi; Bianchi, Montaonotl, 
Gualandri, Franzini (Piccio¬ 
lo). Baccarini, 

PUGLIE . LUCANIA: La¬ 
mia • Caputo; Brugnarotto, 
Tria; Catapano, Laudisa, 
Ferro; Spina I. Spina II, 
Laur e n z 1, Guardavaccaro 
(Mandurino), Orette (Salve- 
mini). 

ARBITRO: DI Laura di 
Roma. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 16’ Franzini; nella 
ripresa atl’8’ Montagnoli, al 
26' Spina I. 

(Dal nostro inviato speciale) 

C1.STERN.\~T3 — In vi.tta 

di'Il'incontrii Interna zinna le 
citi* .-ii giuchcrà cnntio i di¬ 
lettanti elvetici, ninltn prò- 
babiln>etitc a Miln’o nel ine- 
.so di glllglin. .'^nlln .stati di- 
sput;ili ioti alcuni incontri tra 
rappri'-ciit.uivo regionali di 
Se rie n 

.•\ Cistoma si sono incon¬ 


trato le rappresentativo del 
Lazio 0 dolla Sardegna e quel¬ 
la della Lucania o dolio l*ii- 
glio La partila è stata vinta 
dalla prima compagino per 
2-1. ma la superiorità mostra¬ 
ta da questa net ttguardi dol- 
l'avversarla è stala più netta 
di quanto non diea t| risul¬ 
tato Que.sto avrebbe j>olu- 
tn as.sumorc iuo|ioizu*n! t)ìù 
rilevanti se al 4»' della ri¬ 
presa, Bianchi non avesse 
calciato a lato un rigoio c»‘n- 
ccsso dairai'bilto por attei- 
I aniento in area di Gtia- 
landri. 

Pur juii offie.’ulo un sag¬ 
gio di buon gioco t sai eb¬ 
be assurdo pii tendorlo data 
rappartenenzi. dei gioc.itori a 
squadre divette*, la lappre- 
sonlHiiva Lazio S..rdegi'a. ha 
ampiamente 'meruato li suc¬ 
cesso. palesandii nei eonfr.uiti 
dell'altra una maggini orga¬ 
nicità od intes.; tia reparto e 
reparto Coimnanie tticli'essa 
Ila denunciato om.lcbe sban- 
tiamealo. .s<)pj..;‘idto per al¬ 
cune indecisioni del repaito 
si;ilstro del sc.-'i tii difonsiro. 


fortunatamente, però, non 
molto fro(|ueiiti A de>tra. in¬ 
vece. il tandem Groltola- 
Fraticiicci ha costituito un so¬ 
lido ostacolo per gii allaccaii- 
ti avventali II secondo, so¬ 
prattutto. oltre al continuo la¬ 
voro di rottur.a praticato ut 
difesa, ha dato l avvlo a nu¬ 
merose trame offerisive. sug¬ 
gerendo preziosi temi di at¬ 
tacco 

Il quintetto di punta, da 
parte sua, ha peccato di di¬ 
scontinuità, alternando a pc- 
rit>di di buon gioco altri me¬ 
no intei cssanti. sulla sua 
piestazione, però, po-.-iaiiio 
dare un guuii/io positivo 

Gli .ivveisari. di contro so¬ 
no apporsi meno prepai.iti. 
inferiori tecnic.inienie e fisi, 
c,'unente Consci di qiii'sto bi¬ 
ro handicap. e-<si h.ouio cer¬ 
cato di impcgii.irsi ;il niassi- 
nio, palesando ini.'i gcncrosit.’i 
inni colmine luiscendo a n n- 
ih-rsi pcricolo-tt con veloci 
azioni di contiop;eilc .Ad .li¬ 
tro non sono iiusciti 

Quasi ci'stanti’inen','. int.it¬ 
ti Siii'.o sb.li iinpcgu ni n con- 


La riunione alFippodromo delle Capannelle 

Clamorosa debacle di Malhoa 
nel tr adizionale Premio Vimi nale 

Vittoria di Fonogramma su Top Top mentre il favoritissimo cavallo di Tesio è giunto ultimo 


fi trsi.inn Malhoa, al rientro 
Biagiuii.ik-, ha fatto registrare ie¬ 
ri alle Capaniu-lle una delle eor- 
preise piu clwnum'se degli ultimi 
anni finendo ultimo, in un ram¬ 
po di cinque partenti, nel tradi- 
zinnate Premio Viminale (lire 
I l»00.00(l. metri 2 200 in pista pic¬ 
cola t vinto da Fonogramma nel 
temilo di 2';t2 '2 5. tenipo in cui 
nonnalmenie M.'ilhoa potrebbe 
correre i 2.-I00 metri. 

Quale In ragione di un simile 
eomportamento del figlio di Tene- 
rani contro avversari di c(*«i ino- 
di«to valore? N<>n sappiamo coca 
abbia detto Camici ai Commis¬ 
sari che lo hanno chiamato per 
spiegazioni dopo la corsa ma «ap- 
pi.imo cosa h.a detto Penco, l'al¬ 
lenatore di casa Tc»io e le ra¬ 
gioni addotte francamente non et 
hanno convinto. Per Penco Mal- 
tioa non avrebbe reso secondo le 
sue possibilità perche trovatosi 
in festa. In una corsa senza an* 
d.-itura. si sarebbe finito sul mor¬ 
so. il che potrebbe valere «c .Mal- 
ho.i avesse avuto di fronte av¬ 
versari degni di lui: ma contro 
i modesti cavalli rinnisti m piata 
.1 conteruiergll la moneta pensia¬ 
mo che M.iltioa, se in condizioni, 
non avrebbe avuto bisogno di 
tattiche per Imporsi. Tanto più 
che tutti i concorrenti gli ren¬ 
devano del peso 
Sei'ondo noi la spiegazione è 
un'altra; il terreno pesante, sgra- 



(«■mpo de! vliU'itore i-onfcuii.i'.i 
che <|iitvt'ultim>> mm i-r.i il.,lo 
neppur»- l'oiiilir., di s,. 

KcC 4> I risiili.ili 

1 (’ors.l I) l'flller unni . i': (.'nl- 
ii.ilicrc Tot r .1,*. |> Ili-,' 

l.i2 2 ColS.i II 4'0.,)|I,|.I. ?I /li¬ 
tro Tot. e. 4^. p 19-M. iii-i- ;i(> 
.'I Cois.i; Il /)oiii;/.M. Z. .•li'i.iooii■ 
le Tot. V. 21, p n-?ii, me ir; 

I Cois.i: Il Hiiiilil Miche. 2' ù n- 
rino. .1) t'ini«-<l,> Tol i- .'ir. i> Ih- 
?()-??. lire l.it Ji Colsi II Toiid- 
OriioiHill. ;* fo,, l'op ToI r 49 
p. 17-IS. ore unì a Cms., li i’ro. 
»•,•lle^*. 21 f)iietii|.i(iii. Tilt e 
It 29-47. ,n-e l')9 ì L'ois.i li Mi:- 
rueeit.i; 2) N'ieeo/il 4reor<i l- 
\itnt.Cl)oii. Tot e 72. p 22-l,'-2o. 
lire IK7 .9 (’oii.i II .S'Inifiik.i I' 
Hrieeiieft.» 'unihii 

Nella foto la t lliori.i di 
l'onagrammti su Top Top, 


Sconfìtta dei favoriti a Viareggio 

Franco Volpi conquista 
il titolo italiano di cross 

Cluiii(irG.«o pfordio «lei lirpfciariG che ha hadiito Co/ili e P«*rniiie 


(Dal nostro inviato speciale) 

VIAREGGIO. 13 - n 44^ 
campionato italiano di corsa 
campestre non bà avuto sto¬ 
na: aJmeno. por quanto ri¬ 
guarda la lotta per il primo 
posto. Assai scarse erano le 
notizie trapelate intorno al¬ 
la fonila del bresciano Volpi, 
che non aveva partecipato 
nella pre.sente stagione a nes¬ 
sun cross e che solo all'ulti- 
nio momento si era deciso a 
Armare il cartellino per la 
sua nu 3 va società: l'Atletica 
Brescia. 

Per questo, le previsioni 
della vigiLa non avevano cen 
trato i loro riflettori sul .'Uo 
nome. Alla prova dei fatti, il 
24enne bresciano, sotto le cu¬ 
pole verde scuro dei pini ma- 
ritfi.Tii. su un percorso estre¬ 
mamente elastico c privo d; 
difAcoltà eccessive — se si 
toglie qualche pozzanghera 
di acqua sciata — ha fatto 
un solo boccone de; suoi av¬ 
versari In conseguenza del¬ 


la micidiale andatura d.i lui 
imposta. In selezione tra i 
suoi inseguitori è .«t.ata pure 
drastica: c il lombardo Con¬ 
ti. ora dcirvill Comiliter di 
Roma, ha degnamente con- 
qiii.itato la poltrona d'onore, 
mentre Perrnrie ehe alla par¬ 
tenza godeva molti favori è 
stati! for.se tradito da un trop 
po guardingo inizio Corag¬ 
giose e regolari sono state le 
prose d; Antonelli. De Flo- 
rent s e Lavelli, finiti in que¬ 
sti» ordine dopo i primi tre 
Ed ecco una breve cro.na- 
ca' la partenza del multicolo¬ 
re plotone dei 100 concorren¬ 
ti, avviene i.n un.i ra.dura non 
molto spaziosa- e gli urti non 
si contano I più lesti a met¬ 
tersi in azione sono Conti. 
Costa. Gand-.ni e AntonoIL. 
ma già dopo un chilometro di 
percorso. Volpi si affianca a 
Costa nella guida del lungo 
serpente che ondeggia sotto 
l pini Dopo due ch.lometri 
e mezzo c.-rca. Volp ha z f» 
lasciato tutV nella -uia s-' 


La 5* tappa della Parigi*Nizza 


Van Looy sfreccia ad Avignone 

Ofgi éme scBÌtap^ 4i c« uà a croMactro - lapaiis scopre al eonudo 


AVIGNONE. 13. - Detta quin¬ 
ta tappa della Pari(i-Nizxa la 
St Elienne-Avignone poche ar». 
no le eoee che vale la pena di 
licordarr. tra queste: l'entusia- 
tmante sprint di Rik A'an Looy 
con il quale il campione belga 
ha regolalo la volata del grup¬ 
po giunto compatto ad Avigno¬ 
ne. In realtà questa lunga fra¬ 
zione non ha portato nes.suna 
mcdlflca r.e!!a cla*.s;nca g eree- 
rale. sebbene parecchi corrido¬ 
ri siano giunti staccati al tra¬ 
guardo. 

Ve stata una lunga fuga di 
due corridori; Milest e laropo- 
ni 1 quali evasi al 7* mo chilo¬ 
metro. hanno dovuto arrendersi 
dopo awr comandato la corsa 
per oltre 100 chilometri. Imp«- 
nls c di suoi compagni di squa¬ 
dra hanno controllalo agevol- 
mente tutte le mosse degli av¬ 
versari pio pericolosi 

La corsa ha avuto una fase 
- interessante lungo fa salila del 
Col de la Repuhtique dove l'I¬ 
taliano VenturellL Riviere;. An* 
giade. Desmel. De Bruyne. An- 
quetlL Manzoni ed altri sono 
transitati con l'K»" su un se¬ 
condo gruppo comprendente 
Impanls. Graczyk. e ri3" su 
un terzo con Darrlgade. Miles: 
• Jaroponi. 

Dopo la discesa però si ave¬ 


va il ricongiungimento del pri¬ 
mi due plotoni ed al 61 mo chi¬ 
lometro Il rientro anche del 
terzo gruppo. Poco dopo si re¬ 
gistrava il tentativo di Milesi e 
Jacoponi I quaU- dopo aver 
raggiunto il distacco massimo a 
Vlviers (km Mtl con S’IO" ve- 
nivano ripresi a Bagnois irhl- 
lometri 1>MI. Seguiva un'altra 
timida evasione di un ploton- 
4 ino comprendente Bono e Mi- 
lesi, poi «i aveva la ror,clu«jo- 
ne sul circuito del palazzo del¬ 
la Fiera. Van Looy non aveva 
dlfflcoltà ad imporre il suo tra¬ 
volgente spunto di v-elocltà ed 
ad assicurarsi cosi 11 successo 
di questa non certo brillante 
tappa. 

Il piazzamento degli aliti ita¬ 
liani In classiflca generale e il 
seguente: 59) Boni In 
«) Zoppas M3T4I~; 87) Pelllz- 
zari aa5r55". Venturelli co¬ 
manda la clasaiflca degli scala¬ 
tori Insieme a Calala con pun¬ 
ti 12. 3) Rivière e Roland S, 3) 
Ruhy e Colette. 

L’«r«M r«nif • 

1) Van Looy (Btl.) cht ha 
ceparto il ptreerao dalla quin¬ 
ta tappa dalla Parigi . Niz¬ 
za, la ftt. Etlanna-Avignona 


di 168 km. in 6.9*20”; 2) De- 
•met (Bel.): 3) Dejouhannet 
(Fr.); 4) Van Geneugden 
(Bel.): 5> Thomin (Fr.): 6) 
Fontana (Fr.); 7) Keteter 
(Bel.); 8) Alomar (8p.): 9) 
Darrlgade (Fr.); 10) Genti, 
na (It.); 11) Schoubben (Bel. 
gio); 12) Schroeders (Bel.): 
13) Mortiers (BeL>; 14) Du- 
card (Fr.). 

Segue il gruppo con lo 
stesso tempo del vincitore. 

La clastiica feaaralc 

1) IMPANI* tBrl.) 12 . 2 ' 2 *"; 

2) Calala (Fr.) a 2*2*"; 3) Mabè 
(Fr.) a 233': 4> Docard (Fr.) a 
3'34~; 1) Colette (Fr.) 3-42": S) 
Angtade iFr.) 4'l*"; 7) Sorge- 
loos (Bri.) CSS": •) Roland (Fr.) 
e Anaitasi (Fr.) 4'44": IS) ex: 
Bonvrt (Fr.) e Prlvat (Fr.) 
i'4r*; 28) MANIONI (II.) I2'32 '; 
23) Van liooy (Bel.) 24'3S"; 33) 
Ridere (Fr.) 2nS~; 33) FRSN- 
DOLINI (IL) 2«'41**: 34) Darrt- 
gade (Fr.) 2711"; 31) VF.NTU- 
REU.I (IL) 2**54'*: 33) Anqne- 
tu (Fr.) 29-M”; 54) DENTINA 
(IL) 2>-4f'’. 


Conti è a 5". Anto.nclli a 12". 
niontro un quartetto, fonuato 
eia l’orr 4 )Tie. Sonimagsìo. Co¬ 
sta f Aritonelli 4 ' ormai a 26". 

Ci ei 4-hiecle <<• Volpi potrà 
continuare .m uri ritmo di cor¬ 
sa co«l sostenuto ni.a la sua 
andatura rimane sc olta An- 
ch“ Conti m.antk'ne il passo 
e Pcrront’ zettiitoi; forse trop- 
po tardi airinsecinmcnlo dei 
primi due. ha ridotti) a 18" 
;l suo d staci'o Erro po- An- 
•onelli. Df FInrent's Lavel¬ 
li. Sommazzio e Co.'ta M.a 
orma: il doro è fatto Le po¬ 
sizioni non camtiiano sp si 
tosile li Latto ciie Co«fa in 
evidente er si, flriisce all'un- 
dicrsimo posto 
Ecco Ford nc di arr vo 
Catffjona seniores Km S; 
1) Enzo Volpi (.-Atletica Bre¬ 
scia) in 2.VH"2 2) Coni" (Vili 
Coniiliter Romr, l 2.a'27". 3) 
Perrone (Fiamme Oro Pado¬ 
va) 25'38"9. 4* Antonelli (Fiat 
T4)rino) 25'4r'8; ."il De FIo- 
rent;s (Trionfo L’Ziire) 23' c 
4:("; 6» L;.\fll; ■PiieM M‘- 
lano' 2-ó'ó0"l; 7) Sommacelo 
(Fiamme Oro Padova* 2.)' e 
52"; 8) Bìsegna 'AS Roma) 
2.ó'.n!)"3; 9) B.aranani (Fiam¬ 
me Oro Bari) 26'3'D; 10' Pop- 
pirelii (Fiat Torno) 2R'8".') 

Cctranruj Jtiniorfs Km 4; 
1) 1.0 Riuso (Fiat Tonno) 13' 
e 37"; 2* Persi (Cer.tra'e Ro¬ 
ma) 13'38". 3) Spiale (Fiam¬ 
ma V bi) Va’ent-a» 1352''. 4* 
Mandato (F tram Spezia) 
l.T.32~; 5) D'.Atessandro (Cen¬ 
trale Roma) 14'22*' 

Categoria alKeri Km 3: 1) 
Guzì'elmetti (AS Roma) 9' 
c 25": 2' Panrarella (Fiam¬ 
ma Roma) !>'78"; .3> Maiorf: 
(Atletica Pescia) 9'29". 

BRCNO BONOMF.l.l.l 


4 II 11 * ai SKtcgedi ti-slahi. Iia Intlul- 
(44 eer(ain4'nt4- suite possibilità di 
Malhn.a e 4-4!st anche la injnc.inza 
<li anda(ur.4. ma la vera raghihi- 
tl4>11.4 sua debacle va rl4-erc.4lj. 
114-1 Litio che esso è stato prwti- 
l.it4i m pista a corto di prcp.ir.i- 
/loru- S4V4iiid<4 II p4‘Ssltno uso d: 
ilcunc scilileric, e ci displ.44-4- di 
dover (are il dl«corS4i st.aiailta 
pri'prio per la prtni.) M'tolerii. 
irit.alia. 4 IÌ lavorare In 4’orsj i 
pri'pri soggetti in vista di pr<'V4- 
;iiu inipego.ilivt-. 

Qui-slci uso non è certo <la ap¬ 
pi'•v,ir€* (n n4*«>iii) 4’ae<» p4-r4'lie (I 
tluhl>llC4> ha II diritt4» tll Ve4l4T4- 
m pi.ila s<>gg4-lti ili grado di gl4i- 
4-arv le titopto- 4-hanc4-s e n.m 4le- 

itinali S4!!l.4nt4» ad un - lavano- 
.4iu-4»r meno la C4isa si purt ap- 
prov.4rc .ilNirclié. come ieri, si 
Lu-cia scendere in pt.«t.i un ca¬ 
vallo \li cl.4sse come M.ilh4<a. sui 
i|ual4' i favori del pubblico imo 
polevano n4>n appuntarsi, allor- 
4-|ie II! stesso non sia in condi/io- 
m di 4-4>rrerc all'altezza deU.i san 
(ama e ilei suoi meriti «-(TeUivi 
Delti! questo non resta clic 1.» 
cr<inaca; al b*'Umg Mallioa .•tiri¬ 
vi! a 1 4 coiilro 5 di F<»n»!gf.un¬ 
ni! 6 di T«>j! Top e Frus4-o!o 
Al via I ronc«irrent| (arevan*- 
3 gira ni-1 (ermare i-d In lesi., 
veniv'-i a truv.irsl Madioa clie l'on- 
dui-i-va .id andaliira Itoins’ir.- 
lungo lult 4 là salita .4Vendo alla 
-ella Fonogramma seguiti, ila Toj 
Top. Arri.,ud e Ftuse'i-Io Nul'.i d 
riiiil.ito in ri-tia rii frinir .M.il 
hoa rondui-4-va sempre a fa'sa an- 
l.ifur.* con àt flambi Fonogr..m- 
ma. poi Top T<!p. Amami e Ftu- 
<rt'Ui Am-or.i p>>sizioni tmmula- 
!>• «ti'i- grande curva, poi en- 
trarxlo in dirittura Maìtioa si «li- 
sl*-n<leva all*! «leccato ma non 
rii»*<-iv.4 a l.beransi di Fonogram- 
ni.» o'cntre n faceva Ime al lar¬ 
go Top Top Al prato .Malho.» 
il/.iv.,, tra la generale inrreiiuli- 
t,i hand era biam-a Siificrat» d; 
• punto da F«>n*>granima in se II.» 
al quale Pisa quasi non rre-iieva 
ai propri occhi, il campione te- 
«ia.-in cedeva • 

ForX'grammi con bella progres- 
«lone ti-Tfo'av, q*iirvdt T<'P Top 
mentre ai (erro posto finiva Fru¬ 
scolo ed a: quarto Arnaud che 
.'onquisTava rosi una moneta vr- 
'.iments Inspeiata .\t p.croio 
Tolto g;ur.g*v» iiuinrti Malhoa II 


Tornese viilorioso a NIzia 
precedendo Jamin 

NI/,Z.\. i;i ~ Il 1 . 1 V..II 0 Ila. 
liiino 'ri>riii'<>e li.i viiiio il 
• Ginn Cnii-iiutu ili- 
s»,c»!iuli« m e l•la.'»sl||»•.lto H.ii- 
r<is il. .')) J.uiiin, Il J.iriol.iin. 

3) Infniiii- li 

I..1 »•OI!4II si C IVl'Il I Illl ip- 
|M»ilr»!nio ili - ('.Ignei -ur .\l»’r > 


tcm'rc Io azi4)ni offensivo im- 
hiisliU' dagli avvcr.saii. ed lin¬ 
cile m questi), purtroppo, non 
sono riusciti ad ìmpur.s) con 
autorità a causa di alcune in¬ 
certezze (lalo.sate il.rl reparto 
difi’ii.sivo D.i notaio, però, 
chi' s»)iu) stati cosi retti a gi»)- 
ciii»' l'ultimo (juarto d'ora ri- 
diitti in diei’i- in seguito ai- 
l'i'spul.sioiic di Laudi.sn, de- 
eict.ita da unii drastica de¬ 
cisione dcir.'iibitri) Di Luti¬ 
la. ieri in gioinala luii pio- 
piii» felice. 

ijui'stt' le f.,ii che hiuino 
liortiitii ;i|!.i lu.iri’iilura di'lle 

ti», tidt .-\1 1(", gli UiUiiuii ili 
M.tictli paiiavatu) tu vantag¬ 
gili gMizii' a.i un'.i/iotie coii- 
doitii (1,1 lliiiiichi. Montagnoli 
(' Giialandti, »> conclusa da 
Fiidiziiii clii’ (III! liii’ili- di'I- 
Taii-a iivvcTSaria b,ittcva La¬ 
mi.i-t'apuio 

Ni'll.i ripr»’i;i a'.l'ft'. la r:»p- 
I>i»’icn'..iii\ .1 l.r/.alt'-s.aid;). rca- 


ll.-’/.lV. 

:i 1.1 

1t'Cll/|(l./ 

r»'U‘ 


c.'.ll'li) 

Ù'.ltl 

kilt,). 

un 

rA»lpi> 

(lì 

U'<\ 1 i 

Il II 

IlIU'Ili 

iTi 


Ito 

il., M. 

ut.li; 

lll'li. 4' 

ho 

:ìnooi II 



'>•' 1.1 m.irc.iv:i .-A (pii'-ito pun¬ 
to. 1 viniMori r illei’fiu ,iiio 
Icggi'TiiiMitc il ritmo impri'i- 
-lo 1,11.1 pili III.I. e gli .ivvcti.i- 
11 nc .ipprofittiiv ano per mar- 
c ire i! loro unlc») punto .-Al 
'Ji','. i’if.iMi. .1 termine di uii.i 
«•.i-'fusa l'/iouc lotti) l.a imrt.i 
di Spio.) II rai'cogheii- 

d.i uii.i ili'liiilc respinta met¬ 
teva in laMe. 

r. p. 


Ai francese Mouyal 
il Trofeo Spreafico 

.Mll ANO. i;i — K.iv»>riti) ilal 
imio ili (:oii»|»)i»- Di'lfinn c»»l- 
(.1 4 I .1 i-i.iiiipl nniii'i>lai I. Il 

(1 .iiii-i-si- Al 111 .imi i\Iou.Val si C 
.iggmilii-ido II Tiofi-ii ili spail.i 
' Nt.iiii, Spri'.dli ii 0 , giunti, alla 
IN »-»li/itni4- -All.» finale si iTii 
Pi-iviimit il4,po 4 -I 14 - Didllliii 
• iva v .1 supi'i .Ilo H i o li i 11 e 
Meiis.d .ivi-v .1 h.ittuii, I>i-llc- 
g.iM.i 

l.'.ilti'O i-enfixiito |,»‘r 1.1 fi¬ 
nali' i| |V poi iiiollo i-oli la vit¬ 
toria ili .Mouy.il »-lic ;iv»-va 
iiii'ii,' .1 M-gno iliii' sloci-al»,. 
militi,- Dolliiio v»-nlv-a frat- 
i.iiit" eolio i|.i cr.imiii alla 
g.inil'.i ili'sti.i 1.'itali.mo ripieii- 
liev.i il l'oiiili.ittinieiilo ilopn 
lina ili-eiti.i ili minuti ili ri|«<- 
Ho. m i poi-,, dopo l'ra eoslrclto 
.1 li .ildiaiidoii.iio ilelliiltiva- 
nii'tiie 

N'iimerosl gli ip.idisù ih bunii 
II. lini- eliminali lloikiiis ad 
Opei.i di -MI),Illese, l peliicellt 
(;i"i. ('o'iiil',!. Kiiie/al). .Sir/v- 
/eivikl gli svi/zerl Ca'*ti-ll|. 
Dii. \'i'g.it Dai.iler. Il tedi—eo 
()■•1tl•r|,•, l'iinglier»-«e Giilior c 
gli It.ill IMI itellaiiloili', e I)el- 
fit.., Kniii,, .-Mire serpresc si 
— •11', .iv»iio nella illipiita del 
giioiii- finali- ad ••limin.i/lonc 
illi'ti.i. ih'- li.i vlito H'ii-i-iun- 
i'i'ii' il f,.inri-io D‘(*»rie 1 a e lo 
it.il/.iiio .S.i'-c.iio viiieitore ilel- 
l'iillim.i l'ili.'i' 11,' 
l.'eeo I ri«ull di 
Si-iiUfi'iall • Moli).ti liallc l’el- 
log.itl.i lo-l. Di'lfiiio tialte Uro- 
din 11 -.a 

l'Inalc: Moii.v .il li.ille Delfi¬ 
no ),or rttir.. 


l 
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Nello "libero» 

bis di De Florian 


Sorpresa della Pedroncelli nella « libera » 
femminile davanti alia favorita Schenone 


•APRlC.A. 13. — .Su un percorso molto iinpcpnatieo Fran- 
eeii'ii De Florian ha vinto stomone (I titolo dei'o duceia 
liliera iiiuu'liile, ripetendo cosi il successo colto venerdì nedu 
»l(il'»in pittante. Si è ripeluto oncise il secondo poif.i di AH? 
Zuliiin che. partito quinto, eru sembroto ormai sicuro d'ieii- 
iiiiliirc (Icllit pam finché min e arrivalo il concorrente parlilo 
col numero 17; Francesco De Flortan. 

t/ii diilacco molto netto, ben 3", ho sanjiomito questa se¬ 
conda l’iltono di Francesco De Florian. Gli altri occupanti 
le prime p'isfrtnni si sono (ncece classificati a ridosso Tuno 
dcli'allro. denotando il naievole equilibrio di valori pia ve- 
rifirnliisi nelle altre prove. 

Tra pii Juniores. Il rnipliore e stai*) per li ler;a volta il 
sedicenne di 3'eilrlere Franco Arriponi, vera promem d«I 
discesismo italiano. 

Lu rifissjfica; 

Il FR.-LVGr.fCO DE Fi.ORl.A.V IFFGG» 2'.14"«. li -Mdo 

Zulmn i.Miirirai 2'37"6. 3i Davide David (Grati,inet;) ’ 1( i, 
4» Gar/ni'r ( FF DO ) 2 3,(''7. Si Sen uicr IGardi-mj I li "4, 
fil .S'iorpai-s 2 I0‘ I. 71 Aarviter 2'4() "2. • .'tnhlnechf 2 4 )"J, 
91 11», l’riitn 'Z'40"tì. 10/ Picchlollln'! 2'40“.S. Il) a pari inerirò. 
af’liMi'lti c .S'cpni 2'4I''(; 13/ Siorii.i»,* 2'4,T'5. 

Dopo la di'ceta libero nunchl'e. iv*!llini in rr;,::iin ilo. 1 

l'iimpiiiiialt ilaliai/i assoluti delle ^pedalila i/lp"ii* si sono 

cimisi nel nomerippio con la iliscesa liber.i fi’inminile. 

t{»‘pistrata con si'rprcsa. la niltoria della !.imbarili fitta 
l’inlroncelli che ha in/lilto alla favorita \’er,i .S'chenoné un 

dis/iirco di .4/10 di secondo. 

l.a vincitrice non e più una (ji<)i-ani*simii. mi par,’.jpi.i 
dn pochi linni (|Ui all'Aprica era piiinla aia I»t:,i neìl,) slil'im 
pipi/nle Da porle ina hi .Schenone lia iierro, p»’r I,i tee inda 
mila in i|nes(i camp/on.ifi. un (itolo per un l'iffio tennin in t i 
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nella piazja d'onore. La diteeta libera odierna ha vitto un 
buon ritorno di Jole Boloni, terza, mentre la sorella Tin), 
ciiinpionessa della ilalom pipante, e finita quarta oer una 
caduto allo penultimo porto. Ottimo il quinto posto deità 
lormese Carla UccUt, che ha cosi vinto u'iche il titolo nazi.i- 
nale fu'iiores <|auanli alla milanese Barbieri, la quale aveva 
fallo suoi pii altri due titoli nazionali juniorcs. 

Ecco il) ciiis.sifico delta diteeta libera femminile' 

Il L/DIA PEDROSCBLLI iStonxaI l S2 S/li>: 2l Vera Sche-^ 
none I.Sporlinla) l‘33"6; 31 Jole Poloni fSettrierei l'S9"2,'^e 
il T. Poloni 2 (l2"i, SI Uccelli 2 04 "2 


Carlo Senoner terzo a Stowe 

STOWE. 13. — La seciuida prova ilei concorso intcrn.iiia- 
iiiile l/i SCI di Stoicc. /(! tlalom tvectale, si e concluso con 
un'ultra iiiituna del francesi, che et erano ve*icrdi affermnri 
nc/ aitante con Francois Honlieu. ferì ó stata la volta di 
(,'up l’eritlat, campione del mondo della combinata, il quale 
hii preveduto l'autlnaco l.citncr • l'Italiano Ciirlo Senoner. il 
cui terzo posto ha costituito la- sorpresa della gara. 

iVe Ito ihilom femminile si à affermata l'americana Befiu 
Snilc, diivanli alla francese Afonierruin e alla connazionale 
Pc'nny PIlou Viilanda e Jeefta Schii st sono piazzale rupe!, 
tiviimente al sesto e al seitimo posto. 

Ecco le classifiche: 

Il PERILLAT iFr.f 2’03''4; 21 llias Leitner lAutlna) 2 ' 0 I‘' 7 . 
31 C.ÌRLÒ SBSOSEH (ÌU roe"4. 4f Stfeael fAustnaf 2 U)'') 
SI Ziminermann fAntlriai 2'OS'‘2, 61 .)llliantl Ut I J'o*",.. 

DO.ViVE II BETSV SMTE (USAI l‘ìl "4. 2) Jeanine .Mon- 
Icrrain iFr) l'2S".1; 31 Penny Pilou fUSAl t'?6"0; 4/ Jahn 
/Anstria) Vt6'2: SI Anderson (USAI r2ir3: 61 YOLA.SOA 
SCItin III.) l'2iS"4; 71 ex uequo, Jerto Schir m i e Grosso 


Krll.n foto; FRANCESCO DE FLORiAN 


kV4VN\NN>,VV4NS>NV»VvX>,V««NVN>.>»,XXNN>e»ffcVXVevN\VVVN\\\N\S\VNV\\N^^^ 

11 campionato di calcio UlSP 


L. Metronio e T. Maura f ìnaliste in « A 
Nulla di definitivo nel girone «B» 


» 


A cauta del reclamo avanzato dalla Stella solo in settimana si sapranno i nomi delie due altre finaliste 


.Viilli) ili dell ni tu o per qininli’ 
riuuarda 1 nomi ili ii.'iuni- ii/ii i- 
dre /inilll’li-. III li-rminc tlelle 
eìiininiit'irir dei i ainpionalo 
proviTiciale per la valegonil 
Ss’ntores .Menir»- iiPl pir-in»- 

• A -, le p'iiiziont sono ben de- 
finile. in i/uanlo Latino ,\let'o- 
rito r Torre .Slaura •/ s./no 1 ) 11 . 1 - 
liticale ila lempo, nel - Il • ojul 
derisione s)>rila alla Conon^Mo- 
ne Tecnica ,l iiinsii di'i rccla- 
rnl pretenlall dalhl Steli.i ac- 
cs'rsii ,/i ri'tiUall delle pine c-in 
AllacinCI e GianicolentC. saio 
ilofi i il cerdrllo della comoih- 

• iiine yimllcanlr 'che si riunirà 
nicrcoleilil. SI polranno sa/i,re 
I nomi delle due squadre che 
iasitine alle vincllrici <lell al¬ 
tro rapprupp irrirn/o, iliip-»te. 
romo il pirone finale n qnnr- 
fro III riricilricr di dello tor¬ 
neo Sin ile. SI f reperii flrll '/m- 
btlo fifiilo di campione pronn- 
rio.'r per ia tiapinne 1959-60 

CATEGORIA SENIORES 
I rìiollàti 

nlRON'F. A: I-«f. Metronio- 
Appi* 2-«. 

' OIRONH R; 8trllz-Tu»rolano 
3-3; Oarbalrlls - Gianlrnlrnsr 
2 - 8 . 

La classifica 

GIROVg A* l.sl Metronio 
punii 19: lorrr Maura It; Mar- 
ranella 13. r«ilo\iriim 13; Vn- 


■iiriilàiii»*- 
\rMli!ii I. 


3; .\jipla** I; Tta- 


(**! Punii ili prnalll.). 

CATEGORIA JUNIORES 
I risultali 

ClllDSi; A; .Apiila-* Anilsea 
l),,ilà 7-1; Vili.! Certosa-» torte 
Maura Z-0. 

(ìIKONl; li : (•lanlrsileiisr- 
oiliiiptsa J 1-0: Mparlak .Ari- 
Ila-Oslla Aulirà (li. p ). 

Le classifiche 

GIIIONK A: VIII.S Ceriosa 
punii I: Dar Manteul 2; Appla 
ì: Torre Maura II 0; Andrea 
Doila 0. 

CltlONF. Il: Glanlcsilense p. 2; 
Oiltoplea .1. ?: 8parlak .\rilia 
0; ()%lla Alinea 0. 

5I;nh)Rf,8 

Slella-Rìn. Tuscolano 3*3 

8TF.I.t..\; Masi I. Troiani. t)e 
Nirola; Anloniiecl. RIecl. Ma¬ 
si II: RrolardI. Daidl. Mbrozzl. 
aironi, ranlaleoul- ■ 

BIV. TI'SeOL.: rtprettl. Fio- 
reni. Aquilani; Slmoneltl. Sla- 
rlntfl. Tlhertl; 8anlarellt. Fi¬ 
danza. Prr,lfl(l. Ferrari, t.utaii- 
fonl, 

\KlllTltn: lUIIIsta di Roma. 

.M\RrAT()RI. .Vel p. I. al 9' 


l.iirantoiil. al 23' Panlaleonl, al 
27' llaldl a) 33’ Prolelll; nella 
ripresa al 20' Panlaleonl. al 27* 
Masi (aiiloKoall. 

llh.i lirlllaiilc g.ira si è vista 
;i) i-ainp»! Torti).')r;ii)cl') tra 
Stella c Hill Tuscolano. giusto 
e si.ito II ri.'Uliat»! fl/iaic pvr- 
clie li.s prrinialo I 22 giocatori. 
I ijtj.i)) iitTrontandos) api-r).i- 
niciilc «ciiz.! n»-orrt-re a cln.i- 
vl»(clll p.irltcol.in. Ii.iiiiio i(;i>o 
vll;i a uno s|>s't(aCi>Io cavalle¬ 
resco viiiozlon.inlr. r/spi-il.s/ido 
le pr»-vlslonl dsdia viglila 

Prima di d*-»crlvcrs- le fasi 
s.'ilicrill della g.ira. ilolilii.inio 
rivolger!- un calilo elogio al 
Sig ilatlista. Il cjii.ile ha sapii- 
lo dirigere con sicurezza e aii- 
toiltà un.! partita inulto ilifllcl- 
Ir voltandola a termine senza 
iiichlrnlt e scorrstlrzzc- anrlie 
uri monirntl piu itrammativl. 
• troncando sul nascere ogni 
fall,! 

l.a cr.-maca registra »1e| capo- 
t*dginiviitl di fronte con br(i- 
l.intl a/toni applaudite dal puh- 
hllco. eon supremazia lertKo- 
ri.ils, dell.-) Stella che non rie¬ 
sce concrrtiziarla in plU re¬ 
ti per la impri-cislone ilei suol 
att.iccanll. f quali sciupano fa¬ 
cili occasioni 

Il Tuscolano. oggi era l'om¬ 
bra della brillanle compagine 
di alcune setllmane fà. è riu- 
scÉlo a contenere la pressione 
avcers.arta. anzi con la compli¬ 
cità di Masi t ha conquistato 
!in risuliato positivo che gli 


Alla Jannaeeone 
il titolo di cross 

F*JN'EHl>LO, 1.7 — La napole¬ 
tana Jannaeeone si è nconfer- 
ir.aia oggi campionessa Italiana 
di corsa campésire. per la ter¬ 
zo volta ronsecutiva. battendo 
un follo gruppo di eoncorrenxl 
La torinese Pinelll. giungendo 
ottava, ha vinto t| tlttHo Junlo- 
irs 

La gara, disputata al rampo 
Ippleo «T.in( redi di Savoirouxs 
di Pinerolo. rii un percorso di 
l2ao metri ha avuto II seguen¬ 
te (isiiltato 

M Gilda Jannaeeone tUber- 
las Napoli) 3'.'13"6. 3| Frartea 
Vaglio (Fiat) 4'00"; .1) Anna 
Page (Cus Padova) 4'18"4: 4) 
Genovese (Fiat) 4'2I’'8; 5) Qua- 
rio Fiat) 4'24". «) FalquI (A A. 
A Genova) 4'28"2; 7) MarzanI 
IPolIsportU-a Bari) 4'29"; 8) 
Pinelll (Fiat) 4'.'ll'* (prima del¬ 
le Juniores; 9) Callae (Ubertas 
Napoli), 


SERIE 3 


I rìtqhati 

Catliarl-Breseia 2-2 

Calania-Caianzaro )-• 

Vernna-'Conia 1-0 

Messlna-*M«4rna 2-0 

>'•« ara-Paroia l-l 

Regflana-Ota Mantova 2-0 
SaiabenedeXeae-Lerro 0-0 
8. Monza-Triestina l-l 

Taran(n-3farzo|(o 2-t 

Veneiia-Torlna o-O 



Torino 

La 

25 

cJasMfica 

12 II 2 29 9 35 

l.ereo 

25 

II 

19 

1 

36 22 32 

Catania 

25 

19 

12 

3 

35 2A 12 


II 

6 

8 

37 29 28 

M«rzot, 

25 

II 

6 

8 

37 29 27 

Triesiln. 

24 

8 

II 

6 

3A 22 27 

A'cnezis 

25 

9 

9 

7 

39 25 27 

Modena 

25 

9 

8 

7 

28 24 28 

Calanz. 

25 

7 

II 

7 

26 25 25 

S Monza 

25 

8 

9 

8 

31 29 25 

Bresrla 

25 

7 

II 

7 

2A 21 25 

A'erona 

25 

8 

8 

9 

32 32 24 

Messina 

25 

18 

4 

II 

21 25 24 

Como 

25 

8 

7 

IA 

26 31 25 

O Mani. 

25 

7 

8 

18 

25 29 22 

Parma 

25 

7 

8 

18 

25 54 22 

8, Ben. 

ts 

« 

• 

II 

24 55 28 

Cagliari 

25 

8 

■ 

11 

28 54 28 

Taranto 

25 

« 

• 

13 

19 85 IS 

Marara 

84 

8 

8 

IS 

14 57 li 


GIRONE A 
1 rìtulloli 

Pro Verrelll-Pro Patria 1-0 
Pordenonr-Plarenza 5-1 

Varese-Bolzano 0-0 

l.rgnano-Vige) ano 1-0 

La cloKÌfica 

Pro Patria. 32. Bolzano. 28; 
Speal/s. 26. Pordenone, 26; 
Bielirse. 25. Sanremese. 25. 
Varese, 25. Pro Vercelli, 22 ; 
Fanfolla. 21. Savona. 21; I.e- 
gnano, 21: Mealrina, 20; Ca¬ 
sale, 19; Trrvisn, 19; Plaren- 
ta. 18; Cremonese. IR; Vige¬ 
vano, 18. Monfalrone. 12 

N B — Casale e Vigevano 
hanno dlapntaio una partita 
In meno. 

GIRONE B 
I risshati 

I.lTomn-'I.acthese 2-1 

Siena-Areizo l-l 


La cla*iifica 

I.ivorno. 29. Pisa. 28: Prato. 
28; Siena. 26; Lurrhese, 25; 
Torres. 25; Ravenna. 21; Del 
Dura. 21: .Anconitana. 2.1; 
Forlì. 23. Perugia. 22; Pesa¬ 
ro. 21; Pislolese, 2®; Te»ere. 
20; .Arezzo, 20, Kiminl. 16. 
Maceratese, 12. Carbonla. 8. 

.N H — l.ltorno e Riminl 
hanno giocalo una partila In 
meno. 

GIRONE C 
1 rìiahati 

Akragas-Barletla 2-0 

ChIetl-Caserlana O-O 

Salernitana-SIrarnsa 0-0 

La clastiica 

Foggia. 33. Cosenza. 30; 
Trapani. 28; Marmala. 27: 81- 
raenta. 28. Barlelia. 83; l-ee- 
ee. 22. Crotone, gg; L’Aquila. 
22; Cirio. 22; Ahragaa, 21; 
Avellino. 20; Pearara, 18; 
Reggina. 18; Casertana, 17; 
Chiell. 17; Salernitana, 15; 
Teramo, IL 


COSI' DOMtNICA 


SERIE A 

Sainpdor)a-Aless«ndrla; Intrr- 
Barl; Atalanta-Florrnllna; L. S 
Vlernia-fìenoa; Juvcnias-I-atlo; 
L'dlnrse - Mllan; Eema-Pados'a 
Napoll-Pairrmo; Bologna-Opal. 

SERIE B 

Mrssina-CsianU: Trlesllna-Co- 
m». ('atantaro-Alarrollo: Caglia- 
n-Modrna; Lrcco-N'uvara; Bre- 
sria-ReggUna: Oro Manl«»a-8am- 
henedrllese; Parma-OImm. Mon 
za; Taranto-Tnrtno; \'rnezta-Vr- 
mna, 

SERIE C 

GIRONE A; Meslrtna-Boliano; 
Piaecnza-Fanrolla; Opezla-Porde- 
none; Casale-Prò Patria; Legtta- 
no • Pro A’ercrlll; Monfalconr 
Sanremese; Blellese-Trevtso; Oa- 
vona - A’arrse; Creaionese-VIge- 
sano. 

girone B: Pesaro-Aneenitaita; 
Torres • Carbosarda; Fortl-D.D 
Ascoll; Slena-LIvorno; Prato-Lne- 
chese; Tevere-Maeeratrse; Area- 
zo-Perugla; Kavcnaa-Ptsa; Rtasl 
nl-Pisiolese. 

GIRONE C: talrmltaaa-Ahm- 
gat; airacnsa-Aselllno; Teramo- 
Casertana; Pescara-Chtet); Reggl- 
na-Cotenza; Barletta - Cratone: 
MaeMla-roggla; L'Aqalla-Leeee; 
Clrto-TrapanL I 


tierinelli-tà ili gu.iriJare c'n fl- 
ducia nel futurn. 

b r. 

Gianicolense-Oiimpica ir. 10 

GI.ANICOLKNSK: Gubhlotll. 
Gallelll. SIniniirtil 1..; Giraso¬ 
le. Hlmonrlll |) . Serrani; D'.Xn- 
lonl. Fatappa. Culrtla. Campo- 
donlco Giorgi. 

OM.MIMCA J.: .M)br|||. De 

Nicola. Saiiliircl; De l'aol*). 
Stazi. Cesarlitl: Croce, Clcchel- 
II. Gabrieli. Clacela. Tatldrl. 
ARIItTRO: (iiallninharilo. 
MARCATORE: Coletta al IO’ 
della ripresa. 

JL'N'IORES 

V. Cerlosa*L Maura B 2-0 

VILI. A CF.RTOS A: Meli*. Mo- 
richelll. Ferrari: A'olpe. Duro, 
DI Vuoi». Rn*lnl. Sracco. Pu- 
cello. Brtzzl. Glacrhe. 

TORRE M Al'RA; Florio. Rt- 
bera. Pelrmip; Filippi, tnolfi. 
Carlini: Rocrhetil. Xlnloll. Mo- 
rechlnl. fitto. Cat4!*eUl. 
ARBITRO: Bocci. 
AIARC.ATORI: Nel p |. al 11* 
Brilli; nella ripresa al 5' Giac¬ 
che. 

II CATF.GORI.A 

GATE-Tufello 4-2 

(T.-A.T.E.: Spedone; DUmanle. 
Bellinza*: Raimondi. Mosehen 
Frrraro; Fedeli. Ouenia. Mar- 
ruro. Strano. DI àiambro. 

Tl'FELLO: Landqcrl; Piccati. 
Fattela; Bufallnl. Eoianueli. 
CUntetit; Burri*!. Gcrmanelli. 
Natale. DI Giulio. LUc|. 

Roma. 

M.ARC.ATORI; Nel p. |. al *• 
Gaei»za (rigore), al 2»- Ferra- 
»o (rigore), al 2r Matruco. al 
29 Ciardrlil. al JJ- LUcI; ■cl. 
la ripresa al 33' Ferrare. 


Golcaz batte 
Battistìni e Moser 
nel circuito di Lavis 

, L.A\ IS. 13 — I; circuito di 

Lav;a per il G P Grur.» 3 :g e 
sialo v.iito In »o:a:j da Fede- 
rteo Calcar della Torpjdo che 
ha nettamente battuto m volata 
Battistini e Mcaer. al tenn.ne 
di una fuga che aveva vlstcv t 
tre tra t piu atiivl animatori 
dt un gmppet’.o formate»; a 
9 giri dalla One. quando man¬ 
cavano al termine de'.la gara 
ancora poco meno tli trema 
chilometri. .Aha corsa hanno 
asaiatito ISPOO penone. 

Ordine d'airivo: 

Il Galeaz rederico iTorpadoI 
che compie I trenta ^tT del 
percorso pati a km lòo in or* 
3J0‘ finedia oraria km. KLOOi; 
3> Batti-stint (Lefnanol a 10 me¬ 
tri: 3) Moser (lÌMl) a 30 metri; 
41 .Monti (Alani a SI-*; 5L For- 
(ura Pasquale a I'; 8) 
(Spagna) a 3'4ir*. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 



Segna Lojacono poi le «furie» passano tre volfe 
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SPAGNA A-ITAIAA A 3-1; nRIGilKNTI alle prese ecn SPUìAIlKA (scmltoperlo iMllur/urro) p (JfINSANA (n. «). (Ttlf/oto) 


la da Colnnibo a Stneehini, 
il quale ha scartato un paio 
di avversari, poi è pervenuta 
ai nostio oriundo. Lojacono 
ha apRirato il terzino e. Riun- 

10 a circa cinque metri da 
Ramallets'. lia s|)arato. Il por¬ 
tiere SI trovava a un pas.^o 
<lal palo sulla sua destra e 
la palla si è posata appunto 
in «piesto spiraRlio. dopo es- 
sorRli sfuRRita dalle mani. 
Era un tiro maldestro, per¬ 
chè sarchile stato beo più 
conveniente mandare la sfera 
verso lo spazio vuoto, ma, nel 
Rioco del yalcio. talvolta, la 
imperizia è ben vista dalla 
fortuna: mancavano 7 ml- 
inuli al termine e Rii spaRtioli 
erano intontiti dalla botta 
inaspettata: perchè Viani non 
ha lanciato la squadra all’at- 
taccoV Perchè? 

Appena ò cominciata la ri- _ 
presa le furie « si sono sca¬ 
tenate 0 sono state crudeli. 
Difattl. al 7' ancora contro¬ 
piede. Stacchini hn sfiorato 

11 secondo Roal: Ramallets gli 

hn soffiato il pallone aU'ultl- 
mo istante. - ■ 

Aire’ il pareggio: l'ala Her- 
rera ha spedito un lungo tra¬ 
versone nel mezzo dell’arca 
di rigore, dove si trovava DI 
Stefano. Il formidabile cam¬ 
pione del Real Madrid ha col¬ 
pito la palla di testa devian¬ 
dola v’erso Verges. 11 quale ha 
tirato. Era una cannonata im¬ 
parabile. vibrata da venti 
metri e la palla 6 passata a 
un palmo sotto In traversa. 
Ancora una buona azione ini¬ 
ziata da Ilonlpcrti e conclusa 
da Brighenti al 12*. e poi si 
è chiusa per noi por sempre 


I ogni possibilità di salvare il 
pareggio. 

Dal quarto d'ora In poi rIì 
spagnoli hanno dominato co¬ 
me hanno voluto. Al' 14’ Buf¬ 
fon ha parato con un guizzo 
inimmaginabile una pericolo¬ 
sissima palla diritta in porta 
da Martinez e venti secondi 
dopo Di Stefano ha insaccato 
il secondo pallone. Il bravis¬ 
simo Herrera. l'ala destra, ha 
allungato la palla verso Di 
Stefano che di testa, da po¬ 
chi passi, ha battuto Buffon. 

Si stava ormai giocando a 
una porla sola: Buffon è in¬ 
tervenuto numerose volle e 
il suo pareva un dialogo con 
gli avversari. La difesa az¬ 
zurra liallava e si contorceva, 
incapace di tener a bada gli 
spagnoli. Sarti e Losi erano 
sfiniti. Cervato. Colombo e 
Fontaqa. uniti, non abban¬ 
donavano più il dischetto del 
rigore. L’atfncco azzurro ave¬ 
va cessato di esistere. 

Batti e ribatti le - furie ros¬ 
se • sono passate una terza 
volta al 39': Suarcz hn scar¬ 
tato tre italiani e ha tirato. 
Buffon ha' respinto di pugno 
e la palla è ondata a finirò 
sui piedi di Martinez che l'ha 
scagliata da tre metri in 
fondo alia rete. 

Al 43' Buffon è uscito alla 
area c ha tolto la palla a* 
Cento, sfuggito alla sorve¬ 
glianza degli azzurri che negli 
ultimi cinque minuti sono 
usciti dal guscio. 

Era stata una gara incolo¬ 
re e noiosa e alibiamo accol¬ 
to con un sospiro di sollie¬ 
vo il fischio finale. 


Tre goal di Mazzola 


Pmi clle II piano di V ianI 

rcrono (i.tsicnie stilla . palla o sullo stesso piocatorc. ^ 
dandosi Tccipracameiité fastidio. w 

Nel primo tempo le -/urlo ros.-tc-, iiinernositc c 
preoccupate dalla fama di imbattibilità che nei loro 
con/ronti pii azzurri avecano conservato sino a poche ^ 
ore fa. parevano incapavi di aumentare II ritmo delle 
manovre. Non si battevano da Irent'anni e anche a Roma, ^ 
or è un anno, erano stati costretti ad un misero pareppio. ^ 
La folla urlava, fischiava, indispettita di vedere come Cg 
gli atleti, dì cui conoscevano la valentia e la rapidità, ^ 
si muovessero con grande impaccio e paura. SS 

Appariva purtuttavia evidente che la Spagna era » 
di molte misure superiore alla nostra sguadra, .sia nelle Sv 
manovre collettive, sia nel palleggio, sia nell'abilità dei w 
singoli. Su questo punto non abbiamo alcuna intcmianc ^ 
di discutere poiché ci siamo perfettamente resi conto 
che tra gli spagnoli e gli italiani vi è mi abisso, i’iamo cCj 
certi che. anche se Viani non avesse adottalo il suo ri- VS 
gido e dannoso ‘'superpiano operativo -, noi le avremmo ^ 
buscate ugualmente. Afa c’è moda e modo di perdere. ^ 
e il nostro è stalo il peggiore. Dunque, diccramo che w 
la suggestione che legava l muscoli, intorbidiva il cer- w 
vello degli spagnoli nel •——-—-r 


primo tempo ci ha agevo¬ 
lato non poco. Una squadra 
che non fosse stata incatena¬ 
ta alla propria metà campo 
avrebbe .saputo approfittare 
degli ondeggiamenti degli av¬ 
versari, avrebbe fatto massa 
e avrebbe attaccato, tentando 
di aumentare lo scompiglio 
nelle file degli antagonisti. 
Invece non è accaduto nulla 
di tutto questo e noi abbia¬ 
mo continuato a rimanere sul¬ 
le nostre posizioni. La rete di 
Lojacono è nata per caso, da 
un'azione di contropiede, con¬ 
clusasi più che fortunosa¬ 
mente. Il portiere Ramallets 
si è fasciato sfuggire il pal¬ 
lone conte una recluta. . 

t" vero anche che nei primi 
45 minuti Nicole ha avuto al¬ 
meno tre buone occasioni per 
segnare.r che le ha spreca¬ 
te scioccamente, ina è altret¬ 
tanto vero che il seleziona¬ 
tore doveva accorgersi che 
ti giovane juventino era in 
giornata negativa e perciò 
avrebbe dovuto spingere al¬ 
meno cinque uomini aranti. 
Invece solamente Brighenti 
iVlcoIè e Stacchini fiondavano 
in profondità, agendo isolata¬ 
mente. mentre il resto della 
squadra, come abbiamo det¬ 
to. se ne stava acquattata in 
trincea. 

L'inaspettata debolezza psi- 
colopira delle - furie rosse- 
nchicdcca da parte nostra au¬ 
dacia e impeto, 

Neirintcrrailo pii spagno¬ 
li sono ritornali in sé e nella 
ripresa, sul campo, è riap¬ 
parsa una squadra trasforma¬ 
ta nello spirito, pronta a bat¬ 
tersi con tutti i mezzi di cui 
dispone. Nei secondi 45' la 
nazionale azzurra si è sfa¬ 
sciata. abbiamo subito tre reti 
e Buffon ha respinto almeno 
una dozzina di palloni in¬ 
sidiosissimi. suscitando l'am- 
mirazione e sollerondo uraga¬ 
ni di applausi dal cavaìlere- 
tco pubblico barccllonese. 
Qualsiasi altro portiere oggi ti 
sarebbe chinato molte colte 
di più sotto il reticolato di 
canapa. Buffon è stato il mi- 
pliore in campo e questo una¬ 
nime giudizio basterebbe da 
solo a illustrare la gara. 

Di Stefano, fischialo dalla 
folla che non Io ha in sim¬ 
patia perchè hn scriito tre 
articoli su un giornale ingle¬ 
se in cui segnalava come fos¬ 
se possibile battere il Barcel¬ 
lona fi consipli. lo sapete, non 
sono serviti a nulla) si è in¬ 
dispettito e. punto nell'orgo¬ 
glio. si è fatto in quattro tan- 


r tanto che lo spettacolo ha 
persino perso quel pizzico di 
drammaticità che solitamen¬ 
te tiupe le pare iiiteruazlonidi. 
Stavamo perdendo in manie¬ 
ra banale, dirci nmorlsticii. 

Gli azzurri purrviino prr- 
sonaggi delle romichr di Ri¬ 
donili, in cui tutti si agitavano 
e pe.sticohiruno per mio scopo 
non ben definito. Gli sforzi di 
dolore, la fatica che contrae¬ 
va il ri.so degli italiani, anzi¬ 
ché destare commozione, 
muovevano al riso; e la fol¬ 
la. benché fosse felice di go¬ 
dersi la vittoria del propri 
beniamini, non urlava e a 
tratti prorompeva in risale 
gipaniesche. Ciò accadeva ad 
esempio, quando Nicolè sba- 
pliavii la porla da quindici 
metri, o quando il volentero¬ 
so Ln.ii rotolava a terra per 
lina finta di Genio, o quando 
Cernilo e Fontana reniruno 
scartali bruscamente da Di 
Stefano. 

Le trame delle furie rosse 
oltre che ad essere eseguite 
ad alta velocità, erano anche 
precise e sempre nuove. Il 
Irid Suarez-Di Stefano e Mar- 
tinez non restava indistur¬ 
bato, Ir ali Herrera e Genio 
pareva si divertissero a 
prendere in piro i diretti 
marcatori, i quali, fra l'al¬ 
tro. non erano sempre Sarti 
c Losi. poiché alla guardia 
del campione si alternavano 
altri giocatori come volerà 
appunto il piano del signor 
Viani. Il nostro selezionatore 
nel corso della partita si è 
fatto rivo lina volta sola, nel¬ 
l'intervallo. quando ha sosti¬ 
tuito Lojacono con Ronzon. il 
quale é stato assolutamente 
nullo .\otiamo per inciso che. 
mentre Viani ha sostituito un 
uomo che ha segnato una re¬ 
te: Lojacono. il sipnor Herre¬ 
ra ha mandato in campo al 
posto di Genzana l'attivissi¬ 
mo V’erpep il quale ha insar- 
cato il primo goal del suc¬ 
cesso spagnolo. La presenza 
di Ronzon non ha inniiito mi¬ 
nimamente sullo andamento 
dell'incontro, però anche da 
questi piccoli particolari pos¬ 
siamo dedurre quanto poco 
tempestico ed effiaiente fosse 
il programma di Viani. 

1.0 squadra spagnola ha 
dunque meritato pienamen¬ 
te la vittoria. 

Una sconfitta sportiva é so¬ 
lamente una sconfitta sporti¬ 
va. nulla di più e non ci di- 
speremo per questo insucces¬ 
so che non rappresenta una 
novità; la squadra azzurra ci 
ha abituato a ben altre de¬ 


si hanno di.sjmtato una one¬ 
sta partita seri/.a sfigurare o 
.strafare mentre Mora ei e 
parso in giornata no -. In- 
sonuiia le pedine jier costruire 
la .s(|uadra del domarli ci so¬ 
no; hisogna'solo accoj>i)iarl<- 
in modo più indovinato e 
magari integrarle con qiiaielie 
atleta di maggiore esperienza 
In più il eollaudo degl; 
-oriundi - è .stalo nel eom- 
plesso positivo e la vittor.a 
è venuta a buon ptmlo per 
mitigare il colpo giunto da 
Barcellona Glie cosa .si po¬ 
teva iirotcndcro (1! più (bilia 
{lartitii di Palermo? Forse 
che risolvesse di colpo la cri¬ 
si del calcio itali.anu? Accon- 
teiitlBirioci. dunque, di questo 
risultato positivo, accettiamo¬ 
lo per (pici elle vale senza 
sopravalutarlo o senza farsi 
eccessive illusioni 

* * * • 

Lo stadio è gremito in 
ogni ordine di posti, fin dal¬ 
le 14, sugli spalti la folla 
opplaudc, agita le haiidieri- 
no dimostra in mille mudi 
la sua soddisfazione per il 
ritorno degli azzurri. Il eielo 
è coperto, ma le nuvole 
soiiiliraiu) far parte dello 
scenario, come una corona 
bianca attorno al maestoso 
inonfc Pellegrino. 

■ Tre slriseioni spiec.ino su 
liuti: ili uno .si legge: - Bcu- 
tornati azzurri -, nel secon¬ 
do: - Saludiinios F.spaiia 
nel terzo: - Malgrado tutti i 
mantauclliaui. forza Italia.' 
gridano i siciliaui -, con 
chiaro riforimmito alla pole- 
mic.'i sullo dichiarazioni an- 
ti.siciliaiie di Mnutanelli. En- 
trii la banda dei po;ui)i(>ri 
< 1(1 aiutare il pubblico ad in- 
gaimare l'attesa suonando 
allegre marcette. Sono le 
IS.'iO ecco i protagonisti dcl- 
Pincontro .nccolti. da un gran¬ 
de. irrefrenabile applauso: i 
no.stri indossano la maglia 
hi.'inca con una striscia az- 
ziirni: gli spagnoli le caral- 
teristiehe ' tiiaglic rosse. Le 
forinniitfi di rito .sono sbri¬ 
gato in breve, il suono degli 
inni nazionali provoca nuo¬ 
ve ond.'ite di battim.'ini. poi 
l'arbitro invita gli i-stranei a 
sgomberare il campo, e quin¬ 
di il - via -! 

Il calcio d'inizio spetta al- 
ritniin ma i nostri lasciano 
le prime liattiite .igli avver- 
s.nri per studiare le loro ef¬ 
fettive possibilit.à co.sl An- 
zolìn deve bloccare un paio 
di facili tiri da lontano, poi 
gli azzurri si portano grada¬ 
tamente aU'attaeco. E al .T I 


sa Gli si f.'itiiKi incontro an- 
cor.i Reija c Ara(|uistain c 
1 tre iiicvitabilnieiilc si scon¬ 
trano ma Altafini lia di nuo¬ 
vo una fortuna incredibil**: 
la palla rimbalza sm due 
s|)agnoli e gli torna fra i 
piedi (|uando ormai credeva 
(Il averla persa e stava per 
aliliandoiiare r.izioiie. Solo, 
a porta vuota. Altatlm non 
Ila ditlicolt.'i ad insaccar!*. 

Al 17' Altafilli potreblie 
segnare nuovamente grazie 
ad un altro rimpallo tra 
Corso e Sastre elle gli fa 
jiiovcio letteralmente la pal¬ 
la sui piedi: ma stavoll.i por¬ 
ge educatamente il pallone 
al iiortierc. 

Gli s])agnoli .si rifanno vivi 
solo al 18' con un tiro da 
lontano di Ruiz. che finisce 
fuori: poi per un po' si pro¬ 
cede a botta e risposta. Se¬ 
gua Mora in fuori gioco lut¬ 
to. e salva in corner Mala- 
tra.si su Pereda. ancora Aii- 
zotiii neutralizza iiii colpo di 
testa di Hodriguez poi scro¬ 
sciano i tiattimaiio p(‘r una 
azione volante Angelilln-Al- 
t.^fini-Mora con tiro finale 
fuori lii'rsaglio. Anello Coll 
indirizza nettamente a lato 
al '27'. Araiiiiistain deve u.sci- 
re sui piedi di Mora, c su- 
iiito dopo Altaflui lilierato 
da uno scambio Angctillo- 
C(ir.so tira addosso al por¬ 
tiere in ii.scita. 

Il finale è pratieainento 
tutto degli azzurri senza, 
però, azioni di grande rilie¬ 
vo: l'unica emozione viene 
invece al 4.T m conseguenza 
(il Uno (i(*i rarissimi coiitro- 
pi(‘(ii* spagnoli. Rivera vie¬ 
ne lanciato a rete, esce An- 
zolin. la palla rimbalza tra 
i due (* poi finisce fuori, 
quasi a liellarc gli spagnoli. 

La ripresa comincia con 
un paio di tiri di Corso pa¬ 
rati da Arnquistain. poi gli 
spagnoli (che hanno portato 
Sa.stre a mediano al posto di 
Huiz-Sosa infortunato, schie¬ 
rando terzino Pachiti» s;d- 
goiio gradat.'imcnte alla ri¬ 
balta grazie al calo - evi¬ 
dente dei nostri e in parti¬ 
colare di Corso e Angeltllo. 
Intanto entra in campo an¬ 
che Morollon al posto di 
Rodriguez. I tiri a rete pe¬ 
rò .si fanno più rari: al 12' 
Air/olin lilocca un insidio.so 
pallone angolato calciato da 
Beltia: al l.T Beltini sciupa 
grossoiaiianu’iite una buoni 
occasione, al 22’ ci prova an¬ 
che Ruiz da lontano. 1 no¬ 
stri si limitano por Io più al 
contropiede: e appunto in 
seguito a un contropiede nz- 







IT.%I.I.^-SP.AGN.4 GIOVAMI.l 3-0: Il porlierr «zznrro 
.ANZOI.IN sr l'è rasala rarcgianirnlr Inllr Ir \ollr rhr è 
sialo rhiamalo in ransa. Krrolo appnnio |n una sprllarolare 
parala tTelofoto a - l'Cnità -) 


fo che alla fine ogni volta che i lusioni. Però avremmo deside- 


toceava la palla gli battevano 
le mani. Di Stefano ha assun¬ 
to la direzione dell’attacco e. 
in men che non si dica, siamo 
stati schiacciati^ sotto la no¬ 
stra porta. Tutti gli altri ita¬ 
liani si sono prodigati gene¬ 
rosamente, ma qual parere si 
può scrivere su di loro, che, 
accatastati in arco di rigore, 
non potevano far altro che n- 
battcrc alla brava il pallone, 
mme si usa nelle partite par¬ 
rocchiali? Il disordine era tale 


rato che gli atleti italiani 
arcuerò offerto agli spagnoli 
almeno una prora di coraggio 
agonistico: non hanno né in- 
teressato né divertite la folla: 
l’hanno scocciata. La colpa 
maggiore non é stata dei pio- 
calori. ma di chi li ha diretti, 
di Viani, il quale non ha nep¬ 
pure la scusante di non es¬ 
sere stato avvertito: tulli gli 
avevano detto che con la 
Spagna il catenaccio avrebbe 
fatto cilecca. 


già sono in vantaggio! Ac¬ 
cade infatti che Santamaria 
comnielt.'i un fallo di mano 
per femiaro Altaflni: b.ittc 
lo stesso - Mazzola - da ol¬ 
tre .30 metri mentre gli spa¬ 
gnoli rimangono in ordine 
sparso davanti al portiere, 
esitanti se fare o no la bar¬ 
riera. Fanno male si capisce, 
perchè il rasoterra di Alta- 
fini fila dritto in rote men¬ 
tre Araquistain accenna una 
timida parata Gli spagnoli 
sembrano instupiditi dal col¬ 
po a freddo e i nostri ne 
approfitt.mo per continuare 
a a.Sccdiarc la rete av\ersa- 
ri.»; ottiene un - corner- 
Mora, respinge Lirtiutamcn- 
to un difensore un.a canno- 
n.ata di Angelillo. deve usci¬ 
re alla disperata Araqmstain 
per ovit.aro un grosso - bu¬ 
co- di Ruiz su cross di Bet- 
tini. E al 12* i nostri raddop¬ 
piano. 

Altaflni. Ano ad allora po¬ 
to servilo, si impossessa del¬ 
la palla a tre quarti di cam¬ 
po. SI proietta in avanti a 
testa bassa come un ariete 
travolgendo il pnmo ostaco¬ 
lo incontrato sul suo cammi¬ 
no. il mediano Ruiz-Sosa; 
per fortuna la palla rimbal¬ 
za sul corpo del mediano e 
resta tra le gambe di Alta¬ 
flni che prosegue la tua cor- 


zurro, Araquistain al 2$' è 
chiamato a neutralizzare un 
colpo di testa di Corso. 

Riprende Toffensiva dei 
rossi con un tiro di Fachin 
(un terzino) a fll di palo 
con un salvataggio di An- 
geldlo su Morollon. con un 
colpo di Sastre fuori, con 
un energico intervento di 
Salvadore. che risolve un 
pasticciaccìo bruito riell.i 
nostra area. 

Si capisce però che li spa¬ 
gnoli non ce la faranno a 
passare: e cosi è. .Anzi i no¬ 
stri segnano il terzo goal 
<iopo che è entrato Sacchella 
al posto di Rettini (ma non 
sarebbe stato meglio sosti¬ 
tuire Con»?). E' un goal 
inatte.so e sorprendente; Fo¬ 
gli - pesca * Altaflni sposta¬ 
to sulla destra quasi sulla 
linea di fondo. Mazzola con 
una girata invia in diagona¬ 
le in direzione della rete 
senza molta convinzione. Ma 
Araquistain si fa trovare 
sbilanciato forse perchè si 
prep.arava ad uscire su un 
ipotetico - cross - e allora la 
palla SI insacca dolcemente 
in rete. Poi la fine, la gran¬ 
de corsa di - capitan - Ca¬ 
stelletti per conquistare il 
pallone come un ambito ri¬ 
cordo e la pacifica invasione 
degli sportivi siciliani. 


Concerti - Teatri - Cinèma 
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LEPRIME 


MUSICA 

Pedrotti-Gertler , 

. air4udiiorio 

Le donne di buon umore 
huimo dato felice inizio ai 
concerto che vedeva sul podio 
direttoriale il maestro Antonio 
Fedrotti. S: tratta di un pezzo 
per balletto che fu elaborato 
nei litlti per la compagnia di 
Djaghilev. La trama è ispirata 
al Gotdoni. la musica si liasn su 
alcune sonate per elavieemlialo 
(li Domenico Scarlatti ( H!8.i- 
1737». Viiieeiizu Tumiicini le rie- 
iaborò por l’orchestr:i ai fin; 
di una riippresontaz:one d’ dan¬ 
za. sfriittaiidoiie con maestria 
abbandoni, spigliati* figurazioni 
c dinamici inovmu*nt:. 

Fi*drotti tia condotto sap.en- 
lemente l'orchestra n(*ll’agilc 
allegro, nel luminoso filo del- 
l'iiiidiiiile. contenendo nella 
giusta misura sonorità ed 
espressione, (.'guati*, lieve toc¬ 
co SI è rilevato nell'esposi¬ 
zione luminosa ^^.e soffusa di 
coutenutn pathbs della à'iii/o- 
nid. Ili re maggiore, delta di 
Praga <K. 504) di .Mozart, una 
delle quattro ultime sinfonie 
(If'lle 5'i lasciateci dal grande 
sali.sbiirghcse. 

li Concerto per violino ed 
orchestra di Bela Bartok (1881- 
1945) costituiva oltre clic per 
li valore dell'opera motivo di 
.'litro interessi*; la partecipa¬ 
zione (Il Andre (Jerller come 
solista' un raffinatissimo arco 
clic Ila fatto vibrare nota 
per nota i delieat; senlinu*nli 
espressi nella complessa tes¬ 
situra della sua parte c di 
que.sta ha fatto brillare le bel¬ 
lézze musicali. Intcressiinte in 
personalissima int(*i prelazione 
offerta dal l’edrotti 

Molti applausi al maestro, ai 
ifolistii ea airorchcstra hanno 
espresso il consenso del ' pub¬ 
blico alle esecuzioni. 

Vice 

Stasera all'Opera 
« Le Maschere » 

Oggi, alle ZI, in at>l>onainenti> 
serah* « priinii » de « Le Masclic- 
re » (Il Fietro Mascagni (rappr. 
II. (lirette dal maestro Già- 

naiidrt'u Gavnzzcni e inierprela- 
te (la Cesy Brogginl. Elena Hlz- 
zterl. Ferrando Ferrari. Amedeo 
Berdini. Sergio Tedesco. Mietiele 
Casato. Afro Fidi. Lino Fiiglisi. 
Antonio Cassinelli e Antonio 
Crasi Maestro del coro Giuseppe 
Conea, regia di Anton Oinlio 
Bragaglin e coreogralla di Aure¬ 
lio M. Milloss. 

Giovedì prossimo alle 21. repli. 
ca del < Barbiere di Siviglia ». 


VAI.I.K : Spettacolo ri«er\’ato 
ATP Doniuiii alle 21.15 C ia 
Nino Taranto, primo dt; « Il 
(tura ai diverte » novità di E 
Graul. 


RITROVI 


CINdUROMO 


ponti; 


riserv.'Uo Kadio City: B posto delle fragole Bratti: Brevi amori a Palma de 
1.15 eia con I. Bcrgman'falle ore 15-17- Majorca, con A. Sordi 
di; «Il 19-21-2.3) Bristol: i. Cotdura. con R Bay- 

tà di E Klvoll: Roulotte e roulette, con worlh 

A. Lane (alle 16 • 17.55 - 20.05 - Broadrvayt II ponticello aul flume 
22,50) del guai, con J. Lewis - j* > 

l(ox>: Ancora una volta, con sen- Callfornlat l| re d'Iaracle, con P. 
i- timenio, con K Kendal (alle Goddord 

I II’ 16-18,45-20.45-22.45) Cliieslar; G.istone. con A Sordi 


Cnsri- I.Il .Il o.isioiie. con 

v^ierdl^'flld (Vie Ve 15'rio 1 line 8meraiilii: Comincio con un bacio Orile Terrazze: Annib.ile. 
«^rse levrieri ® riunione q Mature 

. Hplendore: Ancora una volta, con Oelle Vlllnrle: Cordura, c 

attrazioni sentimento, con K. Kendal (ap Bayworth 


Mature 


attrazioni sentimento, con K. Kendal (ap 

. ..or 

t CERE: Emulo di ftiiprrrlnenia: Il ineravtglloso pai*- 


Mudame rtsaot di Londra e 
Grenvin di Parigi Ingresso 
continuato dalle oro 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK; 
Viale Parioli angolo via Ae- 


tiplendore; Ancora una volta, con Oelle Vlllnrle: Cordura, con Rita 
sentimento, con K. Kendal (ap Haywortti 

15,30, ult. 22.45) Ori V^isrrllii: grande guerra, 

ftiiprrrinenia: Il ineravtglloso pai*- con A. Sordi 


USIElilDEl 

C'reilNo a privati 

z\L Tz\SSO PIU’ CON¬ 
VENIENTE DI RO.MA 

VIA TORINO, 149/A 


se. con R. Mitchum (alle 15-17. 
19-21-23) 

Trevi: Il letto racconta, con D 
Day (alte 15.30-17,45-20-22.45) 


alle 15 - 17 - Diana: 1 bucanieri, con Y. Dryn- farnese: Tempi bruiti per I ser- 


ncr 

Eden: 1 segreti di Filadeina. con 
P Newman 


vi.ii,- i-arioii .angolo via /\e- yiana Clara* Il volto i.an I5i 

(jua Santa Aperto tutti 1 giorni ' na, eon S Reexes 

! AltriiZioni mo- SECONDE VISIONI ExceUlor; 1 5 penny. con D. Kaye 

*"®**^^^*’ • 4)cliiino« ’Eoìcii* (lì notti* 

GIARDINI DI PIAZ/A VITTO- Afric.'»: Un uomo da vcnticrc. con tiarbatella: Tokio di notte 
RIO: Grande Luna park Risto- . , ini , Oarden: . U|M*razi(<ne sottoveste, 

r.mle - Bar - Paictu'ggio. Airone: Brevi amori a Palma de von C. Grani 

i-TBATRI "-n’v 

lon n hteevens (..a,...... i « _ _ _ 


genti, eon J. Gritlltli 
Faro: La mia terra, con R. Hud¬ 
son 


Esperii: L;» battaglia di Marato- lloìl) ivooil: storia di una niona- 
na, con S Reexes ca, con A llepburn 

Excelsior: 1 5 penny. con D. Kaye iris; Eieole e la regina di Lidia, 
rogliami: Tokio di notte con S Lopez 


CINEMA-TBATRI 


Alliainlira: Cinipie vie per l'in¬ 
ferno. eon II Mietiaels e rivist.i 
Alllerl: Formata per 12 ore, eon 
J Mansfleld e rivist.a 


« I in, 1 Oarden: . U|M*razi(<ne sottoveste. 

Airone: Brevi amori a Palma de con C Grani 

Ìlà"larbislPne:7;.n A. sou.?' 


C Alonzo 

\mbasclalorl: Noi duri, eon Fred 
Buscaglioiie 


.Xnibra-Jminelll: Cliuim* vie per Xrlel: I liueanierl, eon Y. Urynner 
l'Inferno, con D Mieliacis e ri- Arlerchlnn: Operazione snttove- 


vista 

Principe: Tra due trincee, con 
.M. O'Ilara e rivista 
Voltuniii: Cin(|Ue vie per l'in. 
ferno. eon 1). Mieliacls e rivista 
G.iglinrdi 


sto. con C Grani 

trincee, con Astor: Storia di una monaca, tori 
I A llepburn 


CINBMA 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 


TBATRI 

ARLECCHINO: Alle 21 c 23: Liti 
Niagara c I C’onrad Oancer's 
nella rivista In due tempi di 
Acsse; « Rome ia iiuit ». Ultime 
repliche. 

AKH: C.ia del Teatro Itallaini 
con Poppino De Filippo Alle 
21.15: s A che servono questi 
quattrini? » 3 atti di A Cuiclu 
DELLA COMETA : C la Stabile 
con Morlconl. Loiodice. Bottini; 
Bosetti. Bianchi. Alle 17.30 fa¬ 
miliare: s Quaniio saremo gio¬ 
vani » di Fi Di Stagno con la 
partecipazione di Milly V'itate. 
Regia di C. Di Stefano. 

OELLE MUSE: Alle 21.15: 3. me¬ 
se del grande successo : « Lo 
belle epoque » con Franca Do¬ 
minici, Mario Siletti, Badcsrhi, 
FrcKlinnI. Mariani. Pczzlnga. 
Quattrini. 

ELISEO: Alle 21 familiare: Ar- 
noldo Foà. Le.a Massari in : 
a Due in altalena » dt W. Gil>- 
son. Regia di Anioldo Foà. V'i¬ 
vo SlUT»'SSO 

GOl.OONI: S.ibato ■ Il Club dei 
Ragazzi » diretto da Brancolini 
presenta il programma n. 2' 
« Biancaneve e I 7 nani » 

IL MILLIMETRO: Alle 21.15: la 
C.la diretta da Verducht pre- 
sent.'i « Il Teatro Vocazionale » 
ne : « La moschetta ». di Ruz¬ 
zante. Second.-i settimana 

.makions;tte piccole MA- 

HCilERE: Riposo. 

PIKANIiS.Ll.O Imminente: « La 
sgualdrina timorata > di Sartre 
e « Le serv'e > di Genet Con 
Dora Cidtndri. Anna Lello. Don 
nini Morose-*. De Merlck 
gUIRINO : Alle 21.15 fanililare ; 
eon In regia di Daniele D'Ailza 
e mii«iehe di Umilianl e Carpi: 
Lauretta Masiero. Lina Volon- 
ghi. Alberto Lionello. Mario 
Pisu presentano ■ Mare a wlil- 
sky * di Guido Rorea 
RIDOTTO El.Oil^O: Domani alle 
21.15 prinr.i di: • Teres,*» Confa- 
lonieri » 3 alti di Nino Berrlni 
pr<*s<*nlaii d.illa C ia Camillo 
Pilnllo e Laura Carli. 

ROHRINI: C ia Checro Durante 
Alle 21.15: « Piglia su e porta 
.*1 e.'isa ». .1 atti di Rina Broda 
Pali linieri Vivo successo 
tt.ATIRI: Atte 21.15' C la inglese 
Audrey M,'irDonald in: « Blilbe 
spirti» di Coward V'ivo suc- 

C(*SSO 

TEATRO POPOIJXRE ITAI.I.ANO 

diretto da Vittorio Gassman 
(Parco del Daini . Villa Bor¬ 
ghese): Alle 17: « Adelchi » di 
Alessandro Manzoni 
TEATRO O'AWTE POPOLARI 
diretto d.'» Franco Castellani 
Imminente apertura. 


PRIME VISIONI 

.Vilrlano: Messalina, veneie impe¬ 
ratrice, con n Lee (.ip, 15, ult 
22.45) 

America; D.ivid c Goli;i. con O 
U’elics (ap 15. ult 22.45) 

Appio luin.inil' I. it- (il Napoli 
con P De Filippo 
Archlnieiir: A suiiimer |.lace (alle* 
I.5.:(0-I7..30-19.45-22) 

Vrisioii; Il m.ittatorc. con V. G.-is- 
sn)an !ap 15, ult. 22,45) 
Xcolilio r, 'illi iiu- I <<■ (Il Na¬ 
poli. Con P De Filippo (alle 
15.:t3-t8-20.2()-22.40) 

Balduina; Immersione rapida! 
Uarlirrlnl: Scandalo al sole, con 
D Me Giilre (alle 15.15 - 17.45 • 
20.05-22.45) 

Itraiiracclo: Ferdinando I. re di 
N’.'ipotl. con P De Filippo 
CapKol: AITond.-ite la Bl.sn)ark!. 
con K More (olle 15,55-11),15- 
2n.'Z0-22.45) 

Cupranira: Il m:iltalore, con V 
Oassman 

Capraiilchrtta: Comiticó con un 
bacio, con G Ford 
Cola di Rienzo; Feidtnnndn 1, tt 
(Il Napoli eiin P Di* Filippe 
(alte 15.30-18.15-20.15-22.35) 
Corso; Il bell'Antonio, eoi) M M.i- 
stroiniini (atte t6-l8-20.15-22.45) 
Europa- Il ilisc<‘polo ilei diavolo, 
eon K Douglas (alle 15,15-17- 
18.30-20.40-22.45) 

Fiaii)n)a: La dole(* vita, eon A 
Lkberg (alle I3.:i0-l').10-22.:i0) 
Prezzo imleo L. 1000 
Fiammella: La dolce vita, con A 
Ekberg (alle 15.:t0-18.i)0-'22.15) 
Oaltrrla; Adornl>ile Infedele, eon 
D Kerr (ap 15. ult 22.15) 
Golden: Ami <ee colpo dei soliti 
ignoti. COI) V Gassm.'in 
Maestoso: Viaggio al centro della 
terra, eon J Mason .(ap, 15. ult 
22.45) 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

^ « .‘\ilfii-hi • (la tr.igedla di 
Manzoni nella spettacola¬ 
re realizzazione di Gas.s- 
mani al Teatro Popolura 
Italiano 

CINE.MA 

• - La dolce vita - ll'affre- 
seo di una società In di¬ 
sgregazione) al Fiamma, 
Fiammetta ,1 

0-11 putto delle tragote - 
lun altro film problema¬ 
tico e affascinante del n*- 
gista svedese Ingmai 
Uergmani al Radio City 

0 - Stona di una monaca- 
(nell'atmosfera della lotta 
antinazista, una suora et 
accorgi* di aver sbaglialo 
vocazioni*. «• se ne va) al- 
l'Attor, Atlantic. Holly¬ 
wood 

0 - l.a strada della vergo¬ 
gna • lun appassionato 
pamphlet contro la pro¬ 
stituzione legalizzata) al 
Bernini 

0 - l.a grande guerra - (la 
prima guerra mondiale 
vista fl(*nza retorica) a! 
Bologna. Del Vascellq, . 
Giulio Cesare. Nuovo 


»io di notte .Ionio: C'orclura. con H H.(ywoith 

HZl(<ne sottoveste, i.eoelnc: I io C'om.iiulanti. con L 
lleston 

La grande guerra Massimo: Tokio di notte 
ì.in .Mazzini: L.i casa dei fantasmi 

iny. con D Ka.ve .\iagara: liievi anioli a Palma de 
, con .A. Soldi M.ijore.i. con A Sordi 

sorprese dell'amo- S'o\orine: La eainhiale. con 'l'oto 
rzetti Gdruii: Indagine iiericolosa, con 

azione aottoveste J Bawkins 

Gl>mpia: Duello alla ui.stola 
ulc guerra, con V Oriente: La v.ille dei forti 
, Ostiense; Riposo 

ili di Fr.mela, con Ollarlano; S|)|onaggio sotto 4 
li.iiulleie. con C Vanel 
1 duri, con Fred l’alazzo: Pi:i de' Tolomei 

Perla; Cai.) p.-'o, con Cy Gr.int 
da del Rock and Plam*l.»rlo: Hashcgna internazio¬ 
nale del doeumeniari» 

'te di un .iiiiieo. Platino: .Addii; :ille ainii, con J. 
ego Jone.s 

*on F Buseaglione Preiieste; li re d'Israele, eon P 
ledi del Hi.'dto » Goddard „. . . 

(di Orson Welles) Prima Porta: 'I ijn da s|daggia, 
della vergogna . r'"'» V ò***'''*’*^;' . . 

ila; La mummia *'*,‘^*; !* ,1, '"'((e br.i\a, eoi) H 

izloru* sottovi-sle. ..'P 

Itrglllu: Riposo 

d'Israele eon P Rou>a: Le eamenere. eon G 
Halli 


l.a Fenice: Le sorprese dell'amo- S'o\urine: 

re, con G Ferzetti Odeon: Im 

Vtoiidial: Operazione aottoveste J Bawki 
con C Grant OI>mpia: 1 

Nuov.o: La grande guerra, con V Oriente: L; 

G.'issman , Ostiense: f 

Oliinpiro: I reali di Fr.mela, con Oiiarlano; 

K .Alonzo * li.mdleie. 

Palcstriiia: Noi duri, con Fred l’alazzo: Pi 
Hus(*aglione Perla: Cai.) 

Parioli; La sfida dei Rock and Plam*l.»rlo: 

roti naie del 

(fiilrlnale: Morte di un amico. Platino: .Ai 
eoli DIdl Ferego Jone.s 

Rex: Noi duri, eon F Buseaglione Preiieste; I 
inailo: '( I lunedi del Hi.'dto » Goddard 
Lo straniero (di Orson Welles) Prima Por 
llllz: L.i strada della vergogn;i „ V , ' 
Salone .Margherita; La mummia * , P 

Saioia : Op»*r.(zioru* sottoveste. ^ 
eoo (• Grani llegllla; Ri| 

Splendili: Il re d'Israele, eon P 
Goddard Rflli 


Stadiiiiii: Soldati a cavallo, eon b'ùdiio; Salvato la tona 


W Ilniden 

’llrrcno: Annib;ile. eoi) V M.ituri 
Trlcilc: La batt.igli.i di M.ir.ito- 
na. eon R Steevens 


Sala t’iiilierto: L.i eainbi.de, con 
'foto 

SlUcr Cine: La Maja Desmida, 
con .A G.irdner 


Ulisse; Intiigo internazionale, eon Siiltaim: .Aii.itomi.> di un omici¬ 


dio. eon J Sle\v;iit 


Ventuno AprIIet I bucanieri, con T"r sapienza: Riposo 


Y. Brynncr • * 

Verbano; Aimib.'ìle. con V Ma¬ 
ture 

Vllloria: G:i8tone, con A. Sordi 

TER7.F VISIONI 


Tilsculo: 
eon J 


Il tinrb:iro 
Wavne 


la geisha. 


PAllKOCCIll.ALI 


VISIONI He^nBr%’tip..so 

Adriaclnc: Nella- città la notte Delle Arti; Riposo 
scolta, con R W’idmark * Chiesa Nuova: Rtjioso 

Alba: La notte delle spii*. con M Colomlio: Riposo 

'’laiiy Coliinibiis: Riposo 


.Aiileiie: Cow boys. e»)n W. Boi- Crisogoiio: La pieda uin.ma, coi 
don II Widmark 

\|)nlto: Il ponticello sul flume dei Degli Scipiotii: Klposo 


guai, eoi) J 


Dei Fiorentini; Riposo 


Aquila: Temili duri per i vampiri Della Valle: Riposo 


con R. Raseel 

-Vreiiiila : La carica del 4000 e 
Vend(*tta sarda 
Arizona; Riposo 
.Viirrtio: La (-ambiale, con Totò 


Delle Grazie; Riposo 
Due Macelli; La rivolta dei gla¬ 
diatori. (‘on E MannI 
Euclide: Ripusu 
Farnesina: Riposo 


maledetto 
Avorio; Costa 
Sordi 

Rosluii: Un i 
con S. Lor(*ii 


cavaliere del eastellu c;|,iv. Trastevere: Riposo 


Azzurra. 


Giiadatiipr: .Anastasia, eon Ingrid 
B(*rgman 
Libia; Riposo 


Metropolitan : Genitori In blue • r ~:—;- - -- 

Jeans, eon Svlva Kosclna (alle A**orla; C crn una volta un pie- 


Rosluii: Un mai ito per Cinzia, i.tvoriio: Riposo 

eon S. Lor(*ii Natività: Riposo 

Cassio: In amore e In guerr.-). con Nonieniano; Riposo 
R Wagner Orione: Riposo 

Castello: Domino Kld, con Klrk nilavilla: Riposo 

Douglas Pax: Riposo 

renlralr:_ Qiiantrill il ribelle pii, Le .-di delle aquile 


15.30-18-20.10-22.45) 


colo naviglio, con J. Lewis 


f'Iodio: Spionaggio sotto 4 ban- Quiriti: Riposo 
(licre. eon C Vanel Radio: Riposo 

Colonna : Un dollaro di onore. Riposo: Riposo 


• —..—,»stra* Il volto . 1./11 ,<.• 11 . 111 , «1 uii,,,v. i(ipuso: niposo 

Mignon: I giganti del mare, con ioni W.ayne Redentore: Riposo 

>5.15-17.50- .r;|5^rncr '** ’ Poiosseo: Le n'injere di re S.ilo- sala Eritrea: Ripo 


20.10-22.30) 
Moderno; David c 
Wellca 

Moderno galrlta: 
un bacio, con G 


mi'iK*. con D 


Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma; Riposi’ 


Cominciò con 
Ford 


Atlantic: Storia di una monaca, corallo: Un niarito por Cinzia, sala Piemonte; Riposo 

Augùstus: l^'sc^etl di Flladolfla. crVstano:^KB’ty. con H Sebneider sala S *sliturnlnic‘’n’< 
con P. Newman - ‘T 


New York; Messalina, venere im-l Aureo: Annibaie, con V. Mature 


ila S. Saturnino; nobreea Ila 
prim.-r moglie), eon L Olivier 


perotriec. eon B. Lee 
ult. 22,45) 

Parla: Il matùilori*. con 
sman (ap. 15. ult. 22.4! 

Plaza: Unu ragazza per 
con P Petit 


Lee (ap. IS. Ausonia: L'Impiegato, con Nino 
Manfredi 

con V Gas- Avana: Lo specchio della vita. 
22.43) con L Turner 

per restate. Beislto: L.as.«n qualcuno mi ama. 
con P. Angeli 


II**!, , prim.i moglie), eon L O 

Urne llunrilni; Commandos, con saR, Traspontlna: Riposo 
*^*1.’*,’* , .‘♦ala Viglimi: Riposo 

Delle Mimose; Le avventiire di salerno: Riposo 
Mandrin , . ,, San Felice: Riposo 

Diamante: Gli ultimi giorni di « 


ilnmanle : Gli ultimi giorni di s. Ippolito; Riposo 
Pornpm. con R .Steevens Sasrrl»: Riposo 


QiiaiIrTt Fontane: Il nostro ngentelBernini: La strada della vergo- 


aU'Avnna. con A Guinness (al- gna. con M Kyo 
le 1S-IB.50-I8.50-20.50-22.45) Bologna: La grande guerra, con 

Qiilrinrila; i giganti del mare. V Gassman 
eon O. Cooper (alle 1^-17,50- Bollo: l reali di Francia, con C. 
20-22.50) Alonzo ^ 


Onrla: Gatti, sorci e fnnt.nsia e 
doetim sulla vita di Copili 
Due Allori : Cnrdiira. eon Rii.) 
H ivwortb 

Edriiveiss; Obicttivo Builerfly 
Esperia: Brevi amori a P.-ilma de 
Al.-ijorva. con A. Sordi 


m •* Sorgente: Óltr«* il destino, con O 
Ford 

Rii.) Tiziano; Riposo 

Trastexere: I mistcrlanl 
y Ulplano; Riposo 

!i de virllis: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 

_ OGGI I.A tllDUZ. AGIS-F.NAL: 

.Alce. Appio. Adriano, Archime¬ 
de, Astoria, Alba. AvenllDo. Al- 
eyone. Aiisniiia. .Arlecchino. .Am. 
■ hasriaiori. Arlston. Barberini. 

'' Itranrarrin, Bnito. Bristol. Bolo-, 
gna. Cola di Rienzo. Crlsl.iilo, 
rinestar. Europa, Elvio. Foglia¬ 
no. Galleria, Imperlale. Massimo, 
New A'ork. Niagara. OdesealrhI. 

I PIaza. Paris. Quirinale. Rialto. 
Radio rily. Rnm.-i. Ritz. Siiperga 
(Il Ostia. Sala Umberto. Siiprr- 
rlnema, Savoia. Smeraldo. Sideii- 
tlore, Tosrolo. Trevi. TE.ATRI : 
, Arti. Delle Aliise. Ridotto Ellseo, 

Rossini. S.-illrl. Te-Uro Popolare. 


( Alla talevwone 


Una ricca settimana sportiva 


l’n .'(Uro avvenimento degnoIscrezionc 


eoinniento 


rilievo ha eonclu.so. degna- nr.srhvionr. alla scuola dei ci- |>ido. 


telespetlatoro 


mente, la settimana sportiva negiornali. Tenti 
.nlla TV Nei giorni scorsi si spirito- che som: 
sono sneceduti: Rincontro di ro. ma difficili 
c.'ilrio Milaii-l'jpest. quello di per la TV 
pugilato Rinaldi-Amonii c. og- Lo spettacolo 
gi. dopo la riprcs.A diretta del- aperto con un 
la Parigi-Nizza. l'inconlro in- cale presentato 


a TV Nei giorni scorsi si spirito- che sono infinite, è ve- dei sonitncrgibili. Apprcndl.-itno 
no succeduti: l'iiu’ontro di ro. ma difficilmente passano che Alessandro Magno fu il 


.Aria del XX secolo ci parla 


por la TV 

Lo spettacolo 


ternazionalc di calcio Spagna- Giacomo, H balterisia di Rena- mergìbile 
Italia Beila partita: 22 g'.oca- nato Carosone Si ch:ania — lo giori sorp 
tori che corrono come lepri e spettacolo, non Gegè Di Già- dialogo fr 
un pubblico appassionato. (*ntii- corno — - P.-irat.a di marzo - tre somtn 
5Ìast:i Telecronista: Nando Titolo ermetico Ermetici sono, parlano’ della futura 

Martellini. preciso, pimtnalc e anche, i meriti del ciov.ane come cosa inelnttabilc 
sobrio; privo di quella parte- (legò ohe. ad mi viso piuttosto no che. di fronte al 


primo ad immergersi in una 
sera è sorta di cabina sotto il hvel- 
Vurieti) inii.ti- lo del mare Ma. naturalmente, 
da Gegè Di è ai nostri giorni che il som- 
li Rena- mergìbile c: riserba le mag¬ 
na — lo giori sorprese Fra queste, un 
Di Già- dialogo fra tre comandanti di 
marzo - tre sommergibili atomici, che 
ici sono, parlano’ della futura guerra 
ciov.ane come cosa inelnttabile e dico- 


AA/«/ICt 


I. (-••MMr nei All I. «" 

Atmn» AHI I EX . Grrfnrt»- nf-gi*zn> 
(It «arlnrla r jihhlgllam»*ntn per 
uomo, donna, bambini. ma««lma 
•Tonomla Vendita rateale buoni 
CRAL A T A C . I P A - Via Pre- 
i<-«lln» n AtS-.in 


cipazioiic viscerale 


a volte tanto stiicclicvoli certi 
SUOI colleghi 

Cine.selezione parla del Fe¬ 
stival di Venezia 1950 Brutto 
argomento, il Festival di Ve¬ 
nezia. con questi chiari di lu¬ 
na Immiscricord'.osa la rasse¬ 
gna di dive e ~ divette - sulla 
spiaggia del I.ido. Scopriamo 
che molte giovanissime di og¬ 
gi lo erano già dieci anni fa 
E non procediamo oltre per d:- 


rende j buffo, no niimsce nlcima atti- 


e dico- 
nemico. 


indine 


Questi Va-lcosà 


le. di fronte al nemico. I’I'GAm» mi itM.ioirgt:<-f« qunti**- 
faranno cosi e faranno «'-mpi trH«poria do»* persone, piop 
Ofa. è ben vero che di batterla. IlO ()0 - RANIERI Lun* 


rirtà musicali fondano le loro 1 chiacchiere i generali amenca-p'”'’''’'^^ Pz.xt« I4 


lei Fe- fortune sui numeri che riesco- ni. in questo dopoguerra, no 
Brutto no a presentare E quello d; ien hanno fatte tante che se le co- 
di \ e- sera. - numeri - degni di quo- se avessero a risolversi a pa¬ 
ti» sto nome, in fondo, ne aveva role. avrebbero incenerito lo 
-'^snUa solo' Gilbert Beca’td Ina universo; tuttavia, auspichi.-imo 

priamo nervosa, piena di co- io stesso una capace camicia 

di oc- niunicativa e di simpatia Ma- di forza; anzi, tre camicie di 
nni fa gistrale il - V;ens danser-. ca- forza. 

per d:- p.ice di schiodare dalla poltro- gl». 


>• I A'VIiiNl I, va 

UbAII ( IIXIRKO: Mobili sopram¬ 
mobili antichi p moderni. Libri 
“Ir . Telefi.narp 5M 741 


l programmi Radio~J V 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Previsioni del tempo 
per i i»cscatori . 6.35: Corso di lingua francese . 7: Segnale 
orario - Giornale radio - 8: Segnale orano - Giornale radio 
8.30-9: Dettatura dei temi per la VII Giornata europea del¬ 
la Scuola - II: La Radio per le Scuole . 11.-30; Voci vive 
11.3.5; Musica Sinfonica - 12.10: Carosello di canzoni . 12.2.5; 
Album musicale - 12.5.5; 1. 2. 3... via! - 13: Segnale orano 
Giomale radio - 14-14.15: Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano - 14.15-15.W: Trasmis.sioni regionali . 15.55; Previ¬ 
sioni del tempo per i pescatori - 16: Prograrnma per i ra¬ 
gazzi - Le chiaxn di casa • 16.30: II ponte di Westminster 
16 45: Università internazionale Guglielmo Marconi (da Ro¬ 
ma) . 17: Giornale radio . 17.20: Corso di lingua francese 
17,40: Chiara fontana - 18: Conversazioni per la Quaresima 
18,15; Vi paria un modict> . 18.30: Classe unica - 19; L’infor¬ 
matore dei commercianti - 19,15; L’informatore degli arti¬ 
giani . 19.30; Il grande giuoco . 20: Complessi vocali - 20,30: 
Segnale orario - Giornale radio - 20.55: Ribalta jdccola - _2I: 
Concerto di musica operistica, diretto da Fulvio Vemizzi 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino . 10: 
Euridice al juke-box - Divertimento quasi serio di Michele 
Galdicri - 11-12: Musica per voi che lavorate - 13: fi Signo¬ 
re delle 13 presenta: Urlatori e no . 13.30: Segnale orario 
Primo Giornale - 14: Teatrino delle 14: Lui, lei e l'altro 
14.30: Segnale orario . Secondo Giornale . 15: Galleria del 
Corso . 15.30; Segnale orario * Terzo giornale . 14,40: Ap¬ 
puntamento con il tango: orchestra Aldo Majetti . 16: Rac¬ 
colti. immagini, invenzioni . 16.20: Le canzoni del giorno 
16.40; Le occasioni del microsolco - 17: Interno 14 . Com¬ 
media in tre atti di Vincenzo Tieri • 18,30; Giornale del po¬ 
meriggio - 18.35; Un'ora con la musica . 19.25: Altalena 
musicale - 29; Segnale orario . Radioscra . 20.20; Zig-Zag 
20.30; Garincì e Giovannini presentano; « Solo contro tutti » 
Sfida a una città arbitrata da Mario Riva . 21,30: Radio- 
notte - 21.45: Una tromba tutta in jazz - 22: Giallo per voi 
• Paul Tempie e Taffarc Gregori » di Francis Durbridge 
RADIOMATTINA - RETE TRE 8-8.50; Benvenuto in Italia 
10: Concerto sinfonico. 11.30: Profili di compositori italiani 
contemporanei: Barbara Giuranna • l2: Aria di casa nostra 

TERZO PROGRAMMA — 17: I concerti di Vivaldi . 18: No¬ 
vità librarie • 18.30: Bohuslav Martinu . Concerto per due 
pianoforti e orchestra - 19: Panorama delle idee . 19,45: AI- i 
Dcrto Hemsi, Musiche - 19,45: L'indicatore economico . 20; 
Concerto di ogni sera . 21: n Giornale del Terzo . 21.30: La 
Rassegna: Cinema - 21.45: n puritanismo in Inghilterra 
22,10: Quartetti per archi e chitarra di PaganàU - 


13.30-16.05 TELESCUOLA 

Corso dt -Avviamento 
professionale a tipo 
indii.striale 
— Primo corso: 

Ore 13.30; Lezione di 
Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
ore 14: Due parole tra 
noi 

Prof.s.sa Maria Grazia 
Puglisi 

ore 14.10: Lezione di 
Matematica 
Prof.ss a Afaria Gio- 
■ vanna Platone 
— Secondo corto: 

ore 14.55; Lezione di 
Italiano 

Prof.ssa Fausta Mo¬ 
nelli 

13.25; Lezione di Edu¬ 
cazione Fisica 
Prof. Alberto Mczzctli 
ore 15.35; Lezione di 
Mitematica 
P.'of ssa Liliana Ra- 
gusa Gilli 

17-18 LA TV DEI RAGAZZI 
AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Ras.segna di libri per 
ragazzi 

Numero speciale de- j 

dicato a V'amba: 

Ciondolino 

Storia di un nato 

Il giornalino di Gian 

Burratea 

Presenta Elda Lanza 
Conoscere 

Enciclopedia cinema¬ 
tografica 

LASSIE 

Il serpente . Telefilm 
18,30 TELEGIORNALE i 
GONG 


» PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura di Franca Ca¬ 
prino c Giberto Severi 
i LA PIAZZETTA DEL¬ 
LE SETTE NOTE 
Programma di musica 
I leggera. presentato da 
Noto Navarrinl . Com¬ 
plesso di Pier Emilio 
Bassi . Regia di Ro¬ 
molo Siena 
> TEMPO LIBERO 
Trasmissione per i la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Ciccardini e Vin¬ 
cenzo Incìsa 
Realizzazione di Ser¬ 
gio Spina 
TELESPORT 
Selezione di avveni¬ 
menti sportivi della 
domenica 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
Ciclo del teatro popo¬ 
lare 

VI . ODETTE 

di Victorien Sardou 
Traduzione c riduzione 
in due tempi di Diego 
Fabbri 

Regìa di Giacomo Vac¬ 
ca ri . Donna infedele 
cacciata di casa La 
figholctta resta col pa¬ 
dre, e crede morta la 
mamma. Ma la pre¬ 
senza della donna dis¬ 
soluta si ma anche di¬ 
sgraziata. si farà sen¬ 
tire. Poi tutto si acco¬ 
moda. per la fanciul¬ 
la. Non molto per la 
infelice madre, invece. i 


i> i.mnNi ■ rui.i.Foi so 

4 I KNODA I-TII.IIUKAMA . Ste- 
nngrafia • Dattilografia anche 
con macchine elettriche « Olivet¬ 
ti • - IbOO menalll . Sangennaro 
.<1 Vnmern. IO - Napoli 

14* SIFDK'INF iniF.NF t, 16 

VKIKIlt. reuiiiatl.’<n>l. «elativa. 
|H>»tumi di trattura. eCC recatevi 
-ubilo alle Terme Conitnenta) ca. 
«a di 1* ordine munita di ogni 
confortn nt'tdema. cnire di tango, 
erotte, massaggi, bagni di schiu¬ 
ma ed nzonizutt. tutte le cure 

neirintemr. dell'alhergn. piscina 
HCtlua termale depurala Scrivere 
Albert Terme Continental Monte- 
gr« II*’ Terme (Padova) telefono 
'aqNiC] 

ZJ> - AKtItllANATd 1. 16 

\1.1; 4 «>N4 ttlIKL.N^A - 

Rttlauriamti Vostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsia<l 
materiale per pavtmenU. bagnL 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti. 
Visitate esposizione niwtrt ma¬ 
gazzini RIMPA — Via Cimarra 
n sj-B Riv-esiimentl in plastica 
e pavimentazioni a getto conti¬ 
nuo tipo VINILfiOLUN - Telefono 
ta.l57. 

IMPIANTI rerrnoidraaiici. npa- 
I razi'-nu manulenztonL lavori ac¬ 
curati. teneta prezzi modici Te- 


AVVISI SANITARI 


MEURO- 




Cuce S^eoaftZZS^ n«r (t-rfrpmetSkCO 

e tfllÉi ■MiVURIIUBRILdS 

EMIIIHMNi (Srazioro 


mm 6 OBMtjBgza 
0mm * i f R n» j«Bra 
eoa jFBg/»A«qxT 


mutnmwmawKmmm • stvui 

064* 0 ffsrrft epe ams rn i 

SAf «iBivicrt i»Mf 7SSM-1 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale MarpARl) 

Ogci alio ore 16.30 r.iaiont 


corse di levrieri. 










L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Le conclusioni del convegno degli « Ansici del Mondo » 

Appello alla slalstra deoiocratica 
per la nailonallnailone deirenergia 

Il prof. Ippolito dimostra che Tenergia nucleare costa la metà di quanto affermano 
i monopoli • Le relazioni di Ernesto Rossi e Piccardi - Un intervento di Napolitano 


I Involi del fonvegno 
•ulle « baioiiie olettrielie > 
imiotto dagli /Imici del A/o»i- 
do. SI e concluso ieri sera con 
Tapprovazione di un docu- 
mento nel quale tutti i par- 
titi della sinistra democrati- mjL' ' 
ca vengono invitati « a bat- WT 
tersi per la nazionalizzazio- ' ^ 
ne immediata deirenergia 
elettiica e nucleare >• 

Nel corso della seduta di 
ieri mattina il piof. Ippolito ' 

Ila rivolto gl avi accuse ai 
monopoli i (piali hanno so- 
stenuto che i costi della enei- 
già micleaie sono il doppio 
di quelli calcolati dal CNHN ^ 

Le due sedute nelle quali e 
stata suddivisa la giornata 
conclusiva sono state aperte 
dalle lelazioni di Krnesto 
Itiissi su < Il monopolio pri- 
vato .'Ulto accusa > e di Leo- 








f. Nella discussione è inter- l’avv, Piccardi sono interve- 
•V venuto di nuovo, ieri, il prof, miti due deputati; Lombar- 
V Ippolito. Il suo e stato un di. socialista, e Dami, coniu- 
* altro intervento polemico nei nista. i quali hanno rilevato 
k ■ confronti della Edison, che la sostanziale concoidanza 
B lo ha accusato di essere tra il progetto Piccardi e i 
B « contro l'Italia » perché fa- due progetti che e.ssi, insie- 
m vorevole alla nazionalizza- me con altri deputati, han- 
zione deirindiistria elettrica, no da tempii preesntato alla 
l'ì Da’ sette anni, ha detto il Camera. 

à segretario del Comitato per - 

M I^e ricerche nucleari, il CNRN Offerte a Rubinsfein 
■ é sottoposto agli attacchi dei 

H gruppi monopolistici perche lc chiavi 

H ha dimostrato che le società j ■. ' j» i j 

^ private hanno fatto credere delia Città di Lodx 

che i costi nucleari sarebbero -— 

il doppio di cpielli calcolati V.MtS.-Wl.A. la 11 f.mui'O 


Lvaedì 14 mano 1960 - r»». 7 

Una grande manifestazione a Roma contro lo sfruttamento e gli abusi della RAI 

Ultimatum di 7 giorni 
degli attori alla RAI 

. Se non saranno arrtille lo loro’rirhieste grenilcranno in sciopero - Giin» 
Ceni alia presiflenza • Gli interventi di Peppino De Filippo, Arnoldo 
Foà, Vittorio Duse, Knrico Maria Salerno, Pierfederici, Pisii e molli altri 

Fra dal 1949 , dalle prandi pe. Valerla Valeri, Cesarina D’Angelo. Gianna Piaz. Ma- 
manifestazioni in difesa del Gheraldl, Pifforlo Gassman, rio Colli ed Enrico .Maria Sa- 
citu’ina italiano, che non as~ .Anna Maria Ferrerò c tanti terno di /torna, 
sisterarno a una sollevazione e fonti altri. Alla presidenza <VeI corso dell’ assemblea, 
tanto unanime degli attori, sono stati chiamati i princi- che ho dato modo di enno- 
Qnasi tuffi quelli prc.senfl a pali promotori della manife^ scere per la prima volta t! 
/toma, di teatro, di radio e sfazionc: Cerri, Eod, Salerno, pensiero degli attori italiani 
televisione, di cinema, erano Sbragia. Mastrojnnni, ^fan- sui problemi della loro cal¬ 
ieri mattina sotto il tendone frodi, Vavv. Cortina. Presi- laborazinne olla R.M-TV. e 
del teatro-circo rii Gnssrnnn, dente è sfato eletto, per oc- sfato anche eletto teg-etnr'o 
(ire ha avuto luogo la prima clamazionc, Gino Cerri. La della S.lf Tavr Alberto Cor- 
assvmblea della Società at- solidarietà dei registi é stufa tino, l.'avv Cortina ha nror- 
fori italiani, che ha dato ini- portata da Mario Ferrerò. dato gli sviluppi dell'nqitii- 
zio aìln ormai famosa agita- Decine di attori si sono zinne da’ }(rimo nnnunc-o 


V.MtS.-Wl.A. la 


n f.miti'i) 


ptiido Piceaidi sulla tieces- 
sita (Il una mu>v,i politica 
jier l eneigia Durante la se- 
(•■"ula Ielazioiif. l’avv. Pie- 
cauli ha illustralo i punti 


jier l eneigia Durante la se- 
(•■"ula Ielazioiif. l’avv. Pic¬ 
cai di ha illustralo i punti 
foiulamentiili Ji un progetto 
di leege per la nazionalizza¬ 
zione dell'indu.stI la eleltriea 
Dalla lelazioi.e th Krnesto 
Hos.'i e dagli mtervenii cdie 
SI .Millo susseguili subito do¬ 
po. e apt);;rso con chiarezza 
che un moiuTpolio in parti- 








dal CNRN stesso. E’ per que- piani.'ta. .-Xmiio Itoli n.'iciii. .li¬ 
sto motivo che ancora in tuahnente eiUaduui .iiiu'ne.oio, 

Italia non è stata approvata iu't?vino o^m m laun.i 

...... .. u vT 1- .soleiine (i.ill.i citta luil.icc.i di 

una legge nucleaie. Ne ih- Lodz dove n.n'tiue T-l .iim; fu 
.sccnilc, ha concluso Ippolito. j, ^ .-i,,. ,, 

lo ncccssilù (li iinzioiìiiliz/iì* m niai\*hiiKi ."i c 

re urgentemente l'energia offrire le chi.ai del;, c ’t.! dal- 
micleare; .si creei ebbero, così, l'-oitor.ià nioiocip ile .Al so,» 
le condizioni per la naziona- ‘r''''’'" •* ' n'.u i.<. o\c li.i pie- 
ii/,aao,« .u-ii-mciusir,,, oct- ìii.if'.'.'/v',;',', 1 

trica. senza alcun gravame g, r:oion,;. oc’, p. e.c che . e!; 
pei i eontribnenti (ItMtliio Di t (à'.COI i iViMl- 

.Ai due tempi in cui il pio- l> ih*, er., '•.o., uuòtn camino 
fessor Ippolito si afiìdercbbe vinte 



(àlild ('er\I .lUii |iresi(lriii.( .-\ ile'ti.i N'iiin Aluiifieili 


fori italiani, che ha dato ini¬ 
zio alla ormai famosa agita¬ 
zione jìcr i < diritti di ri’iji- 
.N'f razione ». 

Erano presenti, fra gli al¬ 
tri. Arnoldo Foà. Gino Cervi. 
Enrico .Maria Salerno. Mar¬ 
cello Mastrojannì. lYino Man¬ 
fredi. Paolo Panelli. Pier l'a- 
lori, Enrico Glori, /’ejipino 
De Filippo. Fosco Ginclietfi, 
‘ronino Pierfederici. I.ntirel- 
ta Masiero. Irò Garranl. .Ma¬ 
rio Shrngia. Ra(Taele /’isn. 
Gianna Piaz. f'nrio P'.ànpc- 
lo, Wilcntina Fortunato. .M- 
fierfo f.ionello. Mario Collo. 
Vino Dal Fahhro. .Vico Pe- 



Dalla lelazioi.e di Ernesto per la nazionalizzazione. Io . ■ - - ■ ■ ■■■ - ■ - — ■ ■ . — . - .. - -- 

Ros.'i e dagli mtervenii che — avv Leoptildo Piccardi ha 

SI .Mino susseguili subito do- „ ippoiiio opposto u nimico tempo non Se gli agrari noii modificheranno la loro posizione 

po. e apt);;rso con chiarezza -- si tratta di nazionalizzai e. ---— -—-——— - 

che im nuiiiopolio in parti- .Sulla relazione di Ernesto prima, l'energia nucleare e. ■ ■ « 

colare e ormai indicato dalla Rossi, sono intervenuti: Ri- quindi, quella elettrica, ma ^2 ^ ^ -M m m mm m t ■rrm »-» mm § jmm B — j. Jl. _ 

pubblica opinione come uno va di Milano, che ha sotto- di nazionalizzare subito e M m mm Bm 1 1 f B ■ ■ ■» MS mM B» B mm 

di (piclli la CUI nazionalizza- lineato il ruolo degli enti l'una e l'altra E‘ la tesi che ■ m m m m m m ^ m m m mm m m m mm m mm 

zinne non può e.ssere cliffe- locali p ha auspicato la co- ha prevalso e che. come si m mm mm mm mm ■ • 

rita: In Edison. Krnesto Ros- stitiizione dell'Knte regione é detto all inizio, ha tnivato g mm im mt mmmJ mi M mm mm mi ■■ 

si. con la vivacit.à e l'acu- (contro il monopolio, egli ha precisa esposizione nel do- CBB BBBC^ 2 ZBBBB■ B BB 

tozza che gli sono ricono- detto, vj è già nel Paese una cumento conclusivo. Il prò- 

scinte, ha ampiamente trat- larga maggioranza unitaria): SpD odi legge elaborato e il--—-- 

(\fr?MnmoS°iuTirErR"o,'; rato''ih "*11 vererato''‘'’arrarL '^rdeiia'còst’!-' fi (Uscoìso (il Romagnoli ol V Cotigresso ttazionaie deiia Fidvrmezzadri conclusosi ieri 

e stalo al centro della sua suo pensiero circa la nazio- luzione. Ksso è. infatti, un ^ Fircttzc - SotioUncatc Ic gravi rcsponsahUHà della Cotifagricoltura c dei govemì (Le, 

relazione, «lineo n o s t r o naiizzazione dei monopoli progetto « per la riserva allo __ [ _ 

obiettivo — egli ha detto — (l'avv. Cattani era favore- Aitato della produzione e 

è quello di far prevalere l’in- volo ai controlli al tempo «Iella distribuzione di ener- (Dal nostro involto speciale) alfermanilo che la colpa é in esclusioni, comitati che pos- i| loro molo di insostitiiihili 

tere.sse generale snU'interes- jn cui fu ministro dei LL PP. gin elettrica ». Nei suoi cin- vmi-vyi.' _ < Nelle l>>")t«’ «legh agiaii che sono divi-ntaie dei veii i- pio- organizzatoli di interessi ilc- 

.se particolare’ l'intere.ssp di ma oggi, m tempo di iden- quantadne articoli, prevede rIRLN/-I.. a ^ v*, ,Lr_ nlìu'nli di inodilicare pri centri d’attivit.i deniocia- mocratici. .Sinora i governi 

cincpianta milioni di italiani tificazione fra potere pubbli- la nazionalizzazione delle im- campagne ,. Vqq «qq il contratto mezzadrile, cri- ticn. Ma nello stesso tempo hanno al massimo tollerato 
siill'interessp di ima diecina co e potere economico, non prese c la creazione di una so un grande scontro, ii stallizznndosi dopo il «lodo — ha aggiunto il segretario le organizzazioni sindacali, 

di plutocrati, che non credo vede altra .soluzione che la .Azienda elettrica nazionale, mniiglie niez/at ri . ‘ De Gasperi » In f(*rnie che della CGIL — noi chiediamo inteivenendo con antidemo- 



Se gli agrari non modificheranno la loro posizione 

Sì profila nelle campagne la lotta 
dì 400.000 mezzadri per il contratto 

Il discorso di Romagnoli al V Congresso nazionale della Federmezzadri conclusosi ieri 
a Firenze - Solloliueate le gravi responsabilità della Confagricoltura e dei governi d.c. 



tere.S'-e generale snU'interes- jn cui fu ministro dei LL PP. gin elettrica ». Nei suoi cin- vioi-vyi.' Nelle 

.se particolare- l'intere.sse di ma oggi, m tempo di iden- quantadne articoli, prevede rliu..\/-i.. a v-i vor- 
cincpianta milioni di italiani tificazione fra potere pubbli- la nazionalizzazione delle im- campagne 
siill'interessp di ima diecina co e potere economico, non prese c la creazione di una A ‘ i„ 

di plutocrati, che non credo vede altra .soluzione che la .Azienda elettrica nazionale, mmiglie mez/at rii . ‘ 

po.ssano neppure chiamarsi nazionalizzazione); il dottor Circa rindennità di Irasferi- , " io 

italiani, perche, al momento Cossu. che ha parlato sulla mento delle ini|jresc private cnera il suo aiiegg , 

della iirova. hanno sempre determinazione degli arnmor- allo Stato, problema sul verso le ncliies c « «* * 

dimostrato di avere per pa- tamenti; il doti. Coppa, che quale il convegno si è soffer- legoria per un ” " " * * ’ 

tiia solo la banca in cui ten- ha portato l'adesione della «nato a lungo, il progetto scendcrnniui ^ 

gotto depositati i loro mi- Confederazione deH'artigia- prevede che sia dovuto un prossime 

bardi ». nato; Tiirone di Milano, che indennizzo ra.ggnagliaUi al 'era di un.a , V’'''' 

Kia I gruppi monopolistici ha parlato dello schieranten- valore «li mercato degli ini- L,,... :i 

pr.meggiano quelli che con- to unitario verificatosi sul pianti c dei beni trasferiti. *' ^ , wnm-n.no. 

tulliano rindustna elettrica, problema della miinicipaliz- Ec tariffe, secondo hi stes- i mi ini 

cioè «l'industria chiave di zaz.ionc della Edisnn-gas: il >0 progetto, dovrebbero es- , ‘ n-i * cnàntl 

tutte le attività economiche prof. .Slavini. che ha trat- .'=crc «Ictcrininate in nuulo torvenenu 


t «iisirinnzione «ii ener- luai nosiro invano spcci.iic, luiL-riiianoo viu- III colpii »• in cscin.si«>iii, conni,iii coi* pos- Il loro ruolo ili insostitiiiltili 

elettrica ». Nei suoi cin- «Mui-vyr _ < N >11 - l’'‘”’‘* b>"g«> degli agiaii che sono diventai e dei veii e pio- organizzatori di interessi de- 

itadne articoli, prevede rlRr-N/.L. M ^ ^ ^,,110 rifiutati ih modificare pii centri iTattn it.! ilenioeia- mocratici. Sinora j governi 

izionaliz-zazione delle im- ^ contratto mezzadrile, cri- ticn. Ma nello stesso tempo hanno al massimo tollerato 

e c la creazione di una so un grande scontro.-ii ' stallizznndosi dopo il «lodo — ha aggiunto il segretario le organizzazioni sindacali, 
■niia elettrica nazionale, famiglie mezzadrili, De Gasperi » In forme che della CGIL — noi chicilinmo mteivenendo con antidemo- 

a rindennità di Irasferi- Confagricoltiira non rnoiim- contraddicono non solo la il controllo «logli investi- cratiche eil anticoslitiK'ionali 

lo delle imiiresc private chera il sim atteggiamon o volontà e gli intcres.si dei menti anche sul piano dello misure ih (li.scriininazioni c 

Stato, problema sul verso le richieste «iella ca- mezzadri, ma anche con la inteivenio siiecifico dei sin- di polizia verso la CGIL e 




magnoli •— c anche del go- cietà italiana, il compagno dei lavoiatori ma doiravve- 
verni e «Ielle mnt.«gioranze R«*magnoli ha arfermato: mie della «lemocrazia ita- 


parlamentari. 1 «piali hanno 
impedito che le rivemhca- 


che si svolgono nel nostro tato della valutazione degli «ba evitare iirofoiule discri- concili, un lormezzadri boi mezzadri si potes- 

Paese, poiché forni.sce cir- impianti a| momento della minaziom fra grandi c ine- Vnip- /oa lizza re » La respon- 

ca il 37 per cento della nazinnnlizzaziono: King Lo- coli utenti, l'na Consulta na- ^'’i la *^^7' ^ sabilità dei go\erni pas.s.iti 

enei g 1 a complessivamente ria 0 il «loti. Bonomi Anche zionale per l'energia elettri- -‘'«mni dei mez/auri . ' e quindi i problemi program- 

ciinsiimata in lutti gli usi ». il segretario nazionale della ca avrebbe il compito di venute cosi drammaticne. malici che si pongono alla 

Durante lo svolgimento del- FIDAE. Rubinofti. ha por- esprimere un parere .suH’at- urgenti e complicate. A que- formazione che dovrà suo¬ 
la relazione (il prof. Rossi tato railesionc del suo sin- tività c i programmi della sto interrogativo il conipa- cedere al gabinetto Segni 

ha largamente documentalo lineato .Azienda. Sulla relaziono del- gno Romagnoli h,i risposto sono emersi anche nella par- 


« Noi chiediamo che ai sin- h.in.i ». 
dacati il governo riconosc.i 


J:» A, 

Oliti della CISL c «lei- A'Iiinrio (ij««ni»n. .M.-trcrlIn .Aluslrolannl c Carln n’.AnRelo 

L. Tiitfo cià «h've ces--————---- - ... . 

noU'interc.sse non solo siisseiiuiti ai mierufnnt. ed dell,} en.<tituztone della S.\l. 
ivoiatori ma doiravve- hanno dciiniicMito le iiifollc- nel corsa del dihaffifo iridef- 
delln «lemocrazi.i ita- rubili condizioni di vita ehe tn dall'ARCf n Palazzo Ma- 


l)l.\M.\NTF, I,IMITI 


gli sperperi del monopolio, 
le carenze, le operazioni spe¬ 
culative e via di seguito) c 
affiorata anche l'inevitabile 
polemica con l'amminislra- 
torc «lelegato «Iella Edison 
e presidente dell'ANIDEL. 
De Bi asi. il quale, mentre si 
aprivano 1 lavori del con¬ 
vegno. allìdava a un'agenzia 
una dichiarazione contro la 
nazionalizzazione e per l'au¬ 
mento delle laritfe La di¬ 
chiarazione di De Biasi. ri¬ 
portata ieri «la < 24 Ore ». 
conteneva anche un attacc«) 
alla tesi affiorata dal conve¬ 
gno. te-;! secondo la quale 
rmdnstria elettrica si é sem- 


Colpo di scena nel delitto di S. Maria C. V. 

Il giovane fu ucciso a tradimento 
nella «garsonnière» del Tafurì? 

Il cappotto dello studente ritrovato nell’appartamentino del l’as¬ 
sassino — L’omicida voleva sposare la giovane indossatrice 


te «lei discorso del compagno 
Romagnoli dedicata alla po¬ 
litica economica verso l'agri- 
coltiira. Romagnoli, ribaden¬ 
do le rivendicazioni espresse 
.sia nell.i relazione del com¬ 
pagno Doro Franci.sroni che 
nel dihnttito. ha nfTeiniato 
clu* occorre «Miiibiare in«li- 
tizzo nella politica degli in- 
«e'timenti ct.Ttali per l'.igri- 
l’oltnra « I mezz.adri — ha 


(Dalla nostra redazione) 


che il Tafuri. benché molto studente De l.uca l.„ mai 
massiccio, avesse potuto, da dell’indossatrtce aveva con 
solo, vincere una collnttazio- scinto siien'ìstramente anc 


detto Romagnoli — rivendi- ' metalliirgiei (ni 

e.ino che un.'i parte dei fondi lav’«*ii h.uino p.utecipato 
'totali per l'agricoltiir.a sin- Agostino Ni>\ell;i e Luci.ino 
no direttamente ascegnati ai I.ania); a Kiienze. pi»sente 
/rji mezzadri stessi e nello stesso it,,niagnoli. 1 mezzadri; a 


l'uhitso delle * registrazioni » ripnoli nn me.^e fa. fino ad 
crea per centinaia di attori, oggi. La lt.\l. prii nilte .-«ol- 
(■(oulanmiti a una penosa di- irritata a far r'irvxrrrr il suo 
^ ■ ■ ■ ■ ^■"‘•’C'/pacforic per gran parte parere, m è chiusa finora, se 

||r^ gm I ■ ■ I dell'anno I.a ft.àl e stat i, si prescinde dai tentattri di 

1 I BB sul I I fm 1 come era preredtbilc, «I cea- corruzione più rotte denun- 

tro delle critiche ptn aspre ('iati r fìi’rameritr re.”-»;** 
#48 ^ 5 mm mM «»% mm B*! mm B^^BB Fra t finmi a parlare (• sta- dagli afrori. un 

%B I I «BL Si IBIBB 49 Bl ^^BBLb to l\‘pinno De Filippo, ehe t» mnt’smo Soltanto Sii'mio 

_ recando la sua adesione alla mattina la f{.\l .su è infra 

iiiiciafira ha inritato gli at- riva, attraverso una lettera 

In corso a Reggio Emilia le assise b>ri a mm sottoralutarne t dell' * Intersind >. r ornatvz- 

, .1 11» II» i» pencoli, e ti non cedere al- zaztone snidaeale delle azien ■ 

dei lavoratori dell abbigliamento l’opera lU corruzione intra- di' ffif alla (piale fui deman. 

- presa dalla HAI. « iVon la- ditto di trattare la iiuestionr 

... • I I I ■ I 4 1 I II sciamoci allettare — ha del- U documento dell'* fiiter- 

Linten.sa a tiv.ta sinilaim- zionale dei Iav()rato.i dello _ cediamo, grondi e situi ^ è pero del lutto 1.,- 
le. ehe .si svolge ... prepara- ahh.gl.amento che s. svolge soddistacente .S'i limita «. 

zinne « el Congresso i ella a Reggio Ln il.n c che terni. \„sumic, per lo dignità (Iella chiedere eopm delio «tafiif-. 
((.IL. ha visto eonelndcrs. nerà martelli prossimo. Ad /' „,ri eosfitnthu della 

,ei. 1 seguen 1 eongressi i,a: esso partecipano . compagni Icalro italiano >. Arnoldo .b’Af .\il 1 ermando di non n- 

' *'* . Vi* ** ' V. 'bgn.imi e . loliiinri. Foà. csnmiiuindo le possilo- tenere che ci «ia luogo ad 

scia I metalMirgiei (ni - _ , ' . .__ __. 


1 industria elettrica si é seni- NAPOLI. 13 — Ac/la gar- vincere una coUuttnzio- seiiitiy successiramente nuche 

pre adeguata n posteriori al- conniere di Piano di Caiazza giovane De Luca, ol- ipicslo secondo umico di .Ari¬ 
lo sviluppo dcirmdu.stria nel del dottor Aurelio Tafuri è tretlantn prestante, ma do- no Maria, do era a evenuto 

-suo complesso Rossi ha riaf- stato rinvenuto il .soprabito catodi una lunga esperienza in occasione della Epifania. 

feim.ito la \alidita di que- dello studente Gianni De l-n- giapponese, ritengo- oìlorché i due gionini si ero- 

sta te.si e. al termine della ca, che egli ho dichiarato «fi che l'elemento nuovo av- no recali insu'me a .'Milano 
mattinata, il compagno on. orer ucciso sulla strada tra j-alori l'ipotesi che lo stii- per una t'nriinza di alcuni 
Napolitaufi. in (in intervento Santa Maria Capua Vetere e napoletano venne tic- giorni presso la famiglio di 

sulla distribuzione del! ener- Piana di Caiazzn. lanciando- pjg,., suffn strada ma prò- lei La donna com'lude le sue 
già elettrica nel Meridione, ne snccessicamente il cada- prj,, nell' appartamento che dichiarazioni non nascon- 

ba dimostrato che il mono- j-ere nel Volturno. jf Tafuri aveva destinato ni dendo di aver sentito anche 

polio elettrico non solo non , c^ntmrin HelVinHameti. suoi cntirrnni intimi. ni niinìi lei molta sutinatia ver il De 


Conclusi al Cairo 
i lavori del Consiglio 
economico 
della Lega Arabo 


Foà. csiiniinaiulo le possila- tenere chi' ri sin lungo ad 
li iniziative da jirendczc nei iniziare nleunri trattativa fri 
ennfrollìi della HAf, ha af- eomportnmento nssnìutamea- 
fermiilo che lo sciojtero e te scandaloso c irrespnnsa- 
l'atto finale c decisivo della bile, del ijiia'e i ravvresen- 
(iflitazione. al quale pii attori tanti degli attori chiederanno 
ricorreranno se la HAI per- confo darrint' a' Parlamento 


della Lega Arabo .<isfe.’'(ì a non voler fronire 

__ lina soluzione soddisfacente 

II. CAIIUJ. Ili — Il consiglio della vertenza. .Arnoldo Foà 
_ I ccomaiiici» di 11.4 l.e^.i Ar;,l),T. ha (leiiiineiato, ancora una 


sul (lua’e si rh’cderà l'in- 


l.e^.i Ar;,l),T. 


conlribiii.sce allo sviluppo di giovane rimette im- arevanc 

quelle zone, ma aspetta acl- prnrvisamcntc in discussione re ormo 
inttiira dm altri prenda mi- triodo in cui è stato mnsu- proprio 
7.a .ve d, ^ ^ Omni 

Il feudo della Edi.son si confessione del Tafun con hit. 

h"" i n "'Z f^nli afh^rmó di aver „mmnz- Uno 

K bopo una mi- stato fa 

fio V. ab.taUi sostenuta pnma a rinterri 


di. come essi vengono -pesi, 
gli obiettivi che si intemlono 
realizzare e raccertanicnto 
elle (ali oh'ettivi siano eno- 
formi agli interessi delle 
ni.iss,. lavoratrici dell.i cani¬ 
na gna e ad un re.ale pro¬ 
gresso roinjiless’vo deH’agri- 
colt.ira 


rninuo .d C.i.ro lia iqtproviitu volta, l'opera di corruzione 
■lU un imiiKfii un,^ risoJiizionc del dirigenti della HAI, che 


Im scoperta dell'indnmen- suoi convegni intimi, ai quali lei molta stniparui per il f^«’ L 4 p^^’, (-oiiinless'vfì dell'.agri- 
fo del giovane rimette tm- avevano partecipato — pn- Luca Ciòtnscerebhe suppor-i^^^^^^^^ ■ ‘ 

prnvvisamcnte in discussione re ormai fuori di dubbio — re che il Tafuri abbia derno OiÌpc* con t mi 1 noft 
il modo in cui è stato mnsu- proprio Anna .Maria Ym-i di uccidere il rrovarir quan- * _ I,-, ' 

moto li delitto e quindi la e Gunini De l.uca insieme do si accorse che co-fni rap- ^ ‘ lò 


presentava lì vero ri.sormorj. 


ampio di quello della bviz-1 
zera. ha detto Rossi, abitatoI 
a una prrpol.azione piu che , 

«loppia d, quell.! della Cori- - ^ 

fe.derazionc elvetica. In re.al- „r; 

ta. sono padroni del grup- 
po lo stesso ingegner De Bia- " nc; 7 e"a! 
•4. 1 ing. Giorgio \ aleno e P, . w-m, 
.1 dote Carlo Bobbio. Ne. 

(-on.sigh di amministrazione 
1 ,, r-j j 11 r-1 ani anco esso 

liella Edison e della Edison- 1 


Eoli affermò (li aver nmmaz- fbio spirnaUo di luce è fallile ostarnlo al <00 malr--j 
zato il p’ovane dopo una col- stato fatto sulla vicenda con monto mn .■\nna Marta .Vorr 
hittnzione sostenuta pnma a l'intcrrisln resa dalla madre Eoli aveva foderato e fav »- I 
bordo della sua Giulietta e di Anna Maria ,\ovi. che ha rito anche la anrrizui fra 1 
poi a terra. .Aggiunse di over confermato che il medico si Gianni e Anna Mana pòche 
strappato gli àbiti di dosso era recato a Milano alcuni si era reso conto che c’ò era 
alla vittima e di averli di- mesi addietro per chiedere indispensahile al mantenr- 
spersi nelle acque del fiume, di sposare la figlia. Ella ha mento dei suoi rapporti cori 
dal lato dello stesso ponte, aopiunto tuttavia che la ra- fa donna. 

Come mai il soprabito non pazza le aveva confidato di Preparò if « delitto per¬ 
oni anch'esso nel Volturn-')? non avere alcuna intenzione (etto » e lo attuo, ma do>-ef’r 
Coloro che hanno avanzati di andare a nrere eoi Tnfu- f,cn prc'fo rnniprendrre cfic.| 


esprimersi — ha proseguito 
Romagnoli — in comitati lo-| 
''.al; oi’o s;,t;(> rappresen’ntoj 
tiiMc J(. c.-itecorie e tutte lej 
( rcani/zaz OHI ìntoress.aTp 1 
'oaz.a d.scr.minazloTi! r scnz.n' 


ficzia con Scheda e Di Gioia, -‘o un inmnTa un.-, risouiziont' lu.’i niripenn iieiia tini, die 
1 chiinii i; a Livorno, con 'ccond,) cui - riin.t.'. eonom.c.i cercano di allettare gli attori 
rreiitm, gli {iiitoferrot i an- ' ** nicrc.i'o comune .ar.-.bi più iniportanli con offerte 

v.err .! .Modena.' Santi c •b l)l)o!!() essere re.ahzz.at; entro vantaggiose in modo da di- 
Siglii’noltì. i lav'o’iaì.ui del • àu '-i .ainiriderli dal resto dellit cate- 

'«•ttore dell’alimentazione b coo'ulio .■conoimco h:jp.!- gorta. * (^ue.ste sollecitazioni. 

. -1 -■ i r‘''*ciiti approv ito. in l.noj di pero — hfj affermato fra ap- 

*’’’ ^ m.issiniu. l.'i risoiijzionc che ;ii- ]>I(IU 3 Ì eiitii.siastiri — sono 

congressi delle Camere ( 7 on- „ l,.,irottare cadute finora nel ruoto. Tiit- 

feder.al. del Lavoro di Boi- . . ,e ,p,..Ii - sfrutta- ti le abhiamo respinte, cd è 

zano a. l.a vor. era presente ^ ^ ,„.,.-o:if. re del- la prima rolla che questo 

o'Si • ^ • rAUer..i-. corno pure la crea- iirriciie, nella storia degli at- 




.Sigliinoltì. i l.ivoial.*! I del 
'«•ttore dell’alimentazione 

lori SI sono pure chiusi i 
congressi delle Camere Con¬ 
federali del Lavoro di Bol¬ 
zano (ni lavori era presente 
Ho'Si): di Frosmone (Kgidi); 
Sulmona (Gnidi.; l’iombino 
( Sovcrmo). 

E’ tuttor.i in goi-o il Con¬ 
gresso dell.i Federazione na- 


I ohn SI trovano alcuni dei sulla jio.ssihiHtà ri. ma di preferire a lui /o fjcnc/ie perfetto, es-o ormai 

maggior. « p.!clnini del vapo- I eliminnm De 


re »; .-Mberto Pirelli. Giovan¬ 
ni Faick. Carlo Fesenti. Lui¬ 
gi Biamonte. Enrico Marche¬ 
sano. ossia uomini che rap¬ 
presentano la Pirelli, le ac¬ 
ciaierie Faick. ritalcemenli. 
la Bastogi. l’.Adriatica di Si¬ 
curtà. la Fiat, la Chatillon. 
la SME. il Banco di Roma, 
il Banco Ambrosiano ecc. 
Rossi ha concluso reclaman¬ 
do la nazionalizzazione del- 
rindustna elettrica, dopo es¬ 
sersi soffermato su vari 
esempi di soggezione della 
pubblica amministrazione ai 


A Roma un convegno interregionale 

I mutilati contro il progetto 
del governo sulle pensioni 


era inutile: eliminato il De' 
l.uca. un altro avri'libe dovu- 
to prcnilerr.c tì posto /ne¬ 
ri labilmente f Perciò si co¬ 
stituì Tale rersion'', de’ re¬ 
sto. trova conh'rma nel suo 
atteggiamento di que.-ti g-or- 
nì nel carcere r di fronte al 
magistrato che lo interroga: 
dichiara di non nutrire per 


O r Anna Maria Xnvi — che pure qu.Ai r.4r:cc.pi- 

--- ha alle sue spalle un trova- vl ami uvo di N.!po:t c.nr- 

Alfs Case Madre Mutil.'iti di gna). barone Mannipiotn olfotissimn passato di rap- d;.-.a!e C.t-i Aio Le f:.irnme. 
Ziicrra. a Roma. «. e .'volto (Abruzzo), da; componenti de! porti con numerosi altri uo- app;ccrtt.-»j all orza.ao e .ad ur:j 
stamane l’atte'o convegno m- comitato centrale. mcdazl.a mini, passato del quale sem- «frappo, h.^nr.o provoc.to mol- 
terrezionale dei rappresentan- d oro Vatteron e on. Dome- prc eqli è stato al corrente — ’-t P^n.co. nonostante le p-tro.e 


rAlZ’T..i -. coni.' pure la crea- urricne, nella storia degli at- 

z.or.r* di un.i l'onipoZm.i per la tori ilahani ». Subito dopo. 

co.'trijz;oiic ili o'.exiof. ..r ib:. Vittorio Duse, scritturato per 

dot .t.i il. u;i c.qu'.Ae di cinque il romanzo sceneggiato R.i- 

ui.l.oM l. it< rì.rie. gJizz.i mia. ha illustrato qua- 

■ ... - - Ir sta il rovescio della mc- 

doglia di quest'opera di cor- 

A causa di un principio d incendio memne. La tv Ua impegnato 

---- - - ■—---- numerosi attori per la pre- 

narazioue del romanzo sce- 

Fuggi fuggi in una chiesa di Napoli rittiira ridotto la paga ptor-j 

nalteraf La nuora prodezza 

alla funzione officiata dallarcivescovo prodotto indignazione tra il 

presenti, molti dei quali han- 

—~ no proposto l'immediata prò- 

.irli;, - V,. .in-.lit.. I,;. il 

' ---- e Tonno, 

N.APOI.I. Ili — l'n corto c;r- terminato r.ril’orz.uio che tiin- zo é s'l’o tc.,\.zi V.o d-, un Su «;iic<(o punto la dtscui- 

co.t.) hn rrov orato, q.iestozz:. z.<»-ih rlfttr.cjn-;,» te Ir 11 n.eJ 1 . 4 - .onoinmo con una «chedina d.a sione e stata particolarmente 

un iniend.o -ella chiesa del- •vii.ente. al-.in: v.» e:.'er,fc,; ac- 100 1 re zioc.it t a I’'.i accesa. S-ino intervenuti En- 

i’A.«Mj.*,!a. .1 .M:a.-o. n.e.'.tre s rnTr»-..t:o r r. j-c.v-.i.i. .■ .'pe- Neli.i zon.i di N.ipoli «on.i rieo Mar’O Salerno nartico- 

i.u.-codo le tunz.on. z:.< r,- c..-; -e»», d acqua e con ct.-.p reahzzat- un -tredici- nnnt ìuAHn 

rciiz.o.-e d..« qu,.:i r.4r:ec.pi- cojere. il fuoco, r.q.ohi’.rndo nove -do.Jjci- Il tredici e ««Ppnm<l(fO per ai c- 



i’A.«‘u.*,!a. .1 .M:a.-o. n.e.'.tre s jcorr» -.o e r. j-c.v-ii.u .1 spe- 
ftc.-ii.o i'.<>'._*-ndo le tunz.on; I zt* re c,.-; -e»», d’acqua e con 
reiiz.o.-e d..« qu.«!i p.4r:ec.p i-Icojere. fuoco, r.it.abi'.rndo 
\,'4 larcii ovo di N.anoh c.ar-|'.4 : orni:,; t.. Solo n .ilto t4n.- 


Pepptno De F i I i p p • 
Nlco Pepe 


pubblica amministrazione ai .j delie «ez.on; migliati deei. n:co De Lizin. da Gerardo 
gruppi monopolistici. Fra .Abruzzi, del Lazio, deli.a Sar- A «ostini, presidente dei;.4 se- 
l’.iltro. egli ha denunziato un degna. delfCmbria, per ".*.1- zione di Roma 
fatto che meriterebbe un minare il problema de,le pen- I presenti hmno. dopo «m- 
app,orond,menl«: 

quasi tutte le c^cessinni con (jp^,.,duto governo Sejni e manco per ;1 mancato accoaii- 
scadenza nel IVfi (. sono state j-ocentemente approvato dal mento da parte de: Rovern 
prorogate. Si noti che in 01- Consislio dei ministri pa.'sati delle loro r.chieste, 

temperanza alla legge del come già l’Associazione Mu- ' convenuti, nei manifestare 
I 9 l 9 sulla derivazione delIeltUati di guerra ha avuto oc- piena sohd.ir’età e fiducia nel* 


mcdazl.j mini, passato del quale .«em- dr.ippo. h.^nno provocito m.vl- 
,. Dome- ^ f. ,tnto al corrente _|n! Pin.cn. nonostante le p..ro.e| 

Gorardo prc>:i.<' < he «i*.;*/ 


'.4 : orni:,; t.. Solo n .ilto t4 n.- 4;,,:r> v .ntn c.i.'i un.i schod.i dato trucio, cori fi primo terremo del piverno stesso 
po douo 1.4 f inz.uTU- poteva pre-compiiata g.oca’.i ;n un atto di ribellione, alla lotta L’Italia e il solo paese ore 
r.prò; dere noi ni-Imentc. B«r di l*.,izza Vittori.! degli attori. Tonino Pìerfe- non stit ancora riconoictufo 

^ Nella 7on,4 d; Mi!ino sono dertcì. Adolfo Spesca, .Mano H diritto di reg’strazione. e : 


alcun rancore 

rVNIO SIMF.ONr 

Il Tevere e il Nera 
straripano in Umbria 


Un ex giocatore 

Crflm.a ?'4eriì ressa alcu-.e per- QrOSSetO 

‘■yr.e hanno r portato Levi con- . j» • • 

titsior.: I \:c.I: del fuoco, pron- frO I treolCIStl 

temente i-’ervenuti. hanro di- _ , --— 

ni..!o ir. po'h! m-.nuti l’incend o 1 («ROSSr.TO. l.t — (no J'Mi 
L’ i.nciden-e 51 è ner.f.c'.mi«-'‘-'"";'';^t 
proprio nel momento in cu ilK * ’ ^ ri’• 

c.ir(ì^inale O.staldo stava proprietà dei 


jgati re.V.izzati tre - tredici - e Pisa, Emilio Petacct e altri, dirigenti della H.Al e del- 
'i"*. 'fermine della discussione l't l'ntersind >. vale a dire di 


I GRO.SSF.TO. i:t — t n.. d.n 
1 (i.c».4nnove tredici del Tot.icrtl- 
ir ■» e piovuto a Gros.-eto Li 
scne.iina di proprietà del «•.- 


- 13 - «tata «locata a Berga- ^ deciso di concedere an- due organismi non prirat:. 
m„ ed .' incestata a .Michele Otoml di ma rapprcsemantt azien.ie 

r.op,..r.o ab t.inte in via I’.- tempo per chiarire la sua po- statali, si permettir,i di af- 
zTìOTO. rtl. a Beraamo Le .altre sizionc. Se in questo periodo fermare che « non vi è Iu’'jo 
due 'ono state giocate r.spe*- i dirigenti della RAI non a Irattctive'>. 
tivr4men!e a .Saronno e a Va- avranno almeno accettato di fna situazione che non 
rese e s ono anonime. discutere la vertenza, gli nf- può Iasci.Tre indifferenti le 

P_|; tfvtiilm «Il ■■■■•«a scenderanno In sciopero altre categorie di lavoratori 

BCiiSse TOTOIV wl luna Sella settimana In corso una dello spettacolo, ne gli stessi 
per un'ora C 25 minilfi delegazione della SAI par- radio e telespettatori. .Alla 


dnllc società concessionarie mQc\^z:òn^ a B»rì nel crears.. hanno unanimemonte 'ono s*a: ipr^vocaM dalle ac- foirnn; «esti del porpiirato. Grosseto diplomato in è passata tra il Soie c la Luna, 

(flighe, bacini, condutture dicembre 1958 tende a revo- approvato un ordine del g-or- que nei tratti di terreno col- q^i-.-do. improvvisa, una r.e- ragioneria. E impiegato aita oscurando il satellite terrestre 
forzate, canali ecc ) dovreb- benefici già concessi dal- no eon il quale si fanno voti t.vato ra fumata sfociava dall a-to. banca nazionale ded ARricol- f®*’.^ 

bero pass.are gratiiHamvnte la pr'‘cedente legislazione. perché il nuovo eo'crpo vo- b.ssi I mhr .a. e pre- nei prrs.'i dell’orgar.o. alle sp.al- -bita in città in via **^ ,^ *’*'* 

aili! Stato in comi zinne di La oortata del nrogetto rei *'''«» riesaminare U del.c.ta cis.ame.nte ne!;., P.jn , d; Pon- le defia gerte. B fumo, qualche Fmnic , . , _ 1 ‘ ^ icmlsfero occi- 

aim ciiato tu comi /ione uj ua porrata aoi progeuo. nei , ten»nio in c u^ta -(• T,.-n ri,- .ittimo doro si trasformava in Gli altri tredici in Toscana dentale. 

regolare funzionamento l! suoi r.e«at,vi riflessi. Aerazione le aspettative ^uchc h^ua di fuòco, W sono stati reahzz-ti da un Una luce rossastra ha co- 

nnnovo delle conre<sioni con illustra.a. fra «u al.r;. dal vi- ^ necesita de mut.Iati d: «i-u*.* «....- ta.nto scompiglio fra I presen- anonimo con una schedina da perto la Luna immediatamen- 

-scadenza nel *77 rappresenta ce presidente nazionale mge- guerra anche per quanto at- ‘« Tevere ha - S » *«- ,, ^^a tutto un fuggi-fuggi e *00 lire giocata alla ricevito- le prima deirinizio deireclissi 

un regalo di alcune centinaia gner Cirinei, dai delegati re- tiene alle mod.fiche alla leg- punto, mondando un cen- gente #1 allontanava di cor- ria dei bar Bianca Franceschi Questa luce rossa é causata dal- 
di miliardi alle «baronie gionah on. Ruggero Villa (La- ge sul collocamento obbliga- tmaio d; ettari coltivati a gra- ga dalla chiesa. Em accaduto di Cavinana, nel comune di la deflessione della luce so- 
e’ettriches 2:«)) 'avv. Mancaleonl (Sarde- torlo. Ino e a v.gnoti. che un corto circuito si era de-^San Marcello Pistoiese. Il ter- lare. 


sembica romana. tri, teie,grammi di solidarie- 

L’assemblea ha eletto un tà delVARCI. promotrice del 
scnmitato d’agitazione» com- referendum sulla RAI-TV, a 
posto dei seguenti afrori; Da- nome di migliaia di circoli 


[no e a v.gnoti. 


Iche un corto circuito si era de-*San Marcello Pistoiese. U ter-Mare. 


ze. Paolo Pierfederici, Carloldio e telespettatori. 


i 
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L^UNITA* DEL LUNEDI* 


DIBEZIONE B AMMINISTRAZIONB • ROMA 
Via del Taurini, 19 - Tei. 490.351 • 451.351 
rUDULlClTA’ inm. colonna - Commerciale : 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 900 > Echi 
upettacoH l.. 150 - Cronaca L. 140 • Necrologia , 
1,. 130 - FInanrIaria Banche L. 350 - Legali »• 
k 150 • Rivolgerti (SPI) > Via parlamento, 9. 




ultime notìzie 


A 

Prrrzl d’abbonamfnto; 

Annuo 

Seni. 

Trlm. 

1 UNITA' 

7.500 

3.900 

2.050 


(con ixHzlone del lunedi) 8.700 

4.500 

2.350 


RINASCITA 

1.500 

800 

. _ 

J 

1 VIE NUOVE 

3.500 

IJOO 

— 

(Conto corrente 

postale 

1/29795 



Continuazioni dalla prima pagina 


Successo della manifestazione di Torino 


per 


Larghissimo schieramento 
i'Ente regione in Piemonte 


Hanno aderito anche alcuni d.c., liberali e monarchici - Helazioni di Pesenti (PCI), Castagno (PSI), 
ìienzi (MAIIP) c Salza (PR) - Il saluto del presidente socialdemocratico delVAssemblea valdostana 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 13 — Una grande 
rticTnifc-stazione quella che ha 
clihnllnto stamane. airAlfieri, 
il problema dcirKiite Kegio- 
ne; imponente per il nume¬ 
ro di colort) che vi hanno 
partecipato, ma notevole so¬ 
prattutto per il suo carattere 
unitario e per ciò che essa 
ha espresso. Oggi In rivendi¬ 
cazione regionalista in Pie¬ 
monte non c di tp’iesto o quel 
partito, di cpiesto o quel 
gruppo d’opinione; chi la so¬ 
stiene •— lo si c visto bene 
sfamane — è uno schicra- 
inontn vastissimo che va dai 
comunisti fino a certi settori 
della Democrazia Cristiana e 
elle comprende socialisti e 
socialdemocratici, repubbli¬ 
cani e radicali. Comunità, 
l’artilo (lei contadini, MAHP. 
persino gruppi di liberali e 
di monarcltici. 

I maggiori esponenti di 
tutti questi partiti e movi¬ 
menti cr.ano presenti alla 
manife.staz.ione: dal repubbli¬ 
cano Werthmuller, che l’ho 
presieduta, al segretario del 
l’artito radicale, dutt. Sne- 
clieri; dalla consigliere co¬ 
munale di Comunità, profes¬ 
soressa Addarlo, all’un. Chin- 
ramello del grupjJo socialisti 
indipendenti: dal segretario 
regionale del MARP. dottor 
Renzi, ai segretari delle Fe¬ 
derazioni socialista e comu¬ 
nista di Torino, Dosio e Pec- 
chioli. Accanto ad essi, nti 
merosi parlamentari (Roa 



.11 compagna PeaentI 


sio, Coggiola. Angelino, Boc- 
cassi. . Marchisio. - Sulotto, 
Ronza, Vacchetta, Villa), di¬ 
rigenti di sindacati, coopera¬ 
tive, leghe bracciantili, mu¬ 
tue, circoli culturali e asso¬ 
ciazioni di categoria e di eR 
combattenti. Infine una fol¬ 
lissima schiera di ammini¬ 
stratori comunali di tutte le 
-•province piemontesi e della 
- Valle d’Aosta, con rappre- 


PCI, PSI e PRI per la Regione 

A Colleferro 
comizio unitario 

Hanno parlato Terracini, Von. Zagari del PSI e 
Cecchini del Movimento giovanile, repubblicano 


(Dai nostro Inviato speciale) 

COLLEFERRO, 13 — Un 
importante convegno per la 
i.slittizionc deH’Ente regione 
laziale si è svolto oggi • al 
cinema Vittorio Veneto di 
Colleferro. indetto dalle se¬ 
zioni dei Partiti comunisla. 
snciali.sta. repubblicano e 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. Oratori designati, il 
senatore Terracini per il 
PCI. l’on. Zagari per il PSI 
e il dott. Cecchini segreta¬ 
rio nazionale del Movimen¬ 
to giovanile repubblicano. 

Alla prcsi(Ìcnzn del con¬ 
vegno erano i .sìndaci Della 
Rosa di Colleferro. Bucci di 
z\rtena. Gustavo Ricci di Ge- 
nazz.mo; il consigliere pro¬ 
vinciale Maderchi, in rap- 
prc.scntanza della Provincia 
di Roma, il dott. Marcello 
Marroni, il vice sindaco di 
Colleferro. Colabucci, i se¬ 
gretari politici delle sezioni 
(lei Ire partiti organizzato- 
ri. Presiedeva il (Ir. Paolo 
Stanieri del PRI. 

Un appassionato inter¬ 
vento è stato svolto dal dot¬ 
tor Cecchini che ha dimo¬ 
strato come l’istituto regio¬ 
nale. non sia un fatto a sé 
stante, burocratico, chiuso 
in se ste.s.so. ma (pialcosa di 
imporlanle, che influenza c 
permea di se tutta la vita 
dello Stato. 

L’on. Zagarì del PSI do¬ 
po aver sottolineato che Io 
Fnte regione è all’n.d g. del 
Paese, tanto che perfino il 
partito (li governo è stato 
co.strctto a pigliarne atto, si 
è soffermato suU’importnn- 
7a che avrebbe questo isti¬ 
tuto l»cr il Lazio. 

€ L’Ente regione laziale — 
ha continuato Zagari — aiu¬ 
terebbe a risolvere anche il 
problema di Roma capitale 
che oggi è come un’immensa 
testa su un gracile corpo. 
Il problema economico di 
Roma non può essere risol¬ 
to. ha aggiunto Zagari. se 
non si risolvono anche i pro¬ 
blemi del suo hinterland >. 

Il compagno Terracini, ul¬ 
timo oratore del Convegno, 
ha esordito sottolineando la 
importanza dcll.a manifesta¬ 
zione indetta dai tre partiti. 
« ET importante — ha detto 
Terracini — che PRI. PSI o 
PCI, pur divergendo su 
molte questioni, si siano av¬ 
vicinati sul problema delle 
regioni- E non soltanto que¬ 
sti tre partiti, perchè il fron¬ 
te può c 5 tcn(Iersi fino ai ra¬ 
dicali e alla sinistra de ». 

Per avere la misura di 
quanto sia sentita la neces¬ 
sità della istituzione dell’En- 
tc regione, ha proseguito 
Terracini, basta por mente 
al fatto che non solo la re¬ 
gione si è inserita nella cri 
si di governo che ancora 
dur.a. ma che la crisi stessa 
è stnfa aperta dal Partito 
liberale proprio sul proble¬ 
ma delle Regioni. 

« Perchè fino ad oggi non 
sono state istituite le regio¬ 
ni, secondo il dettalo costi¬ 
tuzionale? 


« Gli avversari dicono clic 
esse incrincrobboro l’unità 
nazionale. 

La v’erità — ha proseguito 
Terracini — 6 che essi hanno 
motivi più concreti c più ma¬ 
teriali per opporsi ad essa. I 
po.sso.s.sori delle grandi ric¬ 
chezze. e quindi del |>otere 
economico p politico del no¬ 
stro paese non sopportano die 
questo loro potere venga li¬ 
mitato. Per quc.sto la De¬ 
mocrazia cristiana o quella 
parte più legata a que.sti po¬ 
tenti gruppi economici, da 
dieci c pili anni non ha al- 
tuntn l’istituto regionale ». 

Diverse sono le c.scogita- 
zioni democristiane per ten¬ 
tare (li bloccare il movimen¬ 
to por le regioni. Il ministro 
Colombo ha escogitato i 
Piani rcgioiiali per affidar¬ 
ne poi la realizzazione alle 
Camere d’fndiistria e Com¬ 
mercio. vale a dire proprio 
a quei gnippi economici che 
si oppongono alla Regione 
vista come limitazione del 
loro potere. Segni, da parte 
.eiia, ha detto Terracini av¬ 
viandosi alle conclusioni, 
c.scogita le sottoprefetture 
c ■ prima della crisi, co¬ 
me silo biglietto da visita, 
firma 4 decreti che Islllui- 
scono altrettanto soitopre- 
fcttiirc. arrivando addirit¬ 
tura a questo a.ssiirdo: di 
creare nuovi istituti prefet¬ 
tizi che con la Regione de¬ 
vono invece scomparire. An¬ 
cora Segni escogita i con¬ 
sorzi di province, che so¬ 
no aggregati indeterminati, 
raggruppamenti burocratici 
che niente hanno a che fare 
con l’Ente regione. Terraci¬ 
ni si è soffennato poi in par¬ 
ticolare sulla questione che 
riguardano il pitjgottalo En¬ 
te re.gione laziale. 

VOO RF.NN.4 


scntanti d’ognl tendenza 

Difficile negare che questo 
schieramento di forze rap- 
pre.senla la maggioranza del¬ 
la popolazione piemontese, 
fatta di operai e contadini, di 
impiegati e tecnici, di arti¬ 
giani, commercianti, piccoli 
e medi operatori economici: 
ed anche più difficile conce¬ 
dere una qualunque patente 
di democrazia ad un futuro 
governo che. sul tema delle 
autonomie regionali, non as¬ 
sumesse un impegno preciso, 
categorico. 

Uno dei quattro oratori 
della mnnife.stazionc. il sena¬ 
tore Antonio Pescnti, osser¬ 
vava stamane, con riccliezza 
di dati, che Io sviluppo eco¬ 
nomico del Piemonte negli 
ultimi anni è stato carntlc- 
rizznto da gravi fenomeni di 
s()Uìlihrio; accanto a pochi 
settori dove la concentr.azio- 
nc industriale e finanziaria 
Ita toccato punte ecceziotinl- 
nienle alfe, esistono ampie 
zone d’arretratezza e di mi¬ 
seria; il divario fra Nord e 
Sud si ripete più acuto su 
scnià regionale, come conse¬ 
guenza della politica mono¬ 
polistica (li massimo profit¬ 
to, come risultato dell assog¬ 
gettamento cui i gruppi più 
potenti hanno costretto ogni 
settore economico. L’alto co¬ 
sto dei arodotti dei monopoli 
riduce le entrale nelle del- 
ragricnltura, limita i consu¬ 
mi, determina il soffocamen¬ 
to di ogni potenziale ricchez¬ 
za: di fatto si può afferninre 
che il monopolio ha imposto 
una «sua» politica regiona¬ 
le, In virtù della quale può 
decidere autonomamente la 
dislocazione degli impianti 
industriali, la conformazione 
di un tessuto connettivo che 
mette alle sue dipendenze la 
intera struttura economica 
regionale 

La funzione politica ed 
economica dell’Ente Regione 
va vi.sia in questo conte.sio; 
si tratta di creare un organo 
democratico del potere, uno 
strumento di pianificazione 
in cui pesi c sin determinan¬ 
te non la volontà del mono¬ 
polio ma l'interesse della col¬ 
lettività, dei ceti produttivi: 
si tratta di rompere con le 
vecchie .strutture burocrati¬ 
che. con gli antichi protezio¬ 
nismi del privilegio per af¬ 
fermare una politica di svi- 
liippo organico dei consumi e 
delle forze produttive esi¬ 
stenti fissando livelli sala¬ 
riali minimi, limitando il 
saggio monopolistico del pro¬ 
fitto. creando un mercato del 
capitale aperto a tutti. 

La manifestazione si era 
aperta con un di.scorso dcl- 
roii. Gino Castagno, del FSI. 
che ha tracciato una breve 
storia dell'Istituto regionale 
dal suo inserimento nella 
Carta Castituzionale al pro¬ 
getto (li legge Amadeo por 
reiezione dei consigli regio¬ 
nali. al rifiuto sistematico 
della Democrazia Cristiana 
di dare pratica attuazinne 
olla legge. Il partito di go¬ 
verno — ha rilevato fon. Ca¬ 
stagno — osteggia la Regione 
perchè individua in essa uno 
strumento di sviluppo della 
vita democratica che svuo¬ 
terebbe l’Influenza negativa 
del dominio centrale e to¬ 
glierebbe efficacia ai control¬ 
li e al potere egemonico del¬ 
lo stalo nccentratore. 

La risultante di questa si¬ 
tuazione — ha detto quindi 
il dottor Benzi, del MARP — 
è Io scadimento continuo 
della economia piemontese. 
Non per nulla il Piemonte si 
è conquistato rappcllativo dì 
« regione dimenticala *: non 
conta se qualche grande a- 
zienda raddoppia il fattura¬ 
to. perché la realtà è data dal 
pauroso Immiserimento delle 
campagne, dalla carenza di 
capitali c di credito per la 
piccola c media industria; e 
mancano le strade, le opere 
di civiltà nei paesi della col¬ 
lina e della montagna, fener- 
cia elcHrira II decentramen¬ 


to si'impone come un’esigen¬ 
za indilazionabile per dare 
contenuto ed or(line all’evo- 
luzione economica, per eli¬ 
minare il buiocrati.smo ed af¬ 
frontare 1 problemi con una 
vi.sinne generale e mez/i ade¬ 
guati. 

Ma come conquistare l’au¬ 
tonomia regionale? Il radi¬ 
cale Salza ha affrontato il 
tenia con un discorso vibran¬ 
te, appassionato. La Costitu¬ 
zione — egli ha affermato — 
è patrimonio della Resistenza 
e come tale dobbiamo difen¬ 
derla. con lo stesso accordo, 
con le stesse forze d’allora- 

Dopo un indirizzo di saluto 
portato dal presidente del 
Consiglio regionale valdosta¬ 
no. il sofialdemocrnlico Fil- 
llelroz, il presidente VVerth- 
miiller ha dato lettura .nll’as- 
senihlea del testo di tino pe¬ 
tizione popolare per solleci¬ 
tare fattua/.ione della legge 
costituzionale sulle Regioni. 

PIER niORrit» RETTI 


Sarebbe un passo verso la sicurezza 

17 scienziati II.S.A. 

per lo tregua nucleare 

Domani a Ginevra la conferenza 
sul disarmo — Commenti inglesi 


GINEVRA, 13. — Conti¬ 
nuano a giungcic le delega¬ 
zioni che partecipano alla 
conferenza sul disarmo, i la¬ 
vori della quale inizieranno, 
come e noto, martedì. 

Oggi, proveniente da Ro¬ 
ma. o arrivata una parte del¬ 
la delegazione italiana e pre¬ 
cisamente lo aniha.sciatore 
Franceseo Cavalletl» e il con- 
.sigliere Luca Dainelli. E’ a 
Ginevra anche il capo della 
ra pprcsen t a nza britanni ca. 
David Ormsby-Gore. Egli ha 
dichiarato ai giornalisti di 
ritenere che In riunione ab¬ 
bia buone prospettive di .suc- 
ce.s.so. Ormsbv-Gore ha pure 
annunciato che il piano oci-i- 
dentale sarà presentato alla 
conferenza nella fase iniziale 
dei lavori. Altiettanto .sarà 
fatto, egli pensa, i-ol piano 
sovietico. Secondo il delegato 
britannico compito dei lavo¬ 
ri è (inolio (lì cercare (lì ri¬ 
durre il fardello degli arma-! 
menti che incide profonda¬ 
mente sui bilanci di tutti i 
paesi, senza rompere feriui- 


librio fra i due blocchi. 

Molta impressione ha su¬ 
scitato a Ginevra la notizia 
che 17 scienziati americani, 
membri del « comitato con¬ 
sultivo democratico delle 
scienze e della tecnica » han¬ 
no pubblicato un opuscolo 
sul di.sarnio nel quale .si di¬ 
chiarano convinti che .sia 
possìbile api)licare una mes¬ 
sa al bandi> degli esperimenti 
nucleari. Nel documento, tan¬ 
to più importante in quanto 
reso noto alla \igilia della 
conferenza sul (li.sarmo, gli 
scienziati avvertono che una 
corsa agli armamenti su va¬ 
sta scala condurrebbe l’uma¬ 
nità di fronte ad una serie 
di gravissimi pericoli. Se i 
popoli potessero raggiunge¬ 
re un accordo nel corso de¬ 
gli attuali negoziati relativi 
agli espeiinienti atomici, af¬ 
fermano ancora i 17 scien¬ 
ziati americani, sarebbe for¬ 
se realizzate» il primo passo 
lungo la strada che conduce 
ad un nuovo sistema di si¬ 
curezza mondiale. 


Questa era un’automobile 


Undici persone a bordo 
e solamente due feriti 



MINNEAPOI.IS — ()iirslo mucchio Informe (il rottami è ciò clic è rimasto ili un'alito con 
unitici giovani dopo uno scoitlro con l'atilomolrice di un treno (che si l’ede a sinistra). 
Due raicuzzl sono rimasti Eravemriile feriti. eR altri nove miracolosamente illesi. I itiEazzl 
si erano ammassati nella Erossa auto per rllornare da un hallo in ima vlrlna clllà (Tolcfoto) 


CRISI 

perchè avevano ravvisalo in 
il sicuro ed efficace baluardo 
contro il coriiunismo. Il gover¬ 
no che si formerà nei prosimi 
giorni non dovrà dimcniirarin o. 
K poi: « l)ev*e>*cre inolio cliia- 
ro elle la collahora/iuiie del 
Parlilo sueialisia eoi parlili de- 
morraiici è possibile solo ad 
alcune preci.te condizioni: rico- 
iioteiineiilo da parte del PSI 
negli alleati eoiniinisii di ieri 
i nemici implacabili ilrlla li¬ 
bertà e della demnerazia; rnl- 
■ lira dell’iiniià di azione nelle 
ainniinislrazinni comunali, nei 
sindacali, nelle cooperative: ac- 
ceiiazionr di ima precisa politi¬ 
ca interna di discriminazione 
nei confronti dei comunisti: 
leale areeiiazione in campo’ in- 
lernazinnale della poliifra allan- 
lira ». Siamo alla discriminazio¬ 
ne teorizzala senza ulrim piidiir<‘ 
né alcun ri-.pelto «lei principi 
democratici. 

Il ricatin ecclesiastico viene 
fatto pelare senza esitazione, 
anche -e in ijiiesto modo .sono 
(iroprio ilei demiierisiiaiii ehr 
gettano a mare ipiaUiasi auto* 
noinia della DI' come parlilo. 
Sul C.orrivre del giurno di Ta- 
ramo, il nolo depiilnio linrnico 
Berry, mnnihrn del direllìvn 
del gruppo parlamcninre il e.. 
Ila srrìtto cliiaro e tondo ehe 
» rniiloiioriiia non e-Ple quando 
iiilerveiig.i ta (!hie-n eoii pro¬ 
prie delermiiia/ioiii a •.lahilire. 
-Il) piano dell.i fede e della nio- 
rah*. eiò ehe è lerilo e rio ehe 
b eilo non è... I na (oia/ione di 
iiiaggioran/a del parlilo o del 
gruppo purinmeiiiare non può 
reno’,'re lecili» eiò che è diehia. 
raiumeiiie illerilo seeondo la 
(lliiesa 0. l'uà fra^-e. questa, sul- 
la eni gravila è iniilile sofTer- 
iiiarsi. 

Piò raiito, ma non diverso 
nella sostanza, .\ndreoUi. par¬ 
lando n Rciiii.i nel corso dì mi 
eonvegiio dei OM). ha detto clic 
la DE lieve « coinhaiierc inde- 
fcssainenlc conico due nemici ; 
la confusione c la stanchezza ». 
ed ha rivendicalo |>cr la DC il 
primato deiraniicomiiiii>mo, as. 
-creiido che qileslo » deve cs- 
-ere rafforzato c non nie.s.so n 
bagnomaria: la bandiera del- 
j ranlieomiini-mo — ha preeìsa- 
I lo — non deve pa^-a^e in altre 
mani, ma essere e restare quella 
■Iella OC». 

Sii un altro foglio clericale. 

Avvenire trilnlin, Raimondo 
Manzini scrive con non minore 
chiarezza quello che dev’es.sere 
a «no giiiili/.io un governo di 
ccnlro-slnisira: un eovernn « si. 
inalo ancora e sempre in quella 
area tntrlizinnale cui la DC è 
rima.sia fedele finn ad oecì. in 
miie le varianti percorse ilal 
Iti?, con roalizinni qiiadrìpar- 
lile. triparlite e«lcme o interne, 
sino ai nionorolori ili affari o 
di necpssii.à. non roniratlati e 
non teorìzz.iti per non iisrire 
ilalla slessa aira E’ un governo, 
se mai. raralierizzaln dal fallo 
che .si appnzgia su una* sola 
delle due ali p cioè la piò 
avanzata. Ma un governo ila 
ronsiilerarsi di reniro ». E ag- 
ginngr, l’on. Manzini; « Non 
.indrenin con la DC oltre questo 
fronte! ». 

E* caratteristico che anche i 
fogli della grande borghesia 
Il lilicrale o, come il Corriere 
della Sera, non esitino a ricor¬ 
rere all argomentazioni ennfes- 


Due delitti ad Enna e a Bagberia 

Assassinati in, Sicilia a colpi di lupara 
un contadino ed una guardia campestre 

Una (ielle vittime è stata uccisa nei pressi (ji casa mentre era in compagnia del 
figlioletto di 9 anni - Il fratello deiriicciso, tempo fa sfuggi ad un analogo agguato 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 13. — A colpi 
(Il fucile caricato a « lupara » 
sotto stali assassitiali un capo 
(li guardie cantposlri di Ba- 
ghcrin ed un giovano conta¬ 
dino della campagna di Enna. 

La guardia campestre. Ste¬ 
fano Pecoraro di 46 anni è 
stata uccisa neU’abitato di 
Castcldaccia. nella zona di 
Bagheria alle 22.30 di ieri 
dopo che, insieme al figlio di 
fi anni e ad un -suo amico. 
Certo Fiorentino, aveva a.ssi- 
stito in un pubblico locale 
alla trasmi.ssione del « Mu¬ 
sichiere ». 

Nei pres.si deila sua abita¬ 
zione. alcuni sconosciuti na- 
-scosti dietro un cancello 
hanno esplo.so contro di lui. 
che «aveva accanto il figlio. 


Nello stato di Alabama 


Assalita in casa a bastonate 
la famiglia di uno studente negro 


ALABAMA. 13 — Una tiuo-, 
va ondata di razzismo sembra 
osservi scatenata in ■ tutti gh 
Stali Uniti e di nuovo c'è eh’ 
dà l.a caccia al regro Non passa 
g’orno senza che si verifichino 
.«opnisi i quali, peraltro, se non 
sempre assumono ta bmtalifà 
del tentato linciaggio del disoc¬ 
cupato negro di Houston, pre¬ 
sentano però lo stesso od'oso 
volto del razzismo. 

La polizia, come sempre, sem¬ 
bra aver scelto il <?omplto di 
dare una mano al razzisti. 

Cos) a Tallahasse. in Florida, 
una pacifica dimostrazione di 
studenti di colore è stala bru¬ 
talmente dispersa dalKa polizi.i 
con bombe lacnmogene La co¬ 
lonna era diretta al eentro 
della Città ma è stata fermata 
dalia polizia e costretta a fare 
ritorno aU’università dalla qua¬ 
le era uscita per una marcia 
di protesta contro te discrimi¬ 
nazioni razziali. S<|U«dre di 


razzisti bianchi con manganel-, 
Il patmgliano le strade delia 
città ove fra l'altro è in corso 
uno sciopero in uno dei grandi 
m.vg-3zz»ni 

li governatore delia Florida. 
Teiory Collins, ha ordm.nto alla 
polizia d» non permettere agli 
studenti di colore di lasciare le 
loro scuole, in atte.sa forse di 
disporne la chiusura come ha 
ratto (1 capo della polizia d; 
Montgomery In Alabama, il 
quale ha chiuso - l'AIabame 
State College- definito una 
- fucina di giovani ”* amareg¬ 
giati ” - 

• • A Bessmer, neU’Alabama. un 
gruppo di bianchi ha fatto ir- 
nizjonc nella casa di uno .stu¬ 
dente negro, b.vstonandolo as¬ 
sieme a sua nr.adre e sua so¬ 
rella. La madre ha nportato la 
frattura di una gamba e le» 
studente e sua sorella varie 
contusioni. Questa nuova onda¬ 
ta non ti è teatenata a cato. 


Essa, come è già noto, si svolge 
in legame con l'azione condotta 
in Senato dai , p.arlamrnian 
razzisti allo scopo di blcKT.arc 
:l passagg:o di un progetto 1,'g. 
gc .*ui diritti civ’ili che dovreb¬ 
be niighor.are l.a s;tii.iz:one de; 

Senso scolo 
do Ronfio o New York 

A partire dal 27 maggio la 
Trans World Airlinc’s inizierà 
il primo servizio aviogetto sen¬ 
za scalo fra Roma e New York 
Questo nuovo servizio regola¬ 
re di linea — solo otto ore d.a 
New York a Rom.a — verrà 
effettii.ato d.ai voloc: Boeing 
707 intercontinental 

Il Roma , New York diretto 
senza scalo avrà inizialmente 
una frequenza settimanale, par¬ 
tendo da New York ogni ve¬ 
nerdì alle ore 18,30 


quattro colpi di fucile (ia 
caccia caricalo a pallettoni 

QuantiiiKiue gra veniente 
ferito, il l’ecoraro ha corcato 
di sottrar.si alFaggiiato ri- 
fiiginnd(»si dietro un muret¬ 
to. dove è caduto moribondo. 
Il bimbo è rinia.sto ille.so. Le 
esplosioni ed il pianto del 
r.agazzo hanno fatto accor¬ 
rere la m«*.glie dcll’uccì.so e 
gli altri tìgli. Sul movente 
deir(^inicid:.» ancora non si 
.sa nulla (fi positivo. I| Feco- 
ranr comandava da (»tto o 
nove anni lo guardie can>- 
peslri (li Ca-itcldaccia 

Nel cor.so di un primo so- 
praliiogi», i carabinieri hanno 
rinvenuto alcune tracce di 
sangue che portavano verso 
la campagna Si prc.sume che 
uno degli omicidi, sparando 
contro il Pec«*raro. sia rima¬ 
sto ferito d.il suo stesso fu¬ 
cile caricato cccossivnmente 

Si è appreso intanto che un 
fratello del Pc’coraro, che; 
esplica la attività di guardia 
c.-impestre nolPabitato di Ba- 
ghcria. tempo addietro fu 
fatto .segno ad alcune fuci¬ 
late che lo ferirono di 
striscio. 

Il giovane contadino anche 
egli caduto sotto i colpi di 
lupara è .stato rinvenuto que¬ 
sta mattina senza vita ai bor¬ 
di della trazzera « Carcera¬ 
ti ». alla (leriferia dell’abit.Tio 
di Barrafianca (F.nna). La 
vittima e stata identificata 
per il ventunenne Giuseppe 
Panepinto. Sono in corso in¬ 
dagini per st-abilire le mo(ia- 
lìtà de! delitto che si ritiene 
sia stato compiuto nella tar¬ 
da serata di ieri. 


ha Scaricato un carico rii cora- 
bu.stibile. 

Il porto, elio era rim.a.sto so¬ 
lo l'.fvcniciito riannoggiato rial 
terremoto, è stato sottoposto a 
una accurat.a azione di d sui- 
fezione ,ner eon.scntirc lo nor- 
m.ali operazioni 

Intanto il numero dc.di 
.icanipati in ({uesti ultimi gior¬ 
ni è .«alito a venti, dopo il 
riivenimento di cinque ma¬ 
rocchini avvenuto ieri sotto le 
macerie di una c i.«a no; pres,«i 
del distrutto albergo S.a.,da 


3 scosse di terremoto 
ieri in Algeria 

•■M.OFRl. 13 — Due scosse 

tcilunche sono state rcgistra- 
’c quest.a mattina alle 6.15 (ora 
locale) .-id Algeri l’na terza 
scossa è st.ata registrata alle 
t)..30 (or.i focale) 


In contatto 
con Jodrell Bank 
il «c Pioneer V » 


LONDRA, 13. — 11 radio- 
telescopio di Jodrell Bank 
(presso Manchester) ha nuo¬ 
vamente stabilito oggi, a 
partire dalle 15 (ora italia¬ 
na) il contatto radio con il 
satellite solare « Pioneer V ». 
Il viaggio di quesl’nltimo è 
stalo cn.sì seguito per circa 
mezz’ora ed j .segnali tra- 
-smessi dalla radio trasmit¬ 
tente del satellite sono ri¬ 
sultati chiarissimi. II colle¬ 
gamento c avvenuto mentre 
il satellite si trovava a circa 
560 000 km. dalla terra. 


Riaperto 
olla navigazione 
il porto di Agadir 

.4G.\DIR, 13. — Le autorità 
marocchine hanno reso noto 
che il porto di Agadir è stato 
riaperto ieri all.i navigazione 
quando una piccola petroliera 


Podismo in Gran Bretagna 

E’ un operaio il vincitore 
delia maratona di 1600 km. 


LANDS END. 13. - James 
Musgr.ave. di .38 anni, operaio, 
in un.a vetreria, ha t.igli.ato 
pt'r primo il tragiiarrto piloto 
nella località inglese d: Land's 
End dopo .aver percorro I«m) 0 
chilometri .a p.edi :n I.à g.orn; 
e 14 ore ed aver seminato per 
strad.a un numero iraprecis.ato 
di concorrenti 

Al traguardo erano ad at¬ 
tenderlo un.a grossa folla, nu¬ 
merosi giornalisti e foto-repor¬ 
ter nonché il signor Billy Bii- 
tlin con Un assegno di mille 
sterline (circ.i un miJ-one e 
settecento mil.a lire* che era 
il premio per il vincitore. 

Mu'.grave è un uomo cor¬ 
pulento e di bassa «taiura è 
un accanito fumatore e ogni 
t.anto non disdcgn.a Bacco C’ò 
che ha mangiato durante la 
marcia farebbe rabbriridtrc, la 
vegetariana dottoressa Barba¬ 
ra Moore. Iniziatrice della 


mania podistica che da qual¬ 
che me.se a questa parte spin¬ 
ge un gran numero di inglesi 
sulle strade del paese. Jimmy 
ha divorato un po' di tutto. 
M.a egli ha dichiarato che solo 
le settecento sbarre di cioc- 
col.ito che h.a rosicchiato per 
tutto il tragitto, gli hanno per¬ 
messo di portare a termine 
l'impresa. 

Sbaglierebbe d'.altra parte 
chi pensasse che il signor Bu- 
tlin si.t un munifico mecena¬ 
te Egli, proprietario di un.i ca¬ 
tena di garages a I.z>ndra. ha 
messo m palio le cinquemila 
sterline da spartire tra i pri¬ 
mi. solo a condizione che non 
SI senta più parlare di mara¬ 
toneti in Inghilterra - E" una 
attività, quella del podista — 
ha detto Butlin — che offusca 
l’interesse del pubblico per le 
automobili >. 


siunalìstiche pur di ribadire clic 
un’eventuale formazione tripar¬ 
tita deve avere un delermiiiato 
conleniilo e non un altro. Ieri 
l'altro, neiredìluriale del Cor¬ 
riere, Panfilo Getiiile scriveta 
elle la Chiesa romperclib** l'uni¬ 
tà poliiira dei caitolici in raso 
di II deviazioni »; e ieri Missi- 
roli citava addirittura le parole 
dell’allora pairiarca di Venezia 
Roncalli contro l’u apertura a 
sinistra u! 

Tra le forze del lavoro cai- 
loliehe. Iiitiavia, si levano vor! 
ili diverso senso, li pa—» piò 
importante è (|uc||o ciniipiiito 
dal convegno dei ruppre-eiilanti 
della eorreiile dì « |{iniiovaiiieii- 
lo » delta l.oiiihurdia e Piemon¬ 
te (tra riii gli oii. Donat-Cultin, 
Biillé. (’olombo, Biaggi, Calvi, 
(.'olleoiii. Bianchì e (ialli). i 
quali liaiiiio decìso dì eliìedere 
la convocazione di un congres¬ 
so straordinario della UC. qua¬ 
lora fallisse resperimenlo di un 
governo di ceiitro-sinisira. Par* 
!amln a Ferrara, il segretario 
della Federazione hraceianli «Iel¬ 
la CISL, Xaiiibclli, Ila dello: 
'«.Noi luvoralori della (]ISI. 
siamo ansiosi di eoiio-eere 
finale programma -i vuote 
eonerelamenle re.i|izzare. Noi 
riteniamo che nulla ramili 
per il lavoruinre se. un- 
zirliè uno solo, sono due o (re 
i (lariiti politici che girano a 
viinin sviluppando un’azione che 
è loniana da quella da tini vo- 
liila. Desiileriami» invece *apere 
ili qii.ile grado l’areonlo Ira le 
forze polilielie si realizzi e in 
quale grado sappia aeeogliere 
le nnslre indirazinni e le nnslre 
islaii/e; e sopratinnn dcsifleria- 
mn rlie ogni soluzione piililie.i 
*ia seriamenle orienlaia alla ri- 
srdiizione dei problemi dir 
maggiormente iiiieressano il 
mondo del lavoro ». 

Fanfaiii. dal e.'inio ‘^iio, ha te¬ 
milo no discorso a Poggihoosi. 
Eali ha dello di non voler fare 
ilieliiar.i/ioiie alcuna in nile-a 
che la siiiiazioiie -i tioriiiali/zi. 
rìnielleiidosi romplelameiile » a 
lineile elle saranno le decisioni 
della ilirezione e dei gruppi d,-- 
oioerisiiani. alTìiielié rnnità del 
liarlilo non dehh.i e'sere miiii- 
mamenie iiiiaeeala ». 

OLI ALTRI PARTITI Inv .Ma del¬ 
ie prnssiiiie. criiriali giorna'e, 
lolle le forze poliiidie vanno 
derineiidn le proprie posizioni. 
Ieri si è ritmila la Direzione 
dpi PLI insieme eon i parlamen* 
lari del parlilo. E’ sialo a|ipro- 
valo all’iinanimilà — con qual¬ 
che riserva da parie di Corco| 
Orlo e di Veronesi — un o.d.g. 
che dice: a L’nllnatc crisi è la 
enn.segnenza di un disegno da 
piò parli consegnilo di sirin-| 
gere un’alleanza eon il PSI. La 
sii.a snhizioiie pnsiiil.i mia fnn- 
dameniale seeli .1 (inliliea. la 
quale non può essere masche¬ 
rala n dissìinninla, ma impone 
ima ehi.nra assunzioni’ di re- 
spniisahililà. Il PI.I demmeia 
anrnni ima voli,a i jH'ricoli di 
ima late nv'veniiirosa o|ier.izio. 
Ile. die ri’speilienie di im.a mag¬ 
gioranza d'areallo e-asperereli- 
l>e ». Il PLI afferma die n esi- 
siorin ahre possìbili soinzioiii 
sieiiramenle drmnrratidie, alle 
quali il partilo liberale è pronto 
a «lare il suo «lìsinleres-ai«i e 
rosirniiivn rimirihiilo. sulla base 
di ima chiara linea poliiira, «li 
«ma rorrispnnilenir maggioran¬ 
za prerfisiiinìia e «lì mi program, 
ma conconlato. che può trovare 
la sua piaiiaforma nei rinqiie 
punii della DC ». 

Nei primi giorni «iella spl- 
■ imana sì riiiniranno il Cninilato 
rcnlrale del PSDI. la Dirrzi«me 
del PRI e — ciovedì — la 
Direzione del PSI. 

Parlando ieri a Venezia, il 
virescErpiarin del PSI. compa- 
ano De Martino, ha «b’iio: «r Do. 
po dieci anni e piò di guerra 
frediia. è giimt,» il momento 
di chiedere alla DC nn.i nella 
rolinra con la destra eronomi- 
ea. avvio imlispensahile all’aper- 
iiira a sinistra ». Egli ha auspi¬ 
calo che il nuovo governo almi 
un programma die «li q«ie.*la 
apernira risperrlii il sicnifirain 
politico e soci.ile. « Solo a t.'ilì 
ron«lizioni ». ha aggiimlo De 
Martino. « il PSI potrà «I.ire il 
suo benevolo appoggio al g«»- 
vemo. «empre ienrn«lo piT«enlì 
i fini «la caggiiingcrr: in politi- 
ca' estera con la !i<|iiidazìnne 
dei blocrlii e in politica interna 
roti r.itin.izione di tin program¬ 
ma classista ». 

A Roma ha p.vrLiin l'on. f.a 
Malfa per il PRI: «Si tratta 
«li decidere ». b.a «Inio. n se le 
forze politiche si .ulaiieranno 
alla vrrchia «iriittnr.i politica 
economica e «ori.ilc «Icllo Sialo, 
o sapranno creare sirfiiifire nuo¬ 
ve. Da questo. Pimporlanza del- 
I aiifiale discnssìnne program¬ 
matica ». 


PAJETTA 


finito Pajetta — ifinor.irc La 
nostm pre.scnza in Parla- 
tnentf-». a-csat p:ù arduo e n<’- 
pare che e.ssa e determinante 
nel Paese. Se respingere i 
nostri voti, rendere impos¬ 
sibile la nostra astensione 
vuol dire presentare un pro¬ 
gramma che dica di no alle 
esigenze di coloro che rap¬ 
presentiamo, sarà difficile 
ottenere per quel program¬ 
ma vasti consensi Sono in 
movimento le cose c c«tntro 
le co.se non valgono le mag¬ 
gioranze. anche se apparen¬ 
temente precostitiiite. siano 
d: p«>ch: o di molti voti. 

Cosa faranno i comunisti? 
— si e chiesto l’oratore. — 
Su questo punto cominciano 
la ridda delle ipotesi e delle 
supposizioni più strane. 
Qualcuno crede di poter tro¬ 
vare la risposta nel timore 
che ci viene attribuito di de¬ 
finire la nostra politica, dt 
restare eventualmente soli 
a difendere lo posizioni eh" 
riteniamo giuste. Basterà ri¬ 
cordare che non tememmo 
di essere soli a votare contro 
la politica del Mercato co¬ 


mune, per rassicurare amici 
e avversari che non deleghe¬ 
remo nessun altro a de¬ 
cidere per noi come dovre¬ 
mo votare. E’ chiaro che fa¬ 
remo ogni sforzo per operare 
as.sieme a coloro che voglio¬ 
no le nostre stesse cose, per 
trovare un minimo di piat¬ 
taforma comune con tutti i 
partiti di sinistra; ma la de¬ 
cisione sul voto dipenile:à 
poi dalle cose, dal program¬ 
ma. .Abbiamo detto cpiesto 
prima che la crisi si aprisse, 
possiamo confermarlo oggi 
che essa è in corso- 

Cosi — ha detto Pajetta 
— pensiamo che noi non de¬ 
legheremo e che gli italiani 
non delegheranno a nessun 
governo di realizzare in 
esclusiva un programma di 
sviluppo democratico e di 
progresso sociale. Siamo con¬ 
vinti che .senza la itosi i a 
azione tenace, senza la pre¬ 
senza costante degli eletto¬ 
ri come protagonisti dèlia 
vita politica, nessuna fonnn- 
la e nessun programma po- 
tiamn» b.istaie a suiwiarc eli 
ostacoli frappu.sti dalle forze 
antipopolai i. 

Coloro che credono nella 
pos.sibilità di un govcino di 
centro-sinistra — ha conclu¬ 
so l'oratore — come effettivo 
pas.so avanti per Io sviluppo 
democratico del nostro p.te- 
■SO. devono trovare oggi nei 
nuovi oiientamcnti di va-ti 
stiati deH'opinione iinbhli.'a 
un motivo di rinnovata fi¬ 
ducia o di determinazione; 
dal pae.se devono tran e la 
forza per spezzaic gli intr.- 
ghi e superare le resi.ston/e 
di coloro che credono di po¬ 
ter imjx’dire una reale svolta 
politica. D’allia parte coloro 
i {((tali confidano ancora nel¬ 
le manovre di corridoio e 
puntano su itn prolungamen¬ 
to della crisi che stanchi la 
attesa delle masse e ne de¬ 
luda le aspettative, devono 
.sapere che essi non tro\e- 
ranno salvezza negli e.spo- 
dienti e nelle furberie me¬ 
schino. 

PARIGI 


che aiimmcia l’indisposizione 
dì Krusciov le febbrili coii- 
siiltazìoni di icn, tra Fam- 
basciatore Vinogiadov e il 
niinistro degli esteri fran- 
cs^e Couve de Mtirville. tro¬ 
vano una spiegazione logica, 
cor.'ispondente cioè al loro 
ca.-attere repentino e movi¬ 
mentato. Nelle redazioni 
della maggior parte dei gior- 
naP. la notte scotsa. non si 
lavorava, perche la dontcni- 
ca escono solo due giornali. 
r< llumanité > e il «Journal 
du Dimanchc ». Qui pero le 
valutazioni non concordava¬ 
no; F< Humanité > si rifiu¬ 
tava di drammatizzare gli 
eventi nel senso indicato 
dalle ultime edizioni dei 
giornali della sera di sabato, 
le (inali davano ampio rì- 
saltt). nei titoli, a un prete¬ 
so ■< malcontento > di Kru- 
.=cìov per il programma del 
viaggio. L’agenzia ufficiosa 
« France Prc.sse », del resto, 
ha diramato a notte inoltrata 
una nota sintomatica: vi si 
diceva che. contrariamente a 
certe iiiformazìnni pubbli¬ 
cate sabato, non era esatto 
che il programma del viag¬ 
gio di Krusciov fosse scon¬ 
volto da importanti nuita- 
nienti; da parte sovietica era 
.«tata chiesta qualche modi¬ 
fica di dettaglio c in propo¬ 
sito si stava discutendo. Ma 
trattava — faceva notare 
FzXFP — di cambiamenti di 
poco rilievo. 

Il «Journal du Dimanche » 
invece dava stamattina agli 
avvenimenti un rilievo più 
drammatico; metteva in ri¬ 
salto che Vinogradov aveva 
chiesto un alleggerimento 
nei programmi e scriveva in 
un titillo che Pari.gi e Mosca 
«lavano consultandosi « feb¬ 
brilmente ». Il quotidiano 
domenicale credeva dj poter 
informare i propri lettori 
non soltanto sui particolari 
dei mutamenti richiesti da 
parte sovietica, ma anche 
sulle ragioni di questi, per 
cui )'eniva data un’interpre¬ 
tazione politica in gran par¬ 
te certamente arbitraria- Ora 
si vede, invece, che si è do¬ 
vuto tentare — in un primo 
tempo — di procedere a un 
alleggerimento del program¬ 
ma. t('nend«i conto delle con¬ 
dizioni di salute del premier 
sovietico. M a fino alFiiItinio 
si è sperato evidentemente 
di poter evitare la misura poi 
drastica del rinvio. Quando 
(juesta decisione si è impo¬ 
sta. Vinogradov si è recato 
a (omtinicarla a Couve De 
M.irville, 

C'c da segnalare che que- 
-sta «era in alnini ambienti 
’.vditici parigini qualcuno 
.avanzava Fipotesi che al 
f.’i.do della richiesta di rin¬ 
vio poss.ano anche esservi 
melivi di indole politica, i 
gitali si riferirebbero non a 
controversie sul programma 
della visita, bensì alla natu¬ 
ra stessa dei colloqui fra i 
due .statisti; e questi motivi 
— secondo gli stessi ambien¬ 
ti — potrebbero determinare 
anche tm rinvio «sine die* 
della visita del premier sovie¬ 
tico a Parigi. Queste .«uppo- 
-izioni non han.nc» alcun fon¬ 
damento al momento attuale: 
m ogni modi*, domani. c.''l 
previsto comunicato ufficia¬ 
le che dovrebbe fissare la 
nuova data del viaggio, ogni 
voce in proposito potrà tro¬ 
vare un inizio di conferma 
oppure una «erra «ment'ta. 
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